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TRE PASSI 
VERSO IL FUTURO 


di Alessandro Sallusti 


opo l’incontro di ieri al 
Quirinale tra il capo dello 
Stato e il ministro Carlo 
Nordio, a ore la riforma 
della giustizia sarà prima 
approvata dal Consiglio dei 
ministri e poi incardinata in 
Parlamento. È un passaggio che 
definire storico non è retorica: 
separazione delle carriere tra 
magistrati inquirenti (i 
procuratori) e giudicanti (i 
giudici), sorteggio per i posti 
apicali in modo da eliminare il 
suk delle correnti e gran giurì per 
valutare il comportamento delle 
toghe. Sono provvedimenti che il 
Paese aspettava da anni, troppi 
per rinviare ulteriormente. 
Essendo una riforma 
costituzionale il cammino 
parlamentare sarà lungo e non 
privo di insidie e il suo esito 
molto probabilmente affidato a 
un referendum perché per 
evitarlo servirebbero i due terzi di 
voti favorevoli e non è aria. È 
però giusto prendere atto che il 
governo che passa per essere il 
più conservatore della storia 
recente si sta dimostrando il più 
riformista. Oltre a quella della 
giustizia, fortemente voluta da 
Forza Italia, in Parlamento sono 
infatti già in discussione la 
riforma dell'assetto di governo - il 
famoso premierato cavallo di 
battaglia di Fratelli d’Italia - e la 
riforma delle autonomie regionali 
bandiera della Lega. 
A memoria non ricordo una 
simile concentrazione di 
provvedimenti capaci di 
cambiare la faccia del Paese, una 
vera svolta rispetto alla cultura 
del «nulla si tocca» che, praticata 
per anni, ha impantanato il Paese 
nelle sabbie mobili, bloccato la 
crescita e portato all’instabilità. 
Legittimo che le opposizioni 
contestino i singoli contenuti, 
meno che invece si oppongano 
per principio al fatto stesso di 
riformare ciò che palesemente 
non funziona come peraltro 
avevano ben previsto i padri 
costituenti. 
Ci sono voluti quasi due anni ma 
i tre principali impegni presi dalla 
coalizione di centrodestra in 
campagna elettorale - giustizia, 
premierato e autonomia - hanno 
preso forma e sostanza 
nonostante un potente fuoco di 
sbarramento politico e mediatico. 
Certo, il traguardo finale non è 
vicino ma del resto nessuno si era 
illuso che per riformare questa 
disgraziata Italia sarebbero 
bastati pochi mesi e forse non 
basterà una sola legislatura. Ma 
chi ben comincia - recita il detto 
- è a metà dell’opera. 


«Sono la stronza Meloni» 
Giorgia gela De Luca 


di Adalberto Signore a pagina 6 


STRETTA DI MANO Gioia Meloni e Vincenzo De Luca 
LA BATTUTA DELLA PREMIER 

Gioco, partita, incontro: 
così batte il ladro a casa sua 
di Filippo Facci 


osse stato un film, avrebbero applaudito 
F tutti per un quarto d'ora. Fosse stato un 

film, avrebbero tifato tutti per la protago- 
nista che verso la fine va a prendersi la sua 
piccola e gustosa rivincita. Fosse stato un 
film di sinistra, il critico di sinistra (...) 


segue a pagina 10 


GIÙ LA MASCHERA 
MENO MURI, PIÙ PONTI 


di Luigi Mascheroni 


che ci diede un passaggio, volammo da Milano 
a Roma con un jet privato in un'oretta. E ci 
chiedemmo: «Ma a cosa serve l'autostrada». 

La domanda ci è venuta in mente ieri quando ab- 
biamo sentito Elly Schlein - una che come ogni vero 
progressista detesta il progresso, la Tav, il nucleare e 
le grandi opere - la quale dopo aver 
preso il traghetto per attraversare lo 
Stretto di Messina si è chiesta: «Siamo 
arrivati in 20 minuti, a cosa serve il 
ponte?». 

Ora, non staremo a fare i pignoli sul 


Á nni fa, grazie al manager di una mega azienda 


Sì del Quirinale 
Cambia la giustizia 


Il testo arriva al Cdm: separazione 
delle carriere e Alta corte per le sanzioni 


di Stefano Zurlo 


M Adoppia firma. Si scrive disegno di legge Meloni-Nor- 
dio, si legge separazione delle carriere. Dopo anni e anni 
di dibattiti, finalmente ci siamo. Il testo è stato portato ieri 
sera all'attenzione del presidente della Repubblica e ora è 
pronto per andare in consiglio dei ministri. Dunque, le 
strade dei pm e quelle dei giudici si separano. 


all’interno 


con Palamara e Scafi alle pagine 2-3 


«LA CHIESA È APERTA» 
Frasi sui gay, 

il Papa si scusa: 
«Posto per tutti» 
Ragona e Sartini 


IN VISTA DELLE EUROPEE 


L'arma nelle mani dei pm: 
l'abuso di custodia cautelare 


di Augusto Minzolini a pagina 4 


BOLOGNA: I PRO HAMAS BLOCCANO LA STAZIONE 


Bandiere palestinesi in Aula 
Tarquinio: sciogliere la Nato 


Domenico Di Sanzo 


M Papa Francesco si scu- 
sa, non era sua intenzio- 
ne offendere nessuno, e 
ribadisce che nella chie- 
sa c'è spazio per tutti. Il 
giorno dopo la pubblica- 
zione dell'espressione 
con cui Bergoglio si è ri- 
volto ai vescovi italiani - 
no ai gay nei seminari- si 
è sollevata una bufera e 
il Vaticano deve pubbli- 
care una nota. 


a pagina 18 


M Nel giorno in cui Spagna, Irlanda e Norvegia riconosco- 
no lo Stato di Palestina, la politica italiana si divide. Il 
governo predica prudenza. Pd, M5s e Alleanza Verdi e 
Sinistra cavalcano la questione e chiedono che l’Italia si 
accodi ai tre paesi europei. Il tutto mentre continua la 
guerra tra Israele e Hamas. 


con Boezi, Nirenstein e Robecco alle pagine 12-13 e Malpica a pagina 9 


fatto che con il ponte, tra lo svincolo di Santa Trada e 
quello di Giostra, di minuti ce ne impiegherebbe me- 
no della metà; e che con il traghetto, calcolando an- 
che le manovre di disormeggio e attracco, i minuti in 
realtà diventano ore, e in estate mezze giornate. Ma 
in effetti la Segretaria ha le sue ragioni. A cosa serve il 
ponte? Con l’aliscafo fai anche prima. In barca a 
remi ci metti un po’ di più ma arrivi lo stesso. Se 
invece c'è il mare mosso, non parti neanche. E a 
nuoto - lo dimostrò Beppe Grillo - se sei allenato ci 
metti tre quarti d'ora. 

Noi non vogliamo prendere posizione sulla questio- 
ne dello Stretto (anche se, in generale, nelle cose 
della vita, siamo sempre per meno Muri e più Ponti). 
Vogliamo soltanto dire che i politici - si tratti di Mat- 
teo Salvini o di Elly Schlein, soprattutto quando fan- 
no propaganda elettorale - è meglio che parlino solo 
di ciò che conoscono. Anche se, certo, non è molto. 


la stanza di 

Viren fatt 

alle pagine 20-21 

La vocazione 
sia reale 
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GIUSTIZIA E POLITICA LE MOSSE DI PALAZZO CHIGI 


Riforma, sì del Colle 
Il Csm si sdoppia, 
togati sorteggiati 


e nasce l'Alta corte 


Il disegno di legge oggi al Consiglio dei 
ministri. La doppia lettura in Parlamento 


Stefano Zurlo 


A doppia firma. Si scrive disegno di legge 
Meloni-Nordio, si legge separazione delle 
carriere. Dopo anni e anni di dibattiti, final- 
mente ci siamo. Il testo è stato portato ieri 
sera all'attenzione del presidente della Re- 
pubblica e sarà oggi sul tavolo del Consiglio 
dei ministri convocato per le ore 13. 

Dunque, le strade dei pm e quelle dei giu- 
dici si separano e questo per allineare la 
Costituzione e l'ordinamento al codice di 
procedura penale di stampo anglosassone 
introdotto con la riforma dell’88. 

Il punto chiave è la creazione di due Csm. 
Due circuiti che, almeno nella versione at- 
tuale, non entrano mai in contatto. D'altra 
parte il processo alla Perry Mason è costrui- 
to sulla terzietà del giudice che è arbitro fra 
accusa e difesa, le due parti pronte a duella- 
re. Questo in aula, perché l'architettura del 
sistema è pensata in un altro modo. Il no- 
stro pm è un po’ Perry Mason ma contempo- 
raneamente viene definito parte imparziale 
e cerca anche le prove dell'innocenza 
dell’indagato. 

Al Csm oggi i pm votano con i rappresenta- 
ti dei giudici e dunque possono far pesare il 
proprio orientamento su nomine e procedi- 
menti disciplinari riguardanti appunto i ma- 
gistrati che magari hanno bocciato le loro 
tesi in sentenza. 

Un intreccio che dovrebbe saltare con il 
cambio di passo. Due consigli, dunque, com- 
posti per due terzi da togati e per un terzo da 
laici. I togati, in questa formulazione, saran- 
no sorteggiati. Fra l’altro la Sezione discipli- 
nare del Csm sparisce e viene introdotta 
un’Alta corte, passaggio importantissimo 
perché tutto il campo delicatissimo delle 
sanzioni deontologiche viene portato fuori 
dal Consiglio superiore della magistratura e 
dunque il «tribunale dei giudici» dovrebbe 
subire meno eventuali condizionamenti cor- 
porativi. I membri dell'Alta corte verranno 
designati per due terzi con sorteggio fra i 
membri di tutte le magistrature; l’ultimo 
spicchio sarà per metà di nomina parlamen- 
tare per il resto sarà scelto dal Quirinale. 

Non viene invece toccato il principio 


dell’obbligatorietà dell’azione penale, come 
invece è nei sistemi accusatori. La maggio- 
ranza non se l’è sentita di mettere mano a 
questo capitolo infiammato che avrebbe ge- 
nerato polemiche feroci sulla presunta inva- 
sione di campo della destra al potere con 
Giorgia Meloni. Intendiamoci, le critiche so- 
no già partite e pioveranno come grandine. 
Ma l'esecutivo ha voluto evitare lo scontro 
totale. 

Anche il capitolo delicatissimo dell’acces- 
so alla professione, un cavallo di battaglia di 
Forza Italia, è in qualche modo annacquato: 
per ora resta tutto come prima e il ddl indica 
la strada, tutta in salita, di una legge ordina- 
ria per immaginare un nuovo percorso. Un 
punto critico della nuova norma perché la 
distinzione, per chi l’ha pensata, non do- 
vrebbe essere solo funzionale - come già è 
nei fatti - ma anche culturale. Due profili 
alternativi, come ha scritto sul Foglio l'ex 
magistrato Piero Tony: «Cultura dell’investi- 
gazione e cultura della giurisdizione». 

L’Anm da sempre è contraria: sostiene 
che oggi i pm hanno proprio la sensibilità 
che nasce dalla comune matrice e aggiunge 
che così finiranno fatalmente sotto il tallone 
dell'esecutivo. Nordio nega sdegnato, l’ap- 
proccio è studiato per bilanciare le forze e 
adeguare l’ordine giudiziario al modello ac- 
cusatorio. 

Ancora, è da segnalare che il testo porta in 
Costituzione l'avvocatura, un vecchio sogno 
del Guardasigilli. Oggi comunque il ddl do- 
vrebbe iniziare la sua lunga marcia, in consi- 
glio dei ministri. Poi si passerà alla doppia 
lettura parlamentare, esattamente come sta 
succedendo per il premierato. Facile imma- 
ginare non solo il no dell’Anm, in tutte le 
sue componenti da destra a sinistra, ma an- 
che del Pd e dei 5 Stelle in Parlamento. 

Alcuni punti potrebbero essere oggetto di 
trattativa: il sorteggio secco, per l’accesso al 
Csm dei togati, potrebbe lasciare il posto 
alla versione light del sorteggio temperato e 
il Csm potrebbe alla fine essere uno ma con 
due sezioni. Queste però sono solo ipotesi. 
Nessuno finora è mai riuscito a riformare la 
giustizia. Ci provano ora Carlo Nordio e 
Giorgia Meloni. 


L'INCONTRO AL COLLE 
Il ministro della Giustizia 
Carlo Nordio con il 
presidente Sergio Mattarella 


Aasa: 


Separare giudici e pm 
Da sempre contrario 
ma adesso dico di sì 


Falso che anche l'accusa lavori 
per la verità e per l'imputato 
Sì a una vera terzietà del giudice 


stica comune ovverosia l'obbligo di ri- 
cerca della verità storica dei fatti che 


sentazione del testo sulla separa- 
zione delle carriere tra pubblici 
ministeri e giudici. Come noto, quella 
della separazione delle carriere è una 
storica battaglia delle camere penali 
dell'avvocatura oggi sostenuta dalla 
maggioranza di centro-destra nono- 
stante la forte avversione della magi- 
stratura associata e di tanti illustri ma- 
gistrati oramai in pensione. Le ragioni 
del «no» sono state efficacemente spie- 
gate da Armando Spataro ieri sulle co- 
lonne del Foglio e possono sintetizzar- 
si come segue: 
- i due mestieri, e cioè quello 
dell'accusa da un lato e quello del giu- 
dicante dall'altro, hanno una caratteri- 


S embra oramai imminente la pre- 


accomuna il pubblico ministero alla 
cultura della giurisdizione. Per rafforza- 
re questo concetto, l'impostazione in 
esame sottolinea come nel nostro ordi- 
namento il pubblico ministero ha l’ob- 
bligo di raccogliere elementi di prova a 
favore dell’indagato ed in caso positivo 
chiedere l'archiviazione del procedi- 
mento senza appiattirsi sulle posizioni 
della polizia giudiziaria; 

- la possibilità per chi ha vinto un 
pubblico concorso di scegliere se fare 
il giudice o il pm e poi di transitare da 
una funzione all'altra è una forza del 
nostro sistema e l’osmosi delle funzio- 
ni, cioè il passaggio dalla funzione da 
giudice a quella di pubblico ministero 
e viceversa, è un dato oramai ricono- 


sciuto anche dalla comunità interna- 
zionale; 

- il nostro modello ordinamentale 
che rende autonomo l’inquirente dal 
potere politico ci è invidiato nel resto 
del mondo. 

Nella mia trascorsa veste di magistra- 
to e di presidente dell’ Anm ho, più vol- 
te, espresso la ferma contrarietà alla 
separazione delle carriere privilegian- 
do l’idea della unicità delle carriere. 

Ma cambiare idea si può consideran- 
do che: 

- quanto alla cultura della giurisdi- 
zione, sono sempre più rari i casi in cui 
il pubblico ministero sia portato a cer- 
care prove favorevoli all’imputato. A 
parte i casi marginali, quelli cioè che 
non riguardano le inchieste mediati- 
che, basterebbe ricordare che per la 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Le condizioni di Mattarella: 
nessun muro contro muro 


Il ministro Nordio e il sottosegretario Mantovano salgono al Colle 
e illustrano il testo: colloquio sereno e costruttivo. In campo i tecnici 


di Massimiliano Scafi 


olo tre parole, asciutte, 
S striminzite, sussurrate 

verso il tramonto nella 
penombra del palazzo: riser- 
vatezza, attenzione, cautela. 
Tre parole, ma bastano forse 
per dare il senso della trattati- 
va, dell’intenso lavorio sotto 
traccia, della delicatezza di 
una materia che da almeno 
trent'anni divide in due il Pae- 
se, la giustizia. E della portata 
dei dubbi di Sergio Mattarel- 
la, che infatti invita alla pru- 
denza. Niente strappi, evitia- 
mo pericolosi scontri istituzio- 
nali. L'obbiettivo generale de- 
ve essere lo stato di diritto e il 
perfetto funzionamento dei 
tribunali. 

La prima è dunque «riserva- 
tezza», infatti l’incontro sera- 
le al Colle con il guardasigilli 
Carlo Nordio e il sottosegreta- 


il Giornale.it 
Sul nostro sito 


livelli, sale al Quirinale per il- 
lustrare al capo dello Stato il 
testo della riforma che sarà 
presentata al Consiglio dei mi- 
nistri. L'asse portante è la se- 
parazione delle carriere tra 
giudici e pubblici ministeri, il 
problema ancora irrisolto è la 
composizione del nuovo 


mente non esiste. «Da qui 
non uscirà un soffio», dicono 
gli uomini del presidente. 

Ma la seconda parola è «at- 
tenzione», perché ovviamen- 
te il Quirinale si dimostra 
sempre molto attento alle ini- 
ziative del governo, in partico- 
lare quando toccano aspetti 


Il capo dello Stato auspica che le modifiche 
avvengano senza traumi e con ampio consenso 
L'incontro nel segno di riservatezza e cautela 


Csm. Saranno due distinti o 
uno solo come adesso, presie- 
duto sempre dal capo dello 
Stato? Sull'argomento Matta- 
rella non si espone, soprattut- 
to a due settimane scarse dal- 
le elezioni europee, e quindi 
consegna il dossier al consi- 


rio alla presidenza Alfredo DIRO i gliere giuridico Daniele Ca- 
Mantovano resta avvolto tut- h H bras. E il colloquio è sereno e 
to il giorno in un alone di mi- politica e il costruttivo, come riferiscono 


stero. La delegazione del go- 
verno, composta ai massimi 


LA RIFORMA NORDIO 


I punti principali della bozza 


nodo riforme 


Separazione delle carriere 
dei magistrati, con due percorsi 
differenti per giudicanti e requirenti 


fonti della maggioranza, ma 
talmente riservato che ufficial- 


Istituzione di un'alta corte 
per giudicare i magistrati, 


sia giudicanti che requirenti, 


che dovrebbe occuparsi 


dei provvedimenti disciplinari 


nei loro confronti 


costituzionali. Quindi ascol- 
ta, chiede informazioni e la- 
scia che gli uffici si occupino 
dei dettagli tecnici. Tutto ciò, 
si fa notare, è parte integrante 
del normale lavoro di «interlo- 
cuzione». Una «normalissi- 
ma» consultazione preventi- 
va, come è successo ad esem- 
pio la scorsa settimana con i 
decreti economici, Mattarel- 
la, che per ruolo difende e dif- 
fonde i valori della Carta, non 


Accelerazione 
nell’eliminazione 
dell'abuso d’ufficio 


è contrario per partito preso a 
riletture e aggiustamenti, pur- 
ché i cambiamenti vengano 
effettuati con il maggior con- 
senso possibile e senza trau- 
mi. E qui si incrocia con l'esi- 
genza di Giorgia Meloni di 
portare a casa la separazione 
delle carriere evitando un mu- 
ro contro muro con il Colle. 
Già avrà le toghe sulle barrica- 
te e le opposizioni contro, 
tranne Italia Viva e Azione, 
perciò Palazzo Chigi di un 
braccio di ferro con il Quirina- 
le non ne sente alcun biso- 
gno. La Meloni cerca anzi, se 
non una copertura, un via li- 
bera istituzionale. Ecco il per- 
ché della scelta di spedire 
Nordio e Mantovano a spiega- 
re la riforma. 

E qui si inserisce la terza pa- 
rola di giornata, «cautela». La 
prudenza della premier e 
quella invocata da Mattarella, 
visto che si tratta di temi po- 
tenzialmente incendiari. «La 
separazione delle carriere c’è 


nei fatti già da qualche anno - 
ha detto il sottosegretario a 
Sky tg24 - ed è stata realizzata 
nella sostanza con la riforma 
Cartabia che rende complica- 
to il passaggio da pm a giudi- 
ce». Il passo avanti sarebbe se- 
parare i due Csm per «ridi- 
mensionare il ruolo delle cor- 
renti». Altri punti sospesi, che 
dividono pure la maggioran- 
za, la creazione di una corte 
disciplinare autonoma e l’in- 
serimento in Costituzione del 
ruolo dell'avvocatura. 

Visto dall’ottica del Colle, 
tutto legittimo ma tutto assai 
complicato. Tra l’altro la rifor- 
ma della giustizia si somma 
politicamente al premierato. 
Marta Cartabia l’ha bocciata. 
«Si confida nella forza del lea- 
der per dare stabilità al siste- 
ma. Una scelta discutibile, 
una semplificazione rischio- 
sa». Spesso le parole dell'ex 
ministra vengono interpreta- 
te come se ispirate dal Colle: 
sarà così anche stavolta? 


La lista dopo le verifiche 


della Commissione Antimafia 


In corsa per la Ue ma «impresentabili» 
Ecco chi sono i sette candidati a rischio 


Sette candidature alle Europee dell’8 e 9 giugno risultano in viola- 
zione del Codice di autoregolamentazione dell’Antimafia. Lo ha 
rivelato la presidente della Commissione parlamentare, Chiara 
Colosimo (nella foto), in apertura della seduta di ieri. Questi i 
nomi: Angelo Antonio D’Agostino, lista «Forza Italia Noi Moderati 
PPE» - Circoscrizione Italia meridionale; Marco Falcone, lista «For- 
za Italia Noi Moderati PPE» - Circoscrizione Italia insulare; Alberico 
Gambino, lista «Fratelli d’Italia» - Circoscrizione Italia meridiona- 
le; Filomena Greco, lista «Stati Uniti di Europa» - Circoscrizione 


Istituzione di due diversi Csm, 


uno per quella requirente. 


e la loro presidenza 


uno per la magistratura giudicante 


Ancora incerto il metodo di elezione 


WITHUB 


nota vicenda della maxitangente 
Eni-Nigeria, conclusasi con l’assoluzio- 
ne degli imputati, si sta svolgendo a 
Brescia un processo penale nei con- 
fronti del Procuratore aggiunto di Mila- 
no accusato di aver occultato delle pro- 
ve a favore degli imputati. Ovviamente 
gli esempi potrebbero continuare; 

- quanto alla osmosi tra le funzioni 
e del riconoscimento di una “passarel- 
la” anche in ambito europeo è un argo- 
mento vero ma non sufficiente. Invero, 
nel nostro ordinamento le carriere tra 
pubblico ministero e giudice sono già 
separate nei fatti perché, all’interno 
dell'ordine giudiziario, i passaggi da 
una funzione all'altra sono sempre più 
rari complice la progressione in carrie- 
ra che impone una spiccata specializ- 
zazione delle funzioni stesse (come 


emerge dai dati statistici del Csm); 

- quanto al fatto che il nostro mo- 
dello ordinamentale a carriera unica è 
un modello invidiatoci dagli altri Stati, 
non può non rilevarsi come la separa- 
zione delle carriere è tipica dei sistemi 
caratterizzati da un processo accusato- 
rio come avviene non solo in Spagna, 
Germania, Svezia, Inghilterra, Stati 
Uniti, Canada, Australia, Giappone, In- 
dia ma anche in Portogallo, tipico 
esempio di ordinamento caratterizza- 
to da carriere separate e da un pubbli- 
co ministero titolare dell’esercizio 
dell’azione penale in maniera assoluta- 
mente indipendente dal potere politi- 
co. 

In conclusione, anziché lanciare il 
ballon d'essai del controllo politico 
sull'azione del pubblico ministero, ciò 


di cui il Paese ha bisogno è di realizza- 
re compiutamente le condizioni neces- 
sarie a garantire la terzietà ed imparzia- 
lità di chi è chiamato a giudicare ridise- 
gnando il ruolo dell’accusa e così ripor- 
tarla su un piano di parità rispetto a 
quella della difesa. 

Sul punto basterebbe rileggere le pa- 
gine 201 e seguenti del Manuale di pro- 
cedura penale di un insospettabile 
Franco Cordero, icona della sinistra 
editorialista di Repubblica, favorevole 
non solo alla separazione delle carrie- 
re ma financo alla dipendenza del pub- 
blico ministero dal Ministro della giu- 
stizia. Tutto questo, sarebbe decisa- 
mente più coerente con il dettato costi- 
tuzionale che proprio questi principi 
richiama nell’art.111 della nostra Costi- 
tuzione. 


Italia meridionale; Luigi Grillo, li- 
sta «Forza Italia Noi Moderati PPE» 
- Circoscrizione Italia nord-occiden- 
tale; Antonio Mazzeo, lista «Partito 
Democratico» - Circoscrizione Ita- 
lia centrale; Giuseppe Milazzo, li- 
sta «Fratelli d’Italia» - Circoscrizio- 
ne Italia insulare. «Sono particolar- 
mente contenta perché in questo mio primo anno di presidenza 
siamo riusciti a invertire la tendenza del non dare i nomi degli 
“impresentabili” il giorno prima, o pochi giorni prima, del voto. 
Intendo fare un ringraziamento alla Direzione nazionale antimafia e 
al procuratore nazionale antimafia che ci hanno trasmesso gli elen- 
chi in tempo congruo per verificarli a nostra volta, grazie al lavoro 
dei magistrati consulenti in commissione. Questo permette una 
corretta informazione a chi andrà a votare», ha detto Chiara Colosi- 
mo. Che poi ha aggiunto: «Il mio parere è che bisogna ritornare al 
controllo preventivo e non a quello successivo. Dopodiché ogni 
partito farà le proprie valutazioni». Nella lista degli «impresentabi- 
li» anche il presidente del consiglio regionale della Toscana Anto- 
nio Mazzeo, eletto nel Pd e sotto processo per bancarotta fraudolen- 
ta. Giuseppe Milazzo è l’unico parlamentare europeo in carica a 
entrare nell'elenco. Milazzo, palermitano, è stato rinviato a giudi- 
zio per tentata concussione ed è sotto processo assieme a un altro 
«impresentabile», l'assessore regionale siciliano Marco Falcone 
(FI), su cui pende invece l’accusa di induzione indebita a dare e 
promettere utilità. Forza Italia ha il numero maggiore di candidati 
con guai giudiziari ritenuti gravi, tre su sette. Fdl ne ha due. Idem e 
Stati Uniti d'Europa uno. Gli elenchi dei candidati sono stati tra- 
smessi il 7 maggio scorso alla Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo: la rilevazione ha interessato 817 nominativi. 
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GIUSTIZIA E POLITICA IL CASO LIGURIA 


il Giornale 


Signorini scagiona Toti sul porto 


L'ex presidente ai pm: «| solleciti di Spinelli per la concessione erano dovuti» 


Lodovica Bulian 


«Tutti mi telefonavano 
per velocizzare le pratiche» 
del porto, avrebbe detto ai 
pm l'ex presidente dell'au- 
torità portuale, l'unico fini- 
to in carcere nell'inchiesta 
ligure con l'accusa di corru- 
zione. Paolo Emilio Signori- 
ni, in poco meno di tre ore, 
ha spiegato ai magistrati il 
contesto in cui il governato- 
re Giovanni Toti «mi telefo- 
nò per velocizzare la prati- 
ca del Terminal Rinfuse». 
La «pratica» è il rinnovo del- 
la concessione all'impren- 
ditore Aldo Spinelli, che 
per l'accusa è il presunto 
corruttore e quella proroga 
il presunto oggetto del do 
ut des. 

Ma l'allora numero uno 
del porto spiega anche ai 
magistrati che «quella era 
una pratica aperta con Al- 
do Spinelli nel 2019, ci sta- 
va che nel 2021 sollecitasse- 
ro». Insomma la difesa del 
manager è di «avere sem- 
pre operato nell'interesse 
pubblico e del porto». Ha 
ribadito che quel rinnovo 
andava fatto, e che i regali 
che lui ha percepito da Spi- 
nelli - soggiorni di lusso a 
Montecarlo, un braccialet- 
to in oro Cartier, una borsa 
Chanel, fichés per il Casinò 
- non sarebbero stati maz- 
zette ma frutto di un'amici- 
zia «inopportuna». E che 
l'interessamento del gover- 
natore alla proroga va in- 


quadrato in un contesto 
che rischiava di provocare 
un contenzioso tra termina- 
listi. I suoi legali chiederan- 
no nei prossimi giorni la 
scarcerazione e si sono 


gip l'istanza di revoca della 
misura cautelare: «Stiamo 
valutando tempi, modi e 
contenuti», spiega l'avvoca- 
to. Si sta ancora ragionan- 
do su quando e come pre- 


Intanto la procura indaga sulla cessione 
di quote da parte di Spinelli e su un «premio» 
di 30 milioni citato in un’intercettazione 


messi a disposizione per 
un eventuale nuovo interro- 
gatorio. 

Intanto il governatore To- 
ti è ai domiciliari nella sua 
casa di Ameglia, e valuta 
con il suo legale, Stefano Sa- 
vi, i prossimi passi. Non è 
stata ancora depositata al 


INDAGINI 
L'ex 
presidente 

del porto di 
Genova Paolo 
Emilio 
Signorini ha 
parlato ai 
magistrati 
sulla pratica e 
il rinnovo della 
concessione a 
Aldo Spinelli: 
«Risaliva 

al 2019 quindi 
i solleciti nel 
2012 erano 
giustificati». 
A destra, 

il governatore 
della Liguria 
Giovanni Toti 


sentarla, anche alla luce 
del diniego di due giorni fa 
a quella avanzata dai legali 
di Aldo Spinelli. Il gip ha 
stabilito che sussistono an- 
cora le esigenze cautelari, 
per il rischio di inquina- 
mento probatorio e reitera- 
zione del reato. Una deci- 


sione che potrebbe essere 
replicata sulla richiesta del 
governatore. Per questo si 
è resa necessaria una rifles- 
sione sui tempi. 

La Procura di Genova, 


L'abuso della custodia cautelare 


Un'arma nelle mani dei pm 
che può condizionare le elezioni 


Il caso del governatore ai domiciliari senza prove 
diventa emblematico della giustizia a orologeria 


di Augusto Minzolini 


natore o qualsiasi altro uo- 

mo politico che ricopre 
una carica istituzionale deb- 
ba essere sottoposto a custo- 
dia cautelare alla vigilia di 
elezioni o no? Naturalmente 
a seguire la retorica qualun- 
quista che in questi anni si è 
assicurata adepti e seguaci 
tra intellettuali, media e gen- 
te comune non deve esserci 
nessuna differenza tra un 
eletto e un cittadino qualsiasi 
visto che davanti alla legge 
dovremmo essere tutti ugua- 
li. E all'apparenza è così. So- 
lo che arrestare un personag- 
gio che ricopre cariche di go- 
verno importanti oppure un 
leader di partito finisce per 
condizionare, in un modo o 


| a domanda è se un Gover- 


nell'altro, l'esito del voto. In- 
somma, è un atto dirompen- 
te che interviene nel meccani- 
smo democratico e lo condi- 
ziona. 

Ora se l’arresto avviene in 
flagranza di reato passi an- 
che se è opinabile. Ma nel ca- 
so di Giovanni Toti che è il 
bersaglio di un'indagine che 
va avanti da quattro anni è 
difficile dare una ratio, un 
senso alla custodia cautelare. 
Tantopiù che a guardare tut- 
to ciò che è emerso dall’inda- 
gine, non c'è neppure l’om- 
bra della cosiddetta pistola 
fumante, cioè di quella prova 
schiacciante che dovrebbe 
zittire tutti anche i garantisti 
tutti d'un pezzo. 

E in questo quadro il rebus 
diventa tragico per chi ha a 
cuore la nostra democrazia. 


Dicevamo che siamo tutti 
uguali di fronte alla legge e 
sicuramente lo siamo nei di- 
ritti, ma rispetto alle conse- 
guenze di un provvedimento 
che colpisce un politico se si 
ha un minimo di onestà intel- 
lettuale bisogna ammettere 
che non è così. Pensate al dif- 
ficile bivio in cui si trovano 
ora i magistrati genovesi che 
hanno il Governatore agli ar- 
resti domiciliari senza il bec- 
co di una prova al di là di 
quattro anni di verbali con 
espressioni da «slang da fac- 
cendiere»: se lo tengono in 
carcere eppoi dopo le elezio- 
ni il «caso» si smonta dovran- 
no rendere conto non ai loro 
superiori ma all'opinione 
pubblica di un comporta- 
mento che in un modo o 
nell'altro, poco o tanto, ha in- 


ficiato il voto in termini nega- 
tivi per quelle forze che sono 
alleate al politico Toti; se, in- 
vece, lo libereranno ora è evi- 
dente che una scelta del gene- 
re finirebbe per favorire elet- 
toralmente tutti i partiti che 
sono legati proprio al Gover- 
natore. 

Si sono messi in croce da 
soli perchè qualsiasi decisio- 
ne prenderanno non sarà 
mai neutra. E impossibile 
che lo sia. Ma in realtà è pro- 
prio l'indagine a non essere 
mai stata “neutra” specie per 
quanto riguarda all'uso della 
custodia cautelare. Il rischio 
di reiterazione del reato, in- 
fatti, è connesso proprio alla 
possibilità che quei finanzia- 
menti da parte di privati - ri- 
petiamo pubblici e tracciabi- 
li - di cui Toti ha goduto po- 


nei vari filoni di indagine, 
starebbe verificando anche 
la vendita da parte di Spi- 
nelli di quote del suo Grup- 
po nel 2022, dopo aver otte- 
nuto la proroga della con- 


cessione del Terminal Rin- 
fuse, che ha valorizzato la 
sua società sul mercato. 
Nell'informativa della guar- 
dia di finanza viene descrit- 
ta la vendita del 45 per cen- 
to detenuto dal fondo ingle- 
se Icon ai tedeschi di Ha- 
pag-Lloyd. Dopo l'operazio- 
ne viene captata una con- 
versazione ambientale, in 
cui Spinelli spiega l'aumen- 
to del valore della società 
con l'ingresso della compa- 
gnia tedesca: «Tu pensa 
adesso il valore che prende 
l'azienda entrando questi 
qua! Perché questi ti porta- 
no volumi di lavoro quanti 
ne vuoi!». I finanzieri anno- 
tano che l'imprenditore 
«aggiungeva che gli era sta- 
to corrisposto un premio», 
dal fondo Icon, che aveva 
acquistato - prima della ces- 
sione ai tedeschi - un ulte- 
riore 4% delle quote del 
gruppo Spinelli. I finanzieri 
scrivono che, intercettato, 
l'imprenditore parla, rife- 
rendosi a questo 4 per cen- 
to, di un premio «da 20 mi- 
lioni di euro (a fronte di 
una richiesta di 50), specifi- 
cando che gli altri 30 milio- 
ni gli fossero stati dati con 
modalità diverse (“...gli al- 
tri trenta me l'ha dati... va 
beh“). Sugli «altri trenta» 
indagano ora i pm di Geno- 
va. Per capire se alle dichia- 
razioni di Spinelli corri- 
spondano atti ufficiali. Sia 
il fondo Icon che la Hapag 
sono estranei all'indagine. 


tessero ripetersi di fronte ad 
una nuova scadenza elettora- 
le. Si tratta di una motivazio- 
ne squisitamente politica, 
cioè l’appropinquarsi del vo- 
to e l’attività politica che l’in- 
teressato avrebbe potuto svol- 
gere, la ragione per cui il Go- 
vernatore è agli arresti. Per 
dirla in breve, quindi, l’obiet- 
tivo del provvedimento al di 
là delle argomentazioni usa- 
te è stato, appunto, quello le- 
vare di mezzo il personaggio 
Toti prima del voto. Una mez- 
za perversione politico-istitu- 
zionale consumata in punta 
di diritto. 

Ci ritroviamo, quindi, di 
nuovo a quel crocevia delica- 
to in cui la giustizia incrocia 
la politica. E capitato spesso 
negli ultimi anni: basta pen- 
sare alle inchieste su Matteo 


Salvini e a tutto il caso 
«Open» che ha tirato in ballo 
Matteo Renzi. Cioè inchieste 
«politiche» che irrompono 
nel gioco democratico e che 
in questo caso scientemente, 
visto che logica dichiarata 
dei Pm richiama esplicita- 
mente la «giustizia ad orolo- 
geria», condizionano una 
scadenza elettorale. Si pone, 
quindi, una questione gene- 
rale che va oltre il «caso To- 
ti» e che in questi anni si è 
posta più volte in termini 
drammatici: come evitare 
che le iniziative giudiziarie 
possano influenzare il voto, 
come si può garantire l’auto- 
nomia della magistratura dal- 
la politica e nel contempo 
l'autonomia della politica 
dalla magistratura. Sembra 
un gioco di parole ma è una 
questione delicata che an- 
che i nostri padri Costituenti 
si erano posti. E quell’eserci- 
to che si muove contro il pre- 
mierato al grido «la Costitu- 
zione è intoccabile», dovreb- 
be riflettere sul fatto che fino- 
ra l’unica cosa che è stata 
cambiata della nostra Carta 
riguarda l'immunità parla- 
mentare. Ora ci possono es- 
sere altri modi, ma quel «bu- 
co» normativo lasciato aper- 
to va riempito. Solo che per 
farlo la nostra classe politica 
dovrebbe dimostrare il corag- 
gio che da tempo non ha. Ñ M 


Cucinare per gli amici risparmiando in bolletta? 
Battere tutti i tuoi avversari superando ogni record? 
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VERSO LE EUROPEE LA POLEMICA 


Mercoledì 29 maggio 2024 


il Giornale 


«Sono la stronza...) ` 
Giorgia a Caivano 


inaugura lavori record 
e affonda su De Luca 


La visita in un luogo simbolo del Meridione 
occasione per regolare i conti col ras del Pd 


nostro inviato a Caivano (Napoli) 


nuovissimo centro sportivo dotato di piscina, 

campi di calcio, tennis e padel e pure di uno 
skate park con annesso parco urbano. Sette mesi dopo 
la sua prima visita a Parco Verde, Giorgia Meloni tiene 
fede all'impegno e inaugura la rinascita dell'ex centro 
«Delphinia», da ieri ribattezzato «Pino Daniele». Certo, è 
una goccia in mezzo a un mare di quelli che la premier 
definisce «dannati», con le strade che portano a questo 
rione di case popolari a pochi chilometri da Napoli cir- 
condato da camorra, spaccio e immondizia «diffusa». 
Ma è pur sempre un inizio, un segnale che - dirà Meloni 
sotto il sole battente - «è un messaggio molto potente» 
perché vuol dire che «lo Stato può fare la differenza» e 
«le istituzioni possono mantenere i loro impegni». 

Ma Caivano è anche l'occasione per sistemare un vec- 
chio sospeso con il governatore della Campania, Vincen- 
zo De Luca, e dare un'accelerazione alla campagna elet- 
torale. Meloni di governo e Meloni di lotta. La premier 
accenna un affondo alla fine del suo intervento. «Voglio 
dire senza polemica al presidente de Luca, che ha parla- 
to di quella di oggi come di una passeggiata, che se la 
politica quando passeggia porta questi risultati, avrem- 
mo una politica più rispettata dai cittadini e quindi conti- 
nueremo a passeggiare», la butta lì. Il governatore è in 
prima fila, la mano destra a coprirsi gli occhi dal sole, e 
non accenna il benché minimo disappunto. Il perché lo 
si scoprirà un'ora dopo. Quando sui social inizierà a 
circolare un video dell'arrivo di Meloni a Caivano e della 
stretta di mano con De Luca. Qualche tempo fa il gover- 
natore era stato filmato di nascosto in Transatlantico 
mentre parlando con alcuni suoi colleghi del Pd definiva 
la premier «una stronza». E la leader di Fdi, evidente- 
mente, non ha dimenticato. Così, appena arrivata al 
«Centro Pino Daniele» e salutando le autorità presenti - 
con i giornalisti tutti tenuti a debita distanza - decide di 
pareggiare i conti. Punta verso De Luca, tende il palmo 
della mano apetto e si «presenta»: «Presidente De Luca, 
quella stronza della Meloni. Come sta». Il governatore, 
interdetto e con alla sua sinistra il ministro dell'Interno, 
Matteo Piantedosi, si limita a un «benvenuta, bene di 


D a struttura abbandonata e simbolo del degrado a 


salute». Il resto è storia di social, perché il video viene 
rilanciato dall’account «X» di Atreju con una post elo- 
quente: «Giorgia, insegnaci la vita». E, ovviamente, di- 


venta virale. 


Inevitabile, quindi, che lo scontro politico faccia scivo- 
lare in secondo piano la bonifica dell'ex «Centro Delphi- 
nia», passato dagli orrori delle violenze a carica di due 
cuginette di 12 e 10 anni (anche se poi si è scoperto che il 
teatro degli abusi fu un altro) al riscatto. Accompagnata 
dai ministri Piantedosi e Andrea Abodi (Sport), dal capo 
della Polizia Vittorio Pisani e dal presidente di Sport e 
Salute Marco Mezzaroma, Meloni ha visitato tutto il cen- 
tro che sarà affidato alle Fiamme Oro della Polizia di 
Stato. «Un modello per la nazione intera che esportere- 
mo in molte altre Caivano d'Italia», dice la premier. «Ri- 
cordo - aggiunge - che con il decreto Coesione abbiamo 
investito 3 miliardi di euro di fondi europei per le perife- 
rie di 14 città metropolitane e 39 città medie del Sud su 
un programma finalizzato alla rigenerazione urbana e al 
recupero delle aree disagiate e degradate». Insomma, 
«faremo vincere lo Stato sulla criminalità organizzata, 
sul degrado, sull’abbandono, sulla rassegnazione». 

Qualche minuto prima di Meloni, dal podio allestito 
nel nuovo campo da basket, aveva parlato don Mauri- 
zio Patricello. Questo, aveva detto dopo aver velata- 
mente polemizzato con De Luca, sarà «un centro di 
aiuto alla vita». E proprio a lui - «regista» dell’operazio- 
ne di «bonifica», sollecitata con una serie di messaggi 
alla premier - vanno i ringraziamenti di Meloni. «Senza 
la sua insistenza e la sua determinazione tutto questo 
non sarebbe iniziato», dice la premier. Che ha parole di 
elogio anche per i ministri e in particolare per il sottose- 
gretario alla presidenza del Consiglio, Alfredo Mantova- 
no, perché «senza la sua tenacia forse le tempistiche 
non sarebbero state così veloci». «Sono emozionata ai 
limiti della commozione», conclude, per una giornata 
in cui «i problemi, i sacrifici che fai, l'ansia che a volte ti 
prende, tutto improvvisamente assume un senso». La 
«sfida» di Caivano era una delle sue «scommesse» e 
l’ha vista «realizzata». Anche se quello che resterà della 
giornata - almeno mediaticamente - è soprattutto l’inat- 


teso affondo a De Luca. 
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NAPOLI Il ritorno dello Stato 


Area sportiva riqualificata, addio al centro degli orrori 


In 7 mesi recuperato il parco teatro di violenze. La premier: «Commossa». Don Patriciello: «Qui mezzo governo, non ci credevo» 


Pasquale Napolitano 


Dall'inferno alla speranza. 
Lo Stato, dopo anni di latitanza, 
rimette piede nel parco Verde 
di Caivano, quartiere popolare 
nella provincia di Napoli, ab- 
bandonato al degrado e in ma- 
no alla camorra. Il governo Me- 


loni ci mette la faccia (e i soldi): LA 

13 milioni di euro per riqualifi- VICENDA 

care, in meno di 7 mesi, il cen- 

tro sportivo ex Delphinia, che 

fu il teatro di sevizie e violenze 

nell'estate scorso ai danni delle 

due cuginette. Un episodio che Il parco, area 

richiamò l’attenzione dei me- dispaccio e 

dia ma soprattutto spinse don legrado, ad 
pù sa agosto teatro 

Maurizio Patriciello, parroco  giuno stupro 

che da anni si batte a mani nu- gi gruppo 


de in quel quartiere contro la 


camorra, a lanciare un appello 
al premier. I 13 milioni investiti 
nella riqualificazione del cen- 
tro sportivo sono una parte dei 
30 milioni stanziati nel decreto 
Caivano. La struttura sportiva è 
stata ristrutturata e risanata, tra 
qualche giorno potrà essere fre- 
quentata dai ragazzi del territo- 
rio. Più di 50mila metri quadra- 
ti, aree per le più svariate disci- 
pline sportive. Oltre alla piscina 
vi sono anche campi da calcio, 
da tennis e padel (foto). Accan- 
to un parco pubblico che è sta- 
to bonificato e risistemato dai 
carabinieri della Forestale. E 
poi un teatro con 500 posti e 
un'arena. A gestire la nuova 
struttura sportiva saranno le 
Fiamme oro della Polizia di Sta- 


to. «Oggi inizieranno gli Open 
Day, il 10 giugno prenderanno 
vita anche i campi estivi per i 
bambini e i ragazzi di questo 
territorio» ha annunciato la pre- 
sidente del Consiglio Giorgia 
Meloni ieri a Caivano. Il centro 


sarà dedicato alla memoria di 
Pino Daniele, mentre il parco 
Urbano al giudice Livatino. «La 
mia emozione è ai limiti della 
commozione - ha detto Meloni. 
Caivano è una delle mie princi- 
pali scommesse. Il messaggio è 
che lo Stato può fare la differen- 
za, può mantenere i suoi impe- 
gni, qui lo Stato e le istituzioni 
si sono comportate come do- 
vrebbero comportarsi sempre. 
Questo vuol dire accendere 
una speranza in un territorio in 
cui molto spesso le istituzioni 
hanno pensato che speranza 
non potesse esserci. E un mes- 
saggio molto potente». Soddi- 
sfatto don Maurizio Patriciello: 
«Quando ho scritto al presiden- 
te Meloni non avrei scommes- 


so un euro, e invece dopo 8 gior- 
ni qui è venuto mezzo governo. 
Quello che sto vedendo faccio 
fatica a crederlo». All’inaugura- 
zione presente una pattuglia di 
ministri tra cui il titolare dell’In- 
terno Matteo Piantedosi che sot- 
tolinea: «Lo Stato c'è». Per il mi- 
nistro dello Sport Andrea Abodi 
invece «è solo l’inizio di un per- 
corso più ampio». La sinistra ro- 
sica di brutto, Sandro Ruotolo 
attacca: «L'inaugurazione del 
Centro sportivo non nasconde 
il fallimento del Decreto Caiva- 
no». Dal fronte di maggioranza 
ribatte Letizia Giorgianni (Fdi): 
«Oggi un segnale di rinascita di 
un territorio abbandonato per 
decenni nell’illegalità e nel de- 
grado». 
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il retroscena 


di Adalberto Signore 
nostro inviato a Caivano (Napoli) 


i lotta e di governo. Leader di 
D Fratelli d'Italia e presidente 

del Consiglio. Giorgia Meloni 
capo di partito e Giorgia Meloni pre- 
mier. Il tutto, se e quando possibile, 
nella stessa giornata. 

E successo ieri a Caivano, si repli- 
cherà a soggetto sabato primo giu- 
gno. Alle 15, forse anche 15.30, sarà in 
piazza del Popolo a Roma per il comi- 
zio conclusivo - a oggi l'unico - della 
campagna elettorale di Fdi per le Eu- 
ropee, alle 19 è invece attesa nella sua 
veste di capo del governo al tradizio- 
nale ricevimento in «abito scuro» al 
Quirinale per la Festa della Repubbli- 
ca. 

Un dualismo che ha maestri anti- 
chi (da Umberto Bossi a Silvio Berlu- 
sconi) e che è frutto di una scelta per 
nulla casuale, ma ragionata e consa- 
pevole. Di cui si è discusso qualche 
settimana fa in una riunione ad hoc 


Meloni «di lotta e di governo» 
Il doppio registro della premier 


E successo ieri in Campania e si bisserà il primo giugno 
I social Fdi rilanciano l’affondo (meditato) contro De Luca 


convocata a Palazzo Chigi. D'altra 
parte, anche un mese fa alla conven- 
tion programmatica di Fdi a Pescara, 
Meloni non ci ha girato troppo intor- 
no quando ha lanciato l'idea di indi- 
care sulla scheda elettorale solo il suo 
nome di battesimo: «Scrivete sempli- 
cemente Giorgia, perché io sarò sem- 
pre fiera di essere una persona del 
popolo». Dopo oltre diciannove mesi 
da capo del governo (oggi esattamen- 
te 585 giorni), la premier continua a 
sentirsi stretta dalle logiche istituzio- 
nali del Palazzo ed è per questo che 
ha deciso di modulare le ultime setti- 
mane prima del voto dell’8-9 giugno 
su un doppio registro. 

A via della Scrofa giurano che non 
è una scelta presa guardando i son- 
daggi o per arginare un Matteo Salvi- 
ni che sta particolarmente spingendo 
sull’acceleratore. Detto questo è in- 
dubbio che Meloni ha cambiato regi- 


stro: dal comizio di Vox (per quanto 
senza toni accesi, comunque una pre- 
senza impegnativa), agli «Appunti di 
Giorgia» ribattezzati «Telemeloni», 
passando per l’affondo sui radical 
chic che guardano La7 e gli italiani 
chiusi in casa durante la pandemia. 
Ieri l’ultimo atto. Miscelando profilo 
istituzionale e approccio popolare, 
tempestivamente rilanciato dai social 
di Fdi e dai parlamentari del partito. 
A Caivano, rione di case popolari a 
pochi chilometri da Napoli dove ne- 
gli anni Ottanta sono stati «stipati» gli 
sfollati del terremoto, l'occasione era 
l'inaugurazione del nuovo centro 
sportivo, simbolo del degrado di una 


comunità dove la camorra conta mol- 
to più dello Stato. Un successo per il 
governo, che ha tenuto fede - anche 
nella tempistica - all'impegno di ri- 
qualificare l’area. Ma che è stato me- 
diaticamente sovrastato dall’affondo 
di Meloni su Vincenzo De Luca, go- 
vernatore della Campania che due 
mesi fa alla Camera - immortalato da 
un video «rubato» in Transatlantico - 
parlando con alcuni colleghi del Pd 
aveva dato della «stronza» alla pre- 
mier, per poi definire don Maurizio 
Patricello - «regista» dell'operazione 
Caivano - il «Pippo Baudo dell’area 
nord di Napoli con relativa franget- 
ta». 


Cambio di approccio già in pista a Pescara e poi 
valutato in una riunione a Chigi: dopo Vox e «La7» 
ieri la replica alla «stronza» del governatore Pd 


Così, la leader di Fdi decide di fare 
pari e patta. E al suo arrivo a Caivano 
saluta De Luca laconica: «Quella 
stronza della Meloni, come sta?». 
Una scelta ragionata, tanto che l’ac- 
count «X» di Atreju posta «Giorgia, in- 
segnaci la vita» e rilancia il video (ri- 
presa che il sito Dagospia ipotizza 
possa aver girato lo staff di Palazzo 
Chigi, anche se va detto che in rete ne 
circolano due diversi e alla «stretta di 
mano» erano presenti anche i video- 
maker di Comune, Regione e qualche 
emittente locale). Intanto, i parlamen- 
tari di Fdi lo fanno girare nelle loro 
chat e rivendicando la bontà di un 
«linguaggio contemporaneo». 

Di certo, Meloni si è «levata un sas- 
solino» e lo ha fatto non per caso. In- 
somma, di lotta e di governo. Pronta 
ad alzare i decibel della campagna 
elettorale in vista de voto dell’8-9 giu- 


gno. 


fa (a destra) 


L'INCONTRO 
La giornata Iniziate le votazioni al Senato 
i n dopo la mancanza del numero legale 
di vista Sì ai primi due articoli del premierato 
e Abolita la nomina dei senatori a vita 
segnata 
dall'episodio Sono iniziate ieri, in Senato, le votazioni del disegno di legge Casellati 
immortalato sul Premierato (nella foto la ministra). E, dopo una sospensione per la 
nel fermo mancanza di numero legale, i lavori sono ripresi con l'esame degli 
immagine a emendamenti. In serata disco verde all’articolo due che regola il quorum 
sinistra per l'elezione del presidente della Re- 
La premier pubblica. Questa mattina riprenderà 
ha stretto la seduta procedendo con l’esame 
la mano dell’articolo 3. Con una votazione per 
di Vincenzo alzata di mano, nel primo pomeriggio 
De Luca di ieri l’aula ha approvato l’articolo 1 
presentandosi della riforma costituzionale. La nor- 
come «la ma abroga il secondo comma dell’arti- 
stronza colo 59 della Costituzione che contiene la previsione in base alla quale il 
della Meloni», presidente può nominare senatori a vita, in un numero complessivo non 
citando un superiore a 5. A favore dell’articolo che sopprime l'istituto dei senatori a 
fuori-onda del vita si sono registrati 94 voti a favore. Restano ovviamente in carica i 
governatore senatori a vita nominati negli anni scorsi e attualmente parte della as- 
di pochi mesi semblea di Palazzo Madama. 


LO SCHIAFFO Parlano i comunicatori 


L’ok degli esperti: «Ha preso il governatore in contropiede» 


Brunetti: «Il 56% dei giudizi in rete è positivo». Torriero: «L’offesa non poteva cadere nel vuoto». «Elly la segue, Conte è fermo» 


Francesco Curridori 


M «Giorgia Meloni è stata più 
De Luca di De Luca stesso e lo 
ha preso in contropiede». Tibe- 
rio Brunetti, fondatore di Vis 
Factor, non ha dubbi sul fatto 
che il siparietto con cui il presi- 
dente del Consiglio si è vendi- 
cato dell’insulto che il governa- 
tore della Campania gli aveva 
rivolto mesi fa, abbia riscosso 
successo. «E una mossa studia- 
ta, ma comunicativamente effi- 
cace», spiega Brunetti che evi- 
denzia come il sentiment regi- 
strato sul web dalla sua società 
sia positivo per il 56% anche 
perché «è stato De Luca a lan- 
ciare il guanto di sfida e la Me- 
loni, alla prima occasione uti- 


le, ne ha approfittato a favore 
di telecamera». D'altro canto, 
la bravura del premier, secon- 
do l'esperto di comunicazio- 
ne, risiede proprio nel riuscire 
«a ribaltare a proprio favore la 
narrazione dell'opposizione 
com'è già avvenuto per Tele- 
meloni». Ma non solo. «Gior- 
gia Meloni “detta Giorgia”, 
inoltre, è stato l’unico guizzo 
di tutta questa campagna elet- 
torale», chiosa Brunetti. «Melo- 
ni, come da tradizione, sta otti- 
mizzando la sua campagna 
elettorale “soggettivistica” (Vo- 
ta Giorgia)», gli fa eco Fabio 
Torriero, spin doctor e docen- 
te di comunicazione politica al- 
la Lumsa di Roma che conside- 
ra «estremamente riuscito il 


cortocircuito social Tele-Melo- 
ni, usato per ridicolizzare e de- 
stabilizzare la sinistra sul man- 
tra-libertà». Secondo lo spin 
doctor, il premier sta operan- 
do come se il premierato sia 
già operativo e «dato che non 


ANALISTA 
Tiberio Brunetti 


PROFESSORE 
Fabio Torriero 


poteva far cadere nel vuoto lo 
schiaffo preso a freddo dal tri- 
buno De Luca, si è vendicata 
proprio in terra borbonica». 

E che dire degli altri leader? 
«La campagna di comunicazio- 
ne della Schlein è speculare a 
quella di Giorgia Meloni: per- 
sonale, fidelizzante, aggregan- 
te e mediatica», osserva Torrie- 
ro che descrive le candidature 
del Pd come Tarquinio, An- 
nunziata e Strada simili alle «fi- 
gurine Panini», «uno schema 
tipico della sinistra». «Il Pd 
non ha un'identità definita, 
ma il dibattito sul confronto te- 
levisivo, anche se non c'è sta- 
to, ha favorito la Schlein come 
unica e vera antagonista della 
Meloni», dice Brunetti che, al 


Fabio Torriero 
insegna alla 
Lumsa, 
Tiberio 
Brunetti è 
fondatore di 
Vis Factor 


contrario, boccia la campagna 
del M5S: «Stavolta non ha una 
proposta forte come il reddito 
di cittadinanza e guarda solo 
al passato. «Conte soffre 
nell'essere il terzo incomodo 
tra Meloni e Schlein e polemiz- 
za rispolverando i temi del gril- 
lismo prima maniera», senten- 
zia invece Torriero. Promossi, 
infine, Tajani e Salvini. «Forza 
Italia fa bene a fare i manifesti 
con Berlusconi il cui ricordo è 
ancora vivissimo», dice Brunet- 
ti. «Vannacci è il “campione” 
della Lega, voluto da Salvini 
che probabilmente intercette- 
rà parte di quello zoccolo duro 
deluso dal conservatorismo 
pragmatico della Meloni», os- 
serva Torriero. 
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SCENARI ECONOMICI IL NODO DELLA CRESCITA 


Marta Bravi 


Il ponte sullo stretto si farà. 
Non solo, i cantieri apriranno en- 
tro la fine dell’anno. Parola del 
vicepremier e ministro per le In- 
frastrutture e i Trasporti Matteo 
Salvini che, intervenuto a Milano 
al convegno organizzato da As- 
simpredil Ance, replica secco a 
chi gli chiede conto dello studio 
del Comune di Villa San Giovan- 
ni secondo cui l’opera non si po- 
trebbe fare perché nasce su una 
faglia. «Ci sono centinaia di pro- 
fessionisti, di tecnici, di docenti 
universitari, di geologi, di archi- 
tetti che da anni stanno lavoran- 
do a un ponte come tanti altri 
ponti. E il ponte lo faranno. Solo 
in Italia - ha continuato - si riesce 
a contestare una diga, un ponte, 
una ferrovia, un tunnel, un’auto- 
strada». 

Così il ministro dimostra di non 
avere dubbi nemmeno a proposi- 
to della diga del porto di Genova. 


Salvini: «Il ponte si farà presto 


E dopo la legge salva case 


un piano di edilizia popolare» 


Il vicepremier a Milano: «Solo in Italia si insiste 
a contestare le grandi opere pubbliche» 


La nuova opera consentirà l'in- 
gresso nel porto delle grandi navi 
porta container, lunghe oltre 400 
metri e larghe 60 metri, e delle 
navi da crociera World Class e 
permetterà al capoluogo ligure di 
competere con i maggiori porti in 
Europa. In questo caso a blocca- 
re, seppur temporaneamente, 
l'opera è l’inchiesta giudiziaria. 


«I giudici fanno il loro mestiere. E 
spero dicano in fretta se qualcu- 
no ha sbagliato - è l'auspicio del 
ministro -. Intanto andiamo avan- 
ti così. C'è il commissario che è il 
sindaco di Genova». 

Venendo alla casa, il decreto 
«salva casa», approvato in Consi- 
glio dei ministri il 24 maggio, 
«punta a sanare quelle piccole ir- 


regolarità che tengono bloccata 
la vendita di migliaia di immobili 
in tutta Italia. Immettendoli sul 
mercato, si dovrebbero abbassa- 
re anche i costi degli affitti e delle 
vendite». Il decreto dovrebbe 
uscire in Gazzetta Ufficiale entro 
oggi. Salvini ha già annunciato 
che il gruppo parlamentare della 
Lega presenterà una serie di 


emendamenti riguardo all’«altez- 
za dei soffitti, alla riduzione della 
superficie minima per l’abitabili- 
tà, e in particolare la norma «sal- 
va Milano», che dovrebbe sbloc- 
care la situazione in cui si è im- 
pantanata l'urbanistica del capo- 
luogo dopo le inchieste giudizia- 
rie. Il problema ora è che non ven- 
gono concesse autorizzazioni edi- 
lizie. «Milano non può fermare le 
autorizzazioni, non può fermare 
lo sviluppo della città - tuona Sal- 
vini -. E quindi andiamo a fare un 
intervento per aiutare le centina- 
ia di famiglie che vivono oggi in 
palazzi che non possono essere 
abbattuti». Da un lato è necessa- 
rio «condonare» gli appartamenti 
già venduti in quelle torri realizza- 
te con un’interpretazione delle 
norme finite nel mirino della Pro- 
cura di Milano, dall'altro trovare 
una via di uscita legislativa per il 
futuro. La prossima mossa? Un 
intervento «sull'edilizia pubblica, 
popolare e sociale». 


Resca: «Saldi in negozio tutto l’anno» 


Confimprese in guerra con il web chiede parità di condizioni con l’attività online 


Gian Maria De Francesco 


Liberalizzare il commercio al 
dettaglio , soprattutto per le catene 
del retail, per metterle sullo stesso 
piano degli operatori e-commerce. 
È questo il messaggio lanciato da 
Confimprese a Roma nell’assem- 
blea che ha celebrato i 25 anni di 
attività. «Da un quarto di secolo - 
spiega al Giornale il presidente Ma- 
rio Resca - cerchiamo di stimolare 
le istituzioni a liberalizzare il mer- 
cato e a renderlo competitivo in 
modo equo: occorre un allinea- 
mento tra negozi fisici e commer- 
cio online affinché ci sia una com- 
petizione leale». 

Lo studio «Regolamentazione 
del mercato retail», elaborato da 
Pwc per Confimprese (450 brand 
commerciali, 90mila punti vendita 
e 800mila addetti per un fatturato 
globale 2023 di 74 miliardi di euro 


e un contributo del 2% al Pil italia- 
no), ha evidenziato l'erosione dei 
margini da parte delle piattaforme 
online. Per difendere il loro presi- 
dio fisico e contributo all’econo- 
mia, lo Stato può agire su 2 aree: 
regolamentazione e fondi per lo svi- 
luppo. Da questo punto di vista è 
stato accolto con molta soddisfazio- 
ne il messaggio inviato dal presi- 
dente del Consiglio, Giorgia Melo- 
ni, nel quale la premier ha sottoli- 
neato che, dopo le norme contro le 
imprese “apri e chiudi”, è intenzio- 
ne dell'esecutivo varare «misure 
sempre più incisive contro l’abusi- 
vismo e la contraffazione e a tutela 
del Made in Italy». Dopo aver ricor- 


dato come il con- 
cordato preventivo 
biennale venga in- 
contro proprio alle 
esigenze delle im- 
prese, Meloni ha ri- 
badito che la priori- 
tà del governo è 
«combattere la de- 
sertificazione com- 
merciale dei nostri 
centri cittadini» e «governare ade- 
guatamente l'innovazione introdot- 
ta con il commercio elettronico». 
A questo proposito Confimprese 
chiede una revisione immediata su 
saldi e promozioni. Le regole attua- 
li prevedono che i saldi abbiano un 


Il messaggio della premier Meloni: «La nostra priorità 
è combattere la desertificazione dei centri cittadini 
governando l’innovazione del commercio elettronico» 


Il contributo al Pil italiano 
dei 450 brand associati 

a Confimprese che 
occupano 800mila addetti 


periodo definito 
con modalità di 
esecuzione regola- 
mentate dalle Re- 
gioni, mentre le 
vendite promozio- 
nali non hanno 
una finestra prede- 
finita, ma in alcu- 
ne regioni sono vie- 
tate nel periodo 
pre-saldi. «Chiediamo al governo - 
ha affermato Resca - di abolire le 
limitazioni sulle tempistiche di sal- 
di e vendite promozionali» perché 
«il successo dell’online è favorito 
dalla stretta regolamentazione a 
cui sono sottoposti i retailer fisici». 

Nel corso dell'assemblea sono 
stati presentati anche i primi risul- 
tati, in termini formativi, della col- 
laborazione tra Confimprese e gli 
Its. «Abbiamo creato “Confimprese 
Academy” per formare gli store ma- 


. Vertice tra Urso e Orsini: 
«Industria 5.0 entro giugno» 


Primo incontro ieri tra il neopresidente di Confindu- 
stria, Emanuele Orsini, e il ministro delle Impre- 
se, Adolfo Urso, all’insegna del dialogo "costrutti- 
vo". L'attuazione del piano «Industria 5.0» è stata 
sollecitata dagli imprenditori «per rimettere al cen- 
tro» crescita e investimenti attraverso un pacchet- 
to di incentivi per chi investe in tecnologie innova- 
tive e riduce i consumi energetici. «Entro il mese 
di giugno sarà tutto pienamente definito», ha assi- 
curato Urso, spiegando che le imprese possono 
programmare i loro interventi «per la seconda par- 
te dell’anno». Per Orsini è stata «un’interlocuzio- 
ne positiva, speriamo a breve di avere le rispo- 
ste». Il numero uno di Viale dell'Astronomia ha 
parlato anche di «nucleare, materie prime e auto- 
motive», registrando condivisione «sugli obiettivi 
di politica industriale nazionale ed europea». Sul 
piatto di Industria 5.0 ci sono risorse per un totale 
di circa 13 miliardi di cui 6,3 miliardi dal Pnrr. 


COMPETIZIONE LEALE Il presidente Confimprese, 
Mario Resca, ha sottolineato la necessità di 
mettere retailer fisici sullo stesso piano dell’online 


nager che gestiscono i punti vendi- 
ta, perché le nostre catene prevedo- 
no di aprire quest'anno oltre 4mila- 
punti vendita, quindi è necessario 
formare personale qualificato e ab- 
biamo iniziato a farlo anche noi 
d'accordo con il ministro del Lavo- 
ro Calderone e con il ministro 
dell'Istruzione Valditara», ha ag- 
giunto Resca. 

Quanto ai fondi del Pnrr, lo stu- 
dio Pwc ha evidenziato che, in un 
contesto di maggiore liberalizzazio- 
ne, si avrebbero molteplici impatti 
positivi sul sistema Paese. A comin- 
ciare dall'occupazione. Data la 
struttura labour intensive dei retai- 
ler fisici, un cambio a livello di rego- 
lamentazione potrebbe portare a 
un aumento del tasso di occupazio- 
ne con un contributo di 8mila ad- 
detti per ogni punto percentuale di 
crescita dei ricavi del network Con- 
fimprese. 
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CAOS A SINISTRA Bufera sul candidato «pacifista» 


«Sciogliamo la Nato». E nel Pd esplode il caso Tarquinio 


L’ex direttore di Avvenire: «Facciamo una nuova alleanza». Provenzano e Gori lo sconfessano. Renzi (Iv): «Rinnega l’atlantismo» 


Massimo Malpica 


Tarquinio spara all’Alleanza 
atlantica ma becca il Pd. Che, col- 
pito da fuoco amico, corre a preci- 
sare quale sia la linea ufficiale sul- 
la Nato e quanto questa sia di- 
stante dalle posizioni del candida- 
to «indipendente». Di certo l'ex 
direttore dell’ Avvenire Marco Tar- 
quinio, candidato dai dem alle 
Europee, sta dando filo da torce- 
re a Elly Schlein con le sue dichia- 
razioni. Contro l'invio di armi a 
Kiev, contro l'aborto che «non è 
un diritto» e adesso, come se i 
precedenti non bastassero, ecco 
che il giornalista la tocca piano 
sul Patto Atlantico. 

L'occasione la offre la partecipa- 
zione di Tarquinio a Tagadà, su 
La7. In studio si parla della strage 
di civili e dei bombardamenti su 


Rafah. «Diranno che si tratta di 
un tragico errore, in Ucraina ab- 
biamo cominciato a chiamarli cri- 
mini contro l'umanità, i danni 
collaterali, forse è il momento di 
utilizzare lo stesso lessico per tut- 
te le guerre», attacca il candidato 
Pd, che poi affonda il colpo. «Le 
alleanze se servono sono difensi- 
ve, servono a frenare offese con- 
tro l'umanità, perché se servono 
invece a perpetuare le guerre è 
meglio scioglierle». 

E nel dettaglio, suggerisce Tar- 
quinio, bisognerebbe «sciogliere 
l'alleanza con Israele, perché fer- 
mi la guerra, quindi non rifornire 
più gli arsenali in Israele», e so- 
prattutto «magari per quello che 
ci riguarda sciogliere la Nato in 
Europa, finalmente». Perché, se- 
condo il giornalista, bisogna «fa- 
re un’alleanza fra pari con gli Sta- 


ti Uniti d'America sciogliendo il 
vecchio per costruire il nuovo. 
Non si fa in un giorno, ma biso- 
gna farlo». 

Le parole del candidato dem 
scuotono i piani alti del Nazare- 
no. A occuparsi della replica è il 


IN LISTA Marco Tarquinio, candidato 
del Pd alle elezioni Europee 


responsabile esteri del partito di 
Elly Schlein, Peppe Provenzano. 
«Com'è noto, Marco Tarquinio è 
un candidato indipendente, le po- 
sizioni sulla politica estera e di 
sicurezza del Pd le esprime il Pd. 
E sono chiare e note. Le abbiamo 
ribadite nel programma per le Eu- 
ropee e, a chi vuole strumentaliz- 
zare, ricordo che la questione del- 
la Nato la sinistra italiana l’ha ri- 
solta con Berlinguer negli anni 
Settanta», ringhia un seccato Pro- 
venzano, che ricorda così la posi- 
zione sul punto dei dem: «Siamo 
per un'autonomia strategica eu- 
ropea, che si esprima all’interno 
delle alleanze internazionali e raf- 
forzando le istituzioni multilate- 
rali». A far capire che aria tira nel 
partito provvede anche il sindaco 
di Bergamo Giorgio Gori, anche 
lui candidato per le prossime eu- 


ropee. Che su X sibila, citando 
l'uscita di Tarquinio: «Io dico che 
un po’ più di rispetto della comu- 
nità politica di cui si è ospiti non 
guasterebbe». 

Polemico anche il senatore Fi- 
lippo Sensi, che affida la sua repli- 
ca pubblicando su X un selfie 
«manifesto politico» con una 
t-shirt eloquente: «#Ukraine Na- 
to now». 

Va all'attacco anche il Terzo Po- 
lo. Per Matteo Renzi Tarquinio e 
il Pd di fatto «sconfessano l’Atlan- 
tismo degli ultimi 70 anni», men- 
tre il leader di Iv ricorda che ser- 
vono la Nato e «gli Stati Uniti 
d'Europa, non questo Pd». E Car- 
lo Calenda chiede alla Schlein se 
le posizioni di Tarquinio su abor- 
to e Nato riflettono la linea del 
partito e chiosa: «Davvero vuoi 
mandare in Ue queste idee?». 


Antonio Borrelli 


Brescia Cinquant'anni fa a Bre- 
scia pioveva. Il cielo aveva il colo- 
re del piombo, la terra pure. Mez- 
zo secolo dopo in piazza della 
Loggia brilla il sole. Anche il cli- 
ma sembra segnare la netta di- 
stanza tra il 1974 ed oggi. La città 
mostra la sua ferita ancora aper- 
ta quando alle 10.12 in punto mi- 
gliaia di cittadini accorsi rivolgo- 
no il volto verso quel pilastro ri- 
masto sventrato dall’ordigno di 
matrice neofascista. Un silenzio 
atroce cala tra i portici e i palazzi 
della Serenissima. Il pensiero di 
tutti va alle otto vittime dell’at- 
tentato, ai 102 feriti. Le bandiere 
di partito si contano col lumici- 
no, ma la linda manifestazione 
pare essere macchiata dal tour 
elettorale di un pezzo di sinistra. 

Mentre le lacrime ancora solca- 
no i visi dei bresciani, mentre il 
presidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella sta ancora tenen- 
do il suo discorso in un teatro 
Grande colmo in ogni ordine di 
posto («oggi la Repubblica italia- 
na è Brescia, questo teatro, que- 
sta piazza», dirà dal palco), il se- 
gretario nazionale di Sinistra ita- 
liana Nicola Fratoianni comin- 
cia la sua conferenza stampa in 
un ristorante etnico a due passi 
dalla stele dei caduti. E l’unico 
leader di partito a compiere 
un'azione simile. Accompagna- 
to da papà Salis, fa tappa a Bre- 
scia per racimolare qualche voto 
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come passerella elettorale 


Fratoianni, papà Salis e Landini si appellano 
all’antifascismo contro il governo e il premierato 


alle Europee, proprio in uno dei 
giorni simbolo degli anni bui di 
questo Paese. Una scelta che fa 
storcere il naso anche tra la stes- 
sa folla. Quella che durante l’in- 
fiammato discorso di Maurizio 
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Landini contesta, soprattutto nel- 
le retrovie, il segretario generale 
della Cgil. «Quella risposta antifa- 
scista non è durata un momen- 
to, quella risposta civile e demo- 
cratica è un bene prezioso per il 
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nostro Paese» attacca Landini, 
che poi nel suo discorso si allon- 
tana dalla memoria per fiondarsi 
sull'attualità: «Il diritto al lavoro 
è diritto alla scuola, alla sanità, 
alla conoscenza. Il modo miglio- 


[| [| Lotto CONCORSO n.84 
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re per ricordare chi ha perso la 
vita è dire chiaramente che la no- 
stra carta costituzionale non va 
cambiata: va realizzata in tutte le 
sue parti, valori e principi, per 
unire il Paese e non dividerlo». 
Applausi, ma anche qualche fi- 
schio, durante il discorso fiume. 
Poi il momento più atteso: dopo 
un rapido omaggio alla stele, in 
teatro il Capo dello Stato usa pa- 
role durissime: «Complici e collu- 
si, strateghi di morte, non rappre- 
sentano lo Stato, ma una gravissi- 
ma minaccia contro la Repubbli- 
ca. Hanno tradito l’Italia. Hanno 
tramato nell'ombra contro il lo- 
ro popolo e illoro Paese». La pre- 
sidente del Consiglio dei mini- 
stri Giorgia Meloni, con una di- 
chiarazione, ricorda le vittime in- 
nocenti: «Continueremo a lotta- 
re contro ogni forma di terrori- 
smo», assicura. 

Il 50esimo anniversario cade 
peraltro a poche ore dall'inizio 
del processo a Marco Toffaloni, 
all’epoca non ancora 17enne, ri- 
tenuto con Roberto Zorzi uno de- 
gli esecutori materiali della stra- 
ge. «La giustizia è riuscita ad ac- 
certare responsabilità e matrice 
di quella vile strage ed è tuttora 
impegnata - con nuovi dibatti- 
menti - ad assicurare tutte le ri- 
sposte ai familiari delle vittime e 
alla comunità intera», ha riferito 
ieri il ministro della Giustizia 
Carlo Nordio. E questo chiedono 
i familiari delle vittime: verità e 
giustizia. 
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LA PROPAGANDA DEL DOLORE 


«ALL EYES ON RAFAH» 
LA VITA VALE UN LIKE 


di Matteo Carnieletto 


corpi sono neri, rigidi come tocchi di 
legno. Inceneriti dalle bombe piovute 
per errore, almeno questa è la versione 
ufficiale, sulle loro teste, che ora non ci 
sono più. Si urla attorno a loro, mentre i 
telefonini riprendono la scena. Le imma- 
gini fanno il giro del mondo, commuo- 
vendolo. È l'ennesima strage, questa vol- 
ta a Rafah, di una guerra che, a ondate, 
dura da quasi ottant'anni e che è ripresa, 
con tutta la sua forza, 
il 7 ottobre scorso 
quando Hamas, con 
un attacco vigliacco, 
ha portato morte e 
sangue in Israele. 
Allah akbar, Allah 
akbar. E i morti cade- 
vano sui morti. Mar- 
ciavano i cingoli dei 
carri armati e i caccia 
si alzavano in volo, 
mentre i terroristi si 
nascondevano nei 
bunker, lasciando alla 
mercé delle bombe la 
popolazione civile. Ol- 
tre 32mila le vittime 
accertate. Effetti colla- 
terali, li chiamano. An- 
che se hanno un nome e un cognome. E 
persone che non potranno più riabbrac- 
ciare. E la guerra, quella che è sangue e 
merda. E che i film, pur nel loro realismo, 
non riescono mai a raccontare del tutto. 
Da mesi, quello che resta della popola- 
zione di Gaza è accalcato a Rafah, al con- 
fine con l’Egitto. Benjamin Netanyahu 
minaccia un'operazione militare definiti- 
va che, però, non arriva mai. Dopo l'ulti- 
mo raid, che è costato la vita ad almeno 
45 persone, il ministro della Difesa, Gui- 
do Crosetto, ha affermato: «Ho l'impres- 
sione che Israele stia seminando un odio 
che coinvolgerà figli e nipoti. Hamas è un 
conto, il popolo palestinese è un altro. 
Dovevano discernere tra le due cose e 
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LA SITUAZIONE 


fare una scelta più coraggiosa dal punto 
di vista democratico». Perché la guerra 
non è fatta solamente di bombe, ma an- 
che di opinione pubblica. E di consenso 
internazionale. Che Israele sta, poco a 
poco, perdendo e che rischia di smarrire 
per sempre. Anche perché la propagan- 
da usata contro lo Stato ebraico è poten- 
te. L'ultima operazione, sapientemente 
studiata da un punto di vista grafico, ri- 
guarda un modello di Instagram che, 
mentre scriviamo, è stato condiviso da 
oltre 22 milioni perso- 
ne. In esso si vede un 
deserto cosparso da 
tende ben ordinate e 
circondato da monta- 
gne innevate. E una 
scritta: «All eyes on Ra- 
fah». Tutti gli occhi su 
Rafah. Perché è qui, 
oggi, il cuore del mon- 
do. E qui che si soffre 
e si muore. E vero. Ma 
è anche qui che si pos- 
sono sbandierare 
quei sentimenti pelosi 
che piacciono alla gen- 
te che piace. Perché è 
semplice condannare 
Israele per i suoi ec- 
cessi (che ci sono e so- 
no sotto gli occhi di tutti). Più difficile, 
invece, criticare chi usa il terrorismo e, 
troppo spesso, preferisce nascondersi 
dietro ai civili per mostrarli poi, a cadave- 
ri ancora caldi, a favor di telecamere. E la 
propaganda del dolore, che c’è in ogni 
conflitto, e che colpisce l’emotività delle 
persone più del loro intelletto. E che fun- 
ziona, soprattutto sui social, dove vince il 
tifo da stadio e l'adesione ai buoni senti- 
menti. Che poi sono quelli accettati dalla 
massa, indipendentemente dal fatto che 
siano davvero buoni o giusti. 

Intanto la gente muore, da una parte e 
dall'altra. E a nessuno importa davvero 
nulla. Perché la vita, alla fine, vale quan- 
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IL PENSIERO DI MICHELE SERRA 


PROVA ONTOLOGICA DI RADICAL CHIC 


di Francesco Maria Del Vigo 


gandone pervicacemente la stessa 

esistenza. Un piccolo capolavoro. E 
Michele Serra, penna brillante e ustoria di 
Repubblica, ci è riuscito ieri in una lunga 
intervista alla Stampa. Te- 
ma del colloquio: i radical 
chic. Svolgimento: i radical 
chic non esistono, sono un 
nemico immaginario che 
serve alla destra, perché 
soffre di inferiority com- 
plex. Avete mai letto qual- 
cosa di più radical chic? 
No, a meno che non abbia- 
te letto la sopraccitata inter- 
vista. Che poi, già nella prognosi altrui di 
inferiority complex, c'è la diagnosi della 
propria: giacché fa molto più chic (anche 
senza radical) parlare in inglese e non nel 
volgarissimo e plebeo italiano. Diteci se 
questo non è - linguisticamente - un com- 
plesso di inferiorità. Ma, se avevate dei 


A ffermare l’esistenza di una cosa ne- 


dubbi sulla sopravvivenza di sparuti grup- 
pi di appartenenti alla categoria coniata 
da Tom Wolfe 1970, leggetevi bene Serra e 
ogni dubbio si scioglierà come una zollet- 
ta di zucchero in una tazzina di caffè. Che 
poi chi sarebbero questi radical chic? Per 
far parte del club «basta saper mangiare 
con le posate e rispettare il 
congiuntivo», dice, tra il se- 
rio e il faceto il giornalista, 
scoccando un’altra radical- 
chiccata, per poi conclude- 
re l'affresco con una pen- 
nellata di qualunquismo di 
sinistra di moda qualche 
anno fa: «Non credo che 
l'imprenditore leghista, 
quando osserva dal suo 
Suv i migranti in bicicletta, sia sopraffatto 
dal senso di solidarietà». Non lo sappiamo 
nemmeno noi. Non sappiamo neppure se 
esista il fantomatico imprenditore, se ab- 
bia il Suv e neppure se voti la Lega. Sappia- 
mo solo che siamo sopraffatti, sì, ma dai 
luoghi comuni. 
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BATTERE IL LADRO A CASA SUA 


dalla prima pagina 


(...) avrebbe scritto di «ineluttabile neme- 
si», mentre, in un film di destra, il critico 
di destra avrebbe scritto «tiè» e gli sareb- 
be toccato il compito antistorico di ricor- 
dare (oltretutto) che lei è una donna e 
quindi vale doppio, diversamente dal ti- 
zio che è rimasto inceppato e che aveva 
(oltretutto) la fama di spiritoso. Nei film 
va così, ci si identifica in piccoli valori 
che poi fuori dal cinema ufficialmente si 
rinnegano, e si plaude chi ripaga con la 
stessa moneta, chi rende l’occhio per oc- 
chio, chi fa il ladro a casa dei ladri, la 
donna che rimette a posto l’uomo, il fra- 
gile che sistema il nerboruto, l’irriveren- 
te che si prende l’ultima spiazzante bat- 


dei due (lei o lui) il pubblico in sala 
avrebbe applaudito. Poi d'accordo, la vi- 
ta non è un film, benché i film ne prenda- 
no le mosse: la vita è più seriosa e pallo- 
sa come lo è la politica, dove esiste 
un'etichetta (ecc. ecc.) e di sfondo non 
ci sono ragazzi in sedia a rotelle che gio- 
cano a tennis, o gli acrobati del parkour 
con lo skateboard, o dei campi sportivi 
nuovi di zecca, o dei giornalisti che titole- 
ranno soltanto sulle parole che uno ha 
rivolto all’altro. Nella vita, e nella politi- 
ca, uno mantiene le promesse e poi gli 
dicono che ha fatto uno spot elettorale. 
Ma nella vita, e nella politica, uno dice 
anche «gioco, partita, incontro» e, per la 
prossima partita, ti dà appuntamento in 
Europa. 
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altrove. Temperature in rialzo, massime 
tra 22 e 27. 


SUD: 

irregolarmente nuvoloso su Adriatico e 
al pomeriggio sull'Appennino, con 
temporali. Meglio altrove. Temperature 
stabili, massime tra 23 e 28. 
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Piogge e temporali su gran parte del Nord, in 
estensione a parte delle regioni 
centro-meridionali adriatiche tra il pomeriggio 
e la sera. Variabile al Nordovest, più soleggiato 
su regioni tirreniche e Isole maggiori. 
Temperature in calo al Centro-Nord. 


Piogge e temporali al Nord, più frequenti tra 
Lombardia e Triveneto, localmente anche forti. 
Qualche piovasco sparso tra Toscana e alte 
Marche, sul resto delle regioni 
centro-meridionali tempo stabile e in 
i soleggiato. Temperature in calo al 
Nord. 


il Giornale 


Mercoledì 29 maggio 2024 


L'ANALISI DEL G 
SCENARI POST VIRUS 


ANATOMIA 

Un particolare dell’opera «Mirrors of the 
: Microcosm» di Johann Remmeli 
E l'aspirazione secentesca della cura per 
l'uomo globale 


n queste ore, a Ginevra, sono in 
corso negoziati da cui si pensava 
sarebbe uscito un inedito sistema 
di regole riguardanti la sanità in 
ogni angolo della terra. Su spinta 
del direttore generale Tedros Adha- 
nom Ghebreyesus (un rivoluziona- 
rio marxista-leninista d’Etiopia, 
abilmente reinventatosi quale su- 
per-burocrate globale), l’Organiz- 
zazione mondiale della sanità ave- 
va in programma di concludere 
due accordi: uno volto ad aggiorna- 
re le attuali norme e uno - più am- 
bizioso - che doveva realizzare un 
inedito trattato incaricato di fron- 
teggiare ipotetiche future pande- 
mie. 

Gli Stati membri, però, non han- 
no trovato un'intesa sul trattato. 
Regno Unito, Italia e Russia (ma 
anche un gran numero di governa- 
tori statunitensi) hanno espresso il 
loro dissenso, nella convinzione - 
come s'è visto durante il biennio 
del Covid-19 - che già ora l’Oms 
disponga di un enorme potere, in 
grado di permettere a un piccolissi- 
mo gruppo di politici e uomini d’af- 
fari di compiere scelte cruciali, 
spesso evitando ogni serio confron- 
to scientifico e aggirando qualsiasi 
procedura parlamentare. 

Che la montagna avrebbe partori- 
to un topolino è apparso chiaro la 
sera di venerdì scorso, quando gli 
Stati membri dell’Intergovernmen- 
tal Negotiating Board hanno preso 
atto della situazione e hanno smes- 
so di negoziare. Anche dopo tutto 
questo l’astuto Tedros ha continua- 
to a dirsi ottimista e a minimizzare 
il risultato, sostenendo che non si 
possa parlare di fallimento. Ha poi 
ricordato le devastazione del bien- 
nio pandemico, usando il dramma 
di quei mesi pro domo sua, cercan- 
do di ricostruire una concordia in- 
ternazionale che, però, non esiste. 

Se una parte dell’opinione pub- 
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Piano anti pandemia. 


L Oms non riesce 
a prendersi i pieni poteri 


L'Organizzazione mondiale della Sanità prova 
ad allargare la sua area di intervento nel nome 
del globalismo. Il trattato però è stato bocciato 


di Carlo Lottieri 


blica globale, e in particolare quel- 
la che è più distante dal conformi- 
smo progressista, è ostile ai proget- 
to dell’Oms le ragioni sono chiare. 
Le prime perplessità, com'è ovvio, 
sono di carattere istituzionale. In 
effetti ci troviamo di fronte a pro- 
cessi decisionali che vedono prota- 
gonisti soggetti che assumono riso- 
luzioni senza alcun coinvolgimen- 
to delle popolazioni interessate e 
che pretendono di attribuire im- 
mensi poteri a inquietanti superbu- 
rocrati à la Tedros. Quanti sanno, 
ad esempio, di cosa si sta discuten- 
do in queste ore a Ginevra e chi sta 
rappresentando l’Italia? Coloro 
che dovrebbe tutelare i nostri dirit- 
ti, per giunta, che incarico hanno 
avuto e da chi? Quali sono gli obiet- 
tivi che vogliono realizzare? Di que- 
sto il cittadino comune non sa nul- 
la, anche se le questioni in gioco 
sono di assoluto rilievo. 

Per giunta, Oms è una realtà 
che poggia sull’adesione di 194 Sta- 


ti membri e che - come altre realtà 
politiche analoghe - ha sempre ge- 
nerato non soltanto innumerevoli 
rendite parassitarie, ma anche rap- 
porti poco limpidi tra la sfera pub- 
blica e quella privata. Com'è risa- 
puto, d'altra parte, la fondazione 
creata da Bill Gates è il secondo 
soggetto finanziatore dell’Oms (do- 
po gli Stati Uniti) e tutto ciò suscita 
più che legittime apprensioni in 
quanti temono che specifici inte- 
ressi e/o particolari visioni ideolo- 
giche possano guidare le scelte di 
chi governa l'universo sanitario 
nei cinque continenti. 

La pandemia è stata una formida- 
bile opportunità per l’Oms, che ha 
potuto dilatare le proprie compe- 
tenze e imporre linee guida che i 
governi hanno spesso subito in ma- 
niera passiva. Al tempo stesso, a 
più livelli abbiamo visto assai bene 
quanti questa organizzazione non 
soltanto fosse inadeguata, ma so- 
prattutto fatalmente catturabile da 
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La mossa 
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una serie di interessi. Un paio di 
anni fa nel dibattito italiano susci- 
tò molto rumore quanto venne ri- 
velato dal ricercatore veneziano 
Mauro Zambon, che quando 
dall'interno dell’organizzazione 
stessa portò alla luce l'assenza di 
un piano pandemico italiano ag- 
giornato fu suo malgrado stritolato 
da un duro conflitto di potere. Se 
alla fine Zambon risultò essere un 
“pesce piccolo” (dal titolo del volu- 
me che ha dedicato alla vicenda) e 
anche per questo diede le dimissio- 
ni, ciò si deve al fatto che l’Oms ha 
naturalmente anteposto una rein- 
venzione della Ragion di Stato - 
per proteggere qualche alto papa- 
vero - a ogni forma di trasparenza 
e ai diritti della cittadinanza. 

L’Oms nasce dal potere degli Sta- 
ti e anche se essa punta a sottrarre 
loro alcune funzioni, è in mano a 
uomini d’apparato che sono fatti 
della stessa pasta dei politici nazio- 
nali. Per giunta, invece che servire 
quale luogo di coordinamento per 
scelte sanitarie diverse e in compe- 
tizione, Oms punta a pianificare 
dell'alto l’intera medicina mondia- 
le, riuscendo talora a sollevare da 
ogni responsabilità i responsabili 
di questa o quelle scelta. Quando 
nelle scorse settimane il tribunale 
dei ministri ha archiviato la denun- 
cia contro il ministro Roberto Spe- 
ranza, nelle 30 pagine della motiva- 
zione non ha negato gli effetti av- 
versi, ma ha sostenuto che l’espo- 
nente della sinistra avrebbe sempli- 
cemente obbedito a direttive prove- 
nienti dall'alto. Mentre negli scorsi 
anni l’Oms e le altri grandi agenzie 
di area Onu hanno sempre amplia- 
to senza troppi ostacoli il loro ruo- 
lo, questa volta non tutto sembra 
andare secondo i piani delle ristret- 
te élite globali. Ma perché stavolta 
c'è stata tanta resistenza? 

In questi mesi uno dei contrasti 
maggiori ha riguardato l'articolo 
12 del trattato in discussione, che 
durante le emergenze prevedeva 
di riservare all’Oms circa il 20% di 
test, trattamenti e vaccini da distri- 
buire ai Paesi più poveri. Non sol- 
tanto si voleva costruire una sorta 
di socialismo globale, ovviamente 
“giustificato” da argomenti umani- 
tari, ma l’Oms avrebbe pure raffor- 
zato il proprio carattere paternali- 
stico e moralizzante, che già mani- 
festò con la convenzione sul tabac- 
co del 2003, che ha penalizzato i 
fumatori attraverso la tassazione e 
le regole su etichettatura e pubbli- 
cità. Soprattutto, quello che si vole- 
va predisporre era un nuovo siste- 
ma di allerta per comunicare le di- 
verse valutazioni del rischio, asse- 
gnando all’Oms un ruolo ancor 
più decisivo nella gestione delle 
pandemie future: nella fondata 
convinzione che la sanità possa 
giocare un ruolo da apripista verso 
prospettive di Stato globale. 

Ora sembra proprio che il tratta- 
to sia stato messo da parte, dato 
che per l'approvazione era necessa- 
rio il sostegno di due terzi dei Paesi 
membri. Non si deve pensare, pe- 
rò, che gli sforzi volti a rafforzare i 
poteri globali s’arresteranno qui. 
Al contrario, poiché sembra più fa- 
cile far passare il nuovo Regola- 
mento sanitario internazionale, 
qualcuno teme che lì verranno in- 
serite alcune disposizioni che pri- 
ma si volevano introdurre nel trat- 
tato. 

Non resta che augurarsi che vi 
sia chi sappia opporsi a tale deriva 
e che abbia il coraggio di tirare di- 
ritto. 
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IL CONFLITTO IN MEDIORIENTE LA GUERRA A GAZA 


I tank di Israele dentro Rafah È» 
Dall’Ue tre «sì» alla Palestina 


L'Idf: niente vittime. Spagna, Irlanda e Norvegia riconoscono lo Stato arabo 


La Slovenia ci pensa. Macron: «Non ora». L'ira di Tel Aviv: «Complici» 


Valeria Robecco 


New York Nonostante l'indignazione 
mondiale per l'attacco di domenica se- 
ra che ha provocato l'incendio di una 
tendopoli a Rafah, i carri armati israe- 
liani sono entrati nel cuore della città 
nel sud di Gaza. La mossa di Tel Aviv è 
destinata ad attirare nuove condanne, 
dopo quelle provocate dalle scene 
scioccanti dei cadaveri carbonizzati e 
dei bambini feriti in seguito al raid do- 
ve 45 profughi palestinesi sono morti e 
centinaia colpiti da schegge e rimasti 
ustionati. Immagini davanti alle quali 
il segretario generale dell'Onu Antonio 
Guterres ha detto di avere «il cuore a 
pezzi». «Non esiste un posto sicuro a 
Gaza. Questo orrore deve finire», ha 
tuonato il leader del Palazzo di Vetro, 
condannando «con la massima fermez- 
za» l'attacco israeliano e ribadendo il 
suo appello per il cessate il fuoco e il 
rilascio degli ostaggi. 

Ieri sera il Consiglio di Sicurezza del- 
le Nazioni Unite si è riunito per consul- 
tazioni di emergenza a porte chiuse 
per discutere la situazione. Unrwa ha 


fatto sapere che circa un milione di per- 
sone sono fuggite da Rafah nelle ulti- 
me tre settimane. Dal Pentagono, la 
portavoce Sabrina Singh ha riferito tut- 
tavia che l’amministrazione Usa consi- 
dera ancora l’attività dell'esercito israe- 
liano «un'operazione limitata», dun- 
que non una violazione della «linea ros- 
sa» suggerita da Joe Biden, il quale 
all’inizio di maggio aveva minacciato 
di sospendere la consegna di alcune 
armi offensive americane se Israele 
avesse lanciato una vasta operazione a 
Rafah entrando nel centro abitato, do- 
ve ora - secondo fonti palestinesi - ci 
sarebbero i tank dello Stato ebraico. 
«L'assistenza alla sicurezza continua a 
fluire», ha spiegato la Difesa america- 
na. Secondo Abc News, Washington è 
stata informata dall’alleato sulla possi- 
bilità che una scheggia abbia dato fuo- 
co a un serbatoio di benzina a 100 me- 


tri di distanza da una tenda di sfollati 
provocando così l'incendio a Rafah. 
Ora l’amministrazione Biden starebbe 
valutando le cause del fatto ed è in atte- 
sa delle indagini di Tel Aviv. Il portavo- 
ce militare israeliano Daniel Hagari ha 
spiegato che sono state «munizioni o 
qualche altra sostanza combustibile di 
cui l’Idf non era a conoscenza» a causa- 
re «un'esplosione secondaria e un in- 
cendio in un complesso abitativo» che 
si trova «a più di un chilometro dalla 
zona umanitaria di al Mawasi». 
Intanto, mentre Israele presenta una 
nuova proposta d’intesa su tregua e 
ostaggi, Spagna, Irlanda e Norvegia 
hanno formalizzato ieri il riconosci- 
mento dello Stato palestinese, portan- 
do a oltre 140 (su 193) i Paesi membri 
dell'Onu che sostengono tale posizio- 
ne. La quota potrebbe salire visto che 
la Slovenia annuncerà domani la deci- 


L'esercito: «L'incendio nel campo profughi non causato dal raid». 
Ipotesi sanzioni da Bruxelles. Ma per il Pentagono quella a Rafah 
resta un'operazione «limitata». Tregua, altra proposta israeliana 


sione sul riconoscimento, che in Fran- 
cia invece arriverà «al momento giu- 
sto», senza lasciarsi andare «all emozio- 
ne», - fa sapere il presidente Macron. 

I ministri degli Esteri dell'Ue si sono 
impegnati intanto per la prima volta in 
una discussione «significativa» sulle 
sanzioni contro Israele se non rispetta 
il diritto internazionale. Dal Guardian, 
invece, è emerso che l’ex capo del Mos- 
sad, l’intelligence israeliana, avrebbe 
minacciato l’ex procuratrice della Cor- 
te penale internazionale in una serie di 
incontri segreti negli anni scorsi per 
cercare di evitare un'indagine sui crimi- 
ni di guerra. I contatti di Yossi Cohen 
con l’allora procuratrice della Cpi, Fa- 
tou Bensouda, hanno avuto luogo ne- 
gli anni precedenti la sua decisione di 
aprire un'indagine su presunti crimini 
nei territori palestinesi occupati. L’in- 
chiesta, iniziata nel 2021, è culminata 
la scorsa settimana nella decisione del 
successore di Bensouda, Karim Khan, 
di un mandato di arresto per il premier 
Netanyahu. Che ieri si è recato al fron- 
te e ha incoraggiato i soldati: «Siete la 
nostra difesa d'acciaio». 


SHOCK 
A sinistra, il video 
pubblicato dalla 
Jihad islamica 
con l'ostaggio 
israeliano Sasha 
Trufanov (27 
anni) rapito il 7 
ottobre; accanto, 
tende palestinesi 
distrutte 
A destra, tank 
israeliani a Rafah 


di Fiamma Nirenstein 


uando, subito dopo il ter- 
Q ribile incidente di Rafah, 

Benjamin Netanyahu ha 
parlato alla Knesset, i gesti decisi, 
la faccia smagrita dal 7 ottobre, le 
sue parole hanno disegnato le in- 
tenzioni e la personalità del pri- 
mo ministro. Dopo aver detto 
che si era trattato di «errore tragi- 
co» di cui si dispiaceva e su cui 
stava indagando, Netanyahu ha 
esclamato il suo «no» a chi gli ha 
chiesto di fermarsi, dal’Onu 
all’Ue ai Tribunali Internaziona- 
li, alle proclamazioni unilaterali 
della Spagna, l'Irlanda e la Norve- 


Netanyahu, il combattente 
chiede armi e non affetto 
(anche se ha tutti contro) 


Il premier resiste alle richieste di fermarsi 
«Non può vincere chi vuole distruggerci» 


gia, alle condanne di Macron e 
tanti altri e alla gran baraonda 
dei media, tutti in gara a biasi- 
marlo. Là, alla Knesset, 50 dei 
120 membri hanno votato per il 
suo discorso, mentre rigettava le 
accuse «abominevoli» di frenare 
le trattative per gli ostaggi e si è 
rivolto ai suoi cittadini: «Se volete 
debolezza, sconforto, resa, ascol- 
tate la tv. Ma se volete potere, spi- 
rito, vittoria, ascoltate i combat- 
tenti: i fini della guerra non sono 
cambiati, vincere Hamas, recupe- 
rare gli ostaggi, far tornare a casa 
i profughi. Se ci arrendiamo, da- 
remo una grande vittoria al terro- 
rismo, all'Iran, al suo asse del ma- 


le, a tutti quelli che cercano di- 
struzione». Qui in nuce, c'è la 
spiegazione della guerra di neces- 
sità di Netanyahu: mettere Israe- 
le al sicuro nel mondo. Del resto 
gli Usa, anche dopo l'incidente, 
hanno fatto capire che gli sposta- 
menti di popolazione richiesti 
erano stati operati, e anche l’in- 
tervento umanitario; la pressio- 
ne è gestita da Europa e Onu. 
Netanyahu sa di essere il pri- 
mo ministro sotto il quale Israele 
ha patito il maggiore disastro dal 
1948: adesso combatte per re- 
staurare i suoi fini e la sua storia. 
La sua è una battaglia vitale, il 
suo fine personale per lui vale 


ben di più dell’invito ad andare a 
casa: è il recupero della sicurez- 
za, se voglia poi restare come pri- 
mo ministro nessuno lo sa. Le 
più di 600 pagine dell’autobiogra- 
fia disegnano il destino di un uo- 
mo di stato che in due volte ha 
governato 16 anni. Coi fratelli Yo- 
ni e Iddo ha avuto un’educazio- 
ne elevata, il padre, lo storico 
Ben Tzion, era sodale di Jabotin- 
sky, la sua educazione è laica, tra- 
dizionale. Bibi definisce la sua 
missione: «Aiutare il mio antico 
popolo, che ha sofferto tanto e 
tanto contribuito alla storia 
dell'umanità, a vivere un futuro 
sicuro». Lui dopo la Guerra dei 
Sei Giorni entra nella Sayeret Ma- 
tkal, la forza speciale, poi serve 
come ambasciatore all'Onu, vie- 
ne eletto alla Knesset e dal ’76 
vive pensando a Yoni, ucciso a 
Entebbe mentre liberava gli 
ostaggi. Da premier affronta Oba- 
ma svelando le intenzioni atomi- 
che dell'Iran, rende Israele uno 
dei primi Paesi del mondo in eco- 
nomia, tecnologia, medicina. 
Oggi pensa che tutto questo 
può andare perduto se Hamas 
compirà un nuovo 7 ottobre, se 
si perderanno i rapiti. Bibi dun- 
que resiste: vuole che la forza di 
Israele attragga i Paesi arabi mo- 


CHI 


Benjamin 
Netanyahu, 74 
anni, è il 
primo ministro 
israeliano più 
longevo della 
storia. Il suo 
destino 
appeso alla 
guerra a Gaza 


derati nei Patti di Abramo. La sto- 
ria stessa di Bibi esclude che 
Israele divenga un piccolo Paese 
che dipende dall'opinione degli 
altri (così lo rifiutò Golda Meyer 
nel ’73). Domani, dopo la guerra, 
si coalizzeranno forze disponibili 
a sostituire Hamas. Netanyahu 
ha detto «so di deludere i miei 
partner, io non intendo occupa- 
re Gaza». Non è un duro ideologi- 
co: è un pragmatico laico, che pe- 
rò ha nel governo piccoli partiti 
religiosi. Domani avrà altri part- 
ner, sarà battuto, lascerà il pote- 
re, chi sa: di certo, non vuole che 
la sua biografia finisca col 7 otto- 
bre, e farà di tutto per evitarlo. 
Bibi è un soldato. Zelensky disse 
agli americani che gli offrivano 
una fuoriuscita: «Jo ho bisogno 
d'armi, non di un viaggio». 

Netanyahu ha bisogno di armi, 
non di affetto. E abituato: la gen- 
te qui è fifty fifty, odio e amore; 
ma lui sente che essere Netanya- 
hu è portare dentro lo stato ebrai- 
co. Vive le contraddizioni moder- 
ne, il jet set, una famiglia contro- 
versa: ma al nocciolo è un com- 
battente, la cui idea di Israele è 
identica a quella di Ben Gurion. 
Semplice. Il popolo ebraico, co- 
me ogni altro, ha diritto a una 
patria. 
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Pd e 5S: «Ora tocca all'Italia» 
Il governo frena sui due Stati 


La Palestina entra in campagna elettorale. La sfida di 
Schlein e Conte. Tajani: «Adesso non aiuta la stabilità» 


Domenico Di Sanzo 


M Nel giorno in cui Spagna, Irlanda 
e Norvegia riconoscono lo Stato di 
Palestina, la politica italiana si divi- 
de. Il governo predica prudenza. Pd, 
M5s e Alleanza Verdi e Sinistra caval- 
cano la questione e chiedono che 
l’Italia si accodi ai tre paesi europei. 
Il tutto mentre continua la guerra 
tra Israele e Hamas. In mattinata in- 
terviene il ministro degli Esteri e vi- 
cepremier Antonio Tajani, che spie- 
ga la posizione dell’esecutivo. «Rico- 
noscere già adesso lo Stato di Palesti- 
na, come fa la Spagna, non aiuta a 
garantire la stabilità in quell'area e 
non può essere strumento di propa- 
ganda elettorale», esordisce Tajani a 
Ping Pong su Rai Radiol. Il titolare 
della Farnesina, quindi, rifiuta l’azio- 
ne unilaterale intrapresa da Madrid, 
Dublino e Oslo. «Lo Stato palestine- 
se deve essere riconosciuto in pri- 
mis da Israele e deve a sua volta rico- 
noscere Israele», prosegue 
il ragionamento di Tajani. 
Che annuncia che l’Italia, 
«a guerra finita», è pronta 
«a inviare i nostri militari 
per una missione Onu vol- 
ta a favorire lo Stato pale- 
stinese». 

L'Italia, dunque, non ri- 
conoscerà lo Stato di Pale- 
stina prima della fine della 
guerra e senza un ricono- 
scimento reciproco con 
Israele. Il ministro della Di- 
fesa Guido Crosetto, lune- 
dì ha detto che lo Stato 
ebraico «semina odio che 
si ripercuoterà sui suoi figli». Frasi 
su cui torna Tajani. «Crosetto penso 
si riferisse al fatto che i continui at- 


tacchi provocano una reazione 
nell'opinione pubblica palestinese 
ma non solo: vogliamo comunque 
che la smettano subito con gli attac- 
chi su Rafah», spiega il ministro de- 
gli Esteri. Contestualmente Tajani 
puntualizza: «Paragonare Netanya- 
hu a Hitler come fa Erdogan, signifi- 
ca offendere un intero popolo». 
L'attacco israeliano a Rafah di do- 
menica sera, che ha provocato mol- 
te vittime civili, è invece il gancio 
per le opposizioni per alzare il livel- 
lo della polemica politica. Comincia 
la segretaria del Pd Elly Schlein. «Ab- 
biamo visto che la Spagna e la Norve- 
gia hanno proceduto al riconosci- 
mento, sarebbe ora che lo facesse 
anche l’Italia», dice Schlein da Cata- 
nia, dove si trova per la campagna 
elettorale delle europee. Secondo la 
leader del Pd «il problema è che la 
comunità internazionale non ha 
mai pienamente riconosciuto» uno 
Stato palestinese. Perché «anche i 


SMI 
aS 


IN AULA Bandiere della Palestina e della 
pace alla Camera per i 5 Stelle, che chiedono 
il riconoscimento dello Stato palestinese 


palestinesi hanno diritto pieno a vi- 
vere in pace e sicurezza in un loro 
Stato». In Parlamento si uniscono 
anche il M5s e Avs, in competizione 
con i dem per conquistare il voto di 
sinistra alle europee. Giuseppe Con- 
te è più duro di Schlein: «Basta con 
l’ignavia. Fermiamo la follia di Neta- 
nyahu! Due popoli e due stati per 
Palestina e Israele». 

Pd, M5s e Avs, alla Camera, chiedo- 
no un'informativa urgente a Tajani 
e alla premier Giorgia Meloni sulla 
situazione a Gaza. Il Movimento vuo- 
le i titoli di giornata e tenta di supera- 
re il Pd a sinistra. Mentre il deputato 
stellato Riccardo Ricciardi in Aula ri- 
corda che i Cinque Stelle hanno pre- 
sentato una mozione per il riconosci- 
mento dello Stato palestinese, i suoi 
colleghi espongono bandiere della 
Palestina e della Pace. I commessi di 
Montecitorio sono costretti a interve- 
nire per interrompere la protesta. 
Dal M5s precisano che la mozione 

ricalca il principio «due po- 
£ fl poli, due Stati». Conte sui 
social commenta la prote- 
sta pentastellata: «Il M5s 
ha mostrato le bandiere di 
due popoli che non hanno 
voce, quelli che gli altri 
non vogliono ascoltare: i ci- 
vili palestinesi che muoio- 
no sotto i raid e il popolo 
della pace che pretende il 
cessate il fuoco». Interven- 
gono Angelo Bonelli per 
Avs e Peppe Provenzano 
per il Pd. I parlamentari 
dell’Intergruppo per la Pa- 
lestina vanno all'attacco: 
«Netanyahu colpisce i civili delibera- 
tamente, i crimini di guerra non so- 
no incidenti». 
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LA PROTESTA Dalle università alle ferrovie 


I manifestanti pro Gaza occupano la stazione di Bologna 


Circolazione dei treni sospesa per oltre un’ora. Bandiere palestinesi e slogan a favore di Rafah. Poi il corteo si sposta in centro 


Francesco Boezi 


| Binari occupati e treni 
costretti al palo. I sostenito- 
ri della causa palestinese, 
ieri, hanno bloccato la cir- 
colazione ferroviaria nella 
stazione Centrale di Bolo- 
gna. Non una stazione qua- 
lunque ma, come noto, 
uno snodo centrale per tut- 
ta Italia. Una vera e propria 
occupazione temporanea: 
non esiste un’ altra defini- 
zione possibile. Le conse- 
guenze, in questi casi, fini- 
scono per interessare mol- 
te diramazioni. I ragazzi fi- 
lo-palestinesi hanno com- 
promesso la circolazione in 
superficie: l'iniziativa di col- 
lettivi e compagni non ha 
riguardato la stazione sot- 
terranea, dove buona parte 
dei treni ad alta velocità 
transita o si ferma. Ma gli 
intercity e i regionali non 
possono che subire ritardi. 


Alla fine della serata, si cal- 
colerà più di un’ora di stop 
alla circolazione. 

Il comunicato di Trenita- 
lia è lapidario: «Manifestan- 
ti nei pressi della linea», si 
legge. E traffico non più «re- 
golare» dalle 19.20 in poi. 
«È in corso l’intervento del- 
le forze dell’ordine per con- 
sentire la regolare ripresa 
della circolazione», chiosa 
l'azienda pubblica. Non tut- 
tii treni ad Alta velocità pos- 
sono procedere in maniera 
regolare: quelli che vanno 
sulla linea adriatica, quelli 
per Lecce o Rimini ad esem- 
pio, passano soltanto in su- 


perficie. 
Basta un rapido giro sui 
social per comprendere 


quali e quanti disservizi im- 
mediati siano derivati dalla 
manifestazione. «Duecen- 
to persone con quattro neo- 
nate ferme da due ore su 
un regionale in mezzo al 


nulla, e non si sa quando 
partiremo. Come noi imma- 
gino svariati altri», scrive 
un utente su X. Nel frattem- 
po, i pro Palestina sfilano 
sui binari con uno striscio- 
ne. «Stop genocide, rise up 


ger 
gar 


Lu 


for Rafah». Il tema, dicono, 
è la sensibilizzazione collet- 
tiva dopo quanto avvenuto 
nella città del Sud della stri- 
scia di Gaza, con il raid 
israeliano. «Certo - fa pre- 
sente un altro utente - arri- 


AZIONE 

Il corteo pro 
Palestina con 
almeno un 
migliaio di 
manifestanti 
che ieri ha 
occupato i 
binari della 
stazione di 
Bologna 
L'azione, 
durata circa 
un'ora, ha 
causato ritardi 
fino a 95 
minuti, con la 
cancellazione 
di alcune 
corse 


viamo a bloccare un intero 
Paese perché bisogna fare 
cortei (che non portano ri- 
sultati), creando disagi a co- 
se e servizi, ma soprattutto 
persone». Sì, perchè blocca- 
re Bologna può significare 
bloccare un «intero Paese». 

Verso le 20.30, il corteo si 
allontana dalla stazione 
Centrale e si avvia in dire- 
zione del centro. I parteci- 
panti, soprattutto giovani 
universitari, urlano «fino al- 
la fine» e «Palestina libera» 
in coro. Sono slogan che a 
Bologna, e non solo, sono 
risuonati più volte in questi 
mesi. «Mi pare giusto! Cosa 
importa - protesta l’ennesi- 
mo utente - un piccolo sa- 
crificio per qualcuno che 
magari sta tornando a casa 
dopo una giornata di lavo- 
ro, considerando che appe- 
na apprenderà la notizia, 
Netanyahu sicuramente to- 
glierà l'assedio a Gaza», si 


lamenta un altro. È l’opinio- 
ne maggioritaria sì, e non 
solo sui social network. Tre- 
nitalia aggiorna: «Effetti sul- 
la mobilità ferroviaria: cin- 
que treni alta velocità con 
rallentamenti compresi fra 
venti e novantacinque mi- 
nuti, cinque intercity con 
rallentamenti fino a trenta 
minuti, trenta regionali 
con rallentamenti compre- 
si fra venti e novantacin- 
que minuti, undici regiona- 
li cancellati e tre limitati». Il 
conto non necessita di trop- 
pe interpretazioni. Più diffi- 
cile comprendere quante 
persone (di sicuro molte) 
abbiano dovuto subire gli 
effetti di tutto questo, in va- 
ri modi. La normalità ri- 
prende verso le 21. L’inter- 
vento è stato rapido. Ma in 
queste circostanze bastano 
pochi minuti per creare l’ef- 
fetto domino di disservizi e 
ritardi. 
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Matteo Basile 


Se c’è una cosa che bisogna rico- 
noscere a Putin è che è un uomo 
coerente. Anche e soprattutto nel 
suo personale delirio, sia esso prati- 
co e dialettico. Chiunque si mette 
sulla sua strada va eliminato. Fisica- 
mente, vedi Prigozhin o Navalny o 
tanti altri, o a parole, come qualun- 
que leader si azzardi a mettersi di 
traverso ai suoi piani. E così, l’ultimo 
a finire sulla lista nera dello Zar è il 
segretario della Nato Jens Stolten- 
berg. Prevedibile ma Putin non si fa 
sfuggire l'occasione. «Lo ricordo 
quando era primo ministro norvege- 
se e ancora non soffriva di demen- 
za», ha detto, dopo che il numero 
uno dell'Alleanza aveva aperto 
all'uso delle armi occidentali contro 
obiettivi russi. «Deve capire con co- 
sa sta giocando», ha aggiunto minac- 
ciosamente Putin. Ma se lui alza il 
livello del ricatto, altri da questa par- 
te della cortina stanno riflettendo su 
cosa fare per contrastarlo in manie- 
ra più efficace. 

La maggioranza dei Paesi, pur non 
discostandosi dall’appoggio a Kiev, 
predica prudenza per evitare il ri- 
schio escalation, Italia in primis. An- 
che gli Usa respingono al mittente la 
richiesta di Kiev: «Non c'è alcun cam- 
biamento nella nostra politica su 
questo punto. Non incoraggiamo nè 
consentiamo l'utilizzo di armi forni- 
te dagli Stati Uniti per colpire all’in- 
terno della Russia», ha detto in un 


LA GUERRA IN EUROPA Berlino-Parigi: «Nuovo sostegno a Zelensky» 


Putin: Stoltenberg demente 
Macron «mira» le basi russe 


Lo Zar: «Truppe alleate a Kiev? Sarà guerra globale» 
Veto Usa: Ucraina non usi nostre armi contro Mosca 


briefing il portavoce del Consiglio di 
sicurezza nazionale John Kirby. 
Mentre l'Alto rappresentante Ue Jo- 
sep Borrell spiega che «alcuni paesi 
Ue fino a poche settimane fa erano 
contrari a permettere all’Ucraina di 
usare le armi occidentali per colpire 
obiettivi militari in Russia, adesso 
hanno accettato di modificare que- 
sta limitazione». Attacco di demen- 


za (Putin dixit) o bagno di realtà, Bor- 
rell specifica che nessuno forzerà 
questa decisione. Anche il presiden- 
te francese Macron, tra i più forti nel 
condannare Putin, ha sostenuto il di- 
ritto ucraino a difendersi anche col- 
pendo in Russia. «Come possiamo 
spiegare agli ucraini che devono di- 
fendersi senza avere il diritto di arri- 
vare al punto da dove arrivano i mis- 


sili. Dovrebbe essere permesso e 
non porterebbe a un’escalation», ha 
detto monsieur le president. Tanto 
basta a Putin per rispolverare il suo 
consueto ritornello fatto di fake 
news e minacce che così bene sa in- 
tersecare. «La costante escalation da 
parte dei Paesi occidentali potrebbe 
avere conseguenze, basti ricordare 
la parità nucleare tra Russia e Usa», 


ARUOTA 
LIBERA 
Vladimir Putin 
a ruota libera 
durante una 
conferenza 
stampa 

Il presidente 
russo, 
galvanizzato 
dai successi 
militari del suo 
esercito 

in Ucraina, 
ma anche 
spaventato 
dalle possibili 
mosse della 
Nato, ieri ha 
insultato il 
segretario 
generale 

dell Alleanza 
Atlantica e 
avvisato che 
Pinvio 

di truppe 
occidentali 

in Ucraina 
sarebbe un 
passo verso 
un grave 
conflitto 

in Europa 

e un conflitto 
globale 


avvisa Putin parlando ancora una 
volta di «passo verso il conflitto in 
Europa e una guerra globale» nel ca- 
so in cui la Nato avesse un ruolo atti- 
vo nel conflitto. Mentre il Cremlino, 
contro ogni evidenza, afferma che 
l'Ucraina sta utilizzando armi chimi- 
che, Zelensky in Belgio, dove ha in- 
contrato il re e il primo ministro otte- 
nendo la fornitura di 30 caccia F16, 
ha detto che la limitazione all'uso 
delle armi è ingiusta e favorisce la 
Russia. «Dobbiamo sapere che 
l'Ucraina vuole davvero che la guer- 
ra finisca il prima possibile, ma in 
modo giusto. Pertanto, le armi sono 
necessarie per non essere distrutti 
sulla terra, per non essere occupati», 
ha aggiunto il leader ucraino, rilan- 
ciando la conferenza di pace organiz- 
zato in Svizzera a cui, secondo fonti 
di Wahsington, dovrebbero parteci- 
pare anche gli Stati Uniti. Per quello 
che, al momento, per quanto compli- 
catissimo, sembra l’unico possibile 
barlume di speranza. 


Francesco De Palo 


Matrimonio a rischio tra 
Georgia e Unione Europea? 
La decisione del Parlamento 
di Tbilisi di approvare la con- 
troversa legge sugli agenti 
stranieri che era stata blocca- 
ta dal veto della presidente 
Salome Zourabichvili potreb- 
be avere conseguenze geo- 
politiche precise. Da un lato 


GEORGIA Il Paese senza tregua 
Tbilisi approva la legge filorussa 


La presidente sfida: «Referendum» 


Via libera in Parlamento alle norme sugli agenti 
stranieri. Zourabichvili: «Votiamo per la Ue» 


gioranza del popolo georgia- 
no vuole aderire all’Ue»). 
Sul fronte interno, di «deci- 
sione importante» che supe- 
ra il veto presidenziale ha 
parlato il presidente del Par- 
lamento georgiano, Shalva 
Papuashvili, secondo cui 
«nessun altro popolo, nes- 
sun altro Paese, nessun altro 
potere determina la vita del 
nostro Stato e della nostra 


il voto a favore del dispositi- 
vo definito filorusso e contro 
il quale si è scagliata tutta la 
comunità internazionale, 
dall’altro la piazza che conti- 
nua a manifestare all’ester- 
no del Parlamento. 

Secondo il nuovo ddl i me- 
dia e le organizzazioni non 
governative che ricevono ol- 
tre il 20 per cento dei loro 
finanziamenti dall'estero do- 
vranno registrarsi come orga- 
nizzazioni che agiscono 
nell'interesse di una poten- 
za straniera. Immediata la 
reazione dell'Ue. Gonfia il 
petto Josep Borrell: «Il gover- 
no georgiano inverta la rotta 
o reagiremo agli ultimi svi- 
luppi, l'Ue e i suoi stati stan- 


no valutando tutte le opzio- 
ni». Lalto rappresentante 
dell'Ue per la politica estera 
sostiene che il provvedimen- 
to è in antitesi ai principi e ai 
valori fondamentali europei 
e si dice rammaricato che il 
Parlamento georgiano abbia 
deciso di «scavalcare il veto 
e di ignorare le argomenta- 
zioni giuridiche della Com- 
missione di Venezia che por- 
tavano a una chiara racco- 
mandazione di abrogare 
questa legge». La tesi di Bru- 
xelles è che in questo modo 
Tbilisi va contro almeno tre 
dei nove prerequisiti indicati 
per lo status di candidato. 
Pollice verso da Usa («si al- 
lontana dal percorso dell’in- 


tegrazione europea e ignora 
le aspirazioni euro-atlanti- 
che del popolo georgiano», 
ha affermato il Dipartimento 
di Stato), baltici («la Georgia 
ha tradito le aspirazioni euro- 
pee del popolo, adesione so- 


spesa per periodo indefini- 
to», ha dichiarato la ministra 
degli Esteri lettone, Baiba 
Braze) e Commissione Ue 
(von der Leyen: «La legge 
agenti stranieri incide su per- 
corso Ue, la stragrande mag- 


PROTESTA 
CONTINUA 

| manifestanti 
si sono 
riversati nella 
piazza del 
Parlamento 

di Tbilisi 
subito dopo 
l'approvazione 
della legge 
sulle influenze 
russe 


gente». 

La palla passa alla presi- 
dente, che propone un refe- 
rendum sul futuro europeo 
della nazione caucasica. 
«Raccogliete le firme. Io so- 
no con voi, io sono voi», ha 
detto in un messaggio alle 
migliaia di manifestanti ra- 
dunati in Rustaveli Avenue. 
Zurabishvili ha proposto di 
tenere il referendum il 26 ot- 
tobre, lo stesso giorno delle 
elezioni parlamentari. «Nel 
referendum si deve decidere 
se la Georgia sceglie l’Euro- 
pa o la Russia. Sarà qualcosa 
che decideremo tutti noi e 
non gli 84 deputati che oggi 
hanno votato contro il veto 
presidenziale». 


I Paesi Bassi dopo 
la fine dell'era Rutte 


Il premier è Schoof 
«Sarò autonomo» 


«Non sono il primo mi- 
nistro del Pvv, sono il pri- 
mo ministro di quattro 
partiti». E partita con que- 
sta avvertenza l’avventu- 
ra di Dick Schoof, pre- 
mier designato dei Pesi 
Bassi, scelto dalla nuova 
coalizione che compren- 
de il controverso partito 
di estrema destra Pvv gui- 
dato da Geert Wilders. 
Gli altri partiti che com- 
pongono l'alleanza di go- 
verno sono il Partito po- 
polare per la libertà e la 
democrazia (Vvd), la for- 
mazione di centrodestra 
a cui appartiene di Mark 
Rutte, permier uscente ri- 
masto in carica per tredi- 
ci anni; il Movimento civi- 
co-contadino (Bbb), po- 
pulista; e i centristi del 
Nuovo contratto sociale 
(Nsc). 

Schoof, 67 anni, è at- 
tualmente il più alto fun- 
zionario del ministero 
della Giustizia e della Si- 
curezza. In precedenza è 
stato a capo del servizio 
di intelligence Aivd, coor- 
dinatore nazionale per 
l’antiterrorismo e la sicu- 
rezza (Nctv) e direttore 
del Servizio di immigra- 
zione e naturalizzazione 
(Ind). Schoof ha detto in 
conferenza stampa di es- 
sere senza partito, aven- 
do cancellato la sua ade- 
sione al Partito del lavoro 
PvdA nel 2021 per man- 
canza di affinità. 

Il leader vero del gover- 
no sarà in realtà proprio 
Wilders, noto per le sue 
posizioni anti-islamiche, 
che ha vinto le elezioni 
dello scorso 22 novem- 
bre ottenendo il 23,49 
per cento dei voti e 37 seg- 
gi in Parlamento. ma ha 
impiegato sei mesi per 
perfezionare l'accordo 
con Vvd (24 seggi), Nsc 
(20) e Bbb (7) che consen- 
te alla maggioranza di 
avere 88 seggi su 150. I 
quattro leader puntano a 
selezionare una squadra 
di ministri per formare 
un gabinetto di tecnocra- 
ti nel corso del prossimo 
mese e per questo una fi- 
gura super partes e un 
profilo di servitore dello 
Stato come Schoof rap- 
presenta un affidabile ga- 
rante. Del resto è stato lo 
stesso Wilders. già con- 
dannato per insulti ai ma- 
rocchini, ha dovuto ri- 
nunciare a rivestire perso- 
nalmente il ruolo di pre- 
mier per non irritare i 
suoi partner di coalizio- 
ne. Nel programma della 
coalizione ci sono regole 
restrittive sui richiedenti 
asilo, l'eliminazione del 
ricongiungimento fami- 
liare per i rifugiati e la ri- 
duzione del numero di 
studenti internazionali 
che studiano nel Paese. 


il Giornale 
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IL PROCESSO L'ex presidente in aula a New York per il caso Stormy Daniels 


Arringa di Trump. E De Niro lo accusa 


Il tycoon: «Usa in pericolo». La star (pro Biden) fuori dal tribunale: «Se vince è finita» 


Marco Liconti 


Washington Il più cinemato- 
grafico dei quattro casi pe- 
nali nei quali è coinvolto 
Donald Trump si sta confer- 
mando tale. Nell’aula del 
tribunale di Manhattan do- 
ve si decide il destino 
dell'ex presidente e candi- 
dato alla Casa Bianca e (for- 
se) quello delle elezioni di 
novembre, si è consumato 
il penultimo atto di un ap- 
passionante show che va 
avanti da cinque settima- 
ne. Difesa e accusa si sono 
sfidate nel duello decisivo 
per conquistare le menti 
dei dodici giurati, chiamati 
a prendere la storica deci- 
sione: colpevole o non col- 
pevole. Fuori dall’aula, la 
Hollywood in carne e ossa, 
impersonata da un infervo- 
rato Robert De Niro. L'atto- 
re, volto noto dalla campa- 
gna di Biden (è comparso 
in uno spot la settimana 
scorsa), si è messo a spara- 
re bordate contro il tycoon 
davanti a reporter e fotogra- 
fi. «È un imbroglione. Do- 
nald Trump non vuole di- 
struggere solo questa città, 
ma il Paese e alla fine il 
mondo», ha detto. Poco di- 
stante, il popolo «Maga» di 
Trump lo ricopriva di insul- 
ti, mentre il portavoce della 
campagna del tycoon, Ste- 


TESTIMONIAL Robert De Niro, uno dei volti della campagna di Joe Biden, discute con un sostenitore di Donald Trump davanti al tribunale 


ven Cheung, rilanciava l’ac- 
cusa di «processo politico». 
Dentro l’aula, ci si concen- 
trava sui fatti e sulla loro 
interpretazione. «Gloat», 
ovvero «greatest liar of all 
time», il più grande bugiar- 
do di tutti i tempi, era 
l'acronimo coniato da 
Tedd Blanche, l'avvocato a 
capo del Team Trump, per 
definire Michael Cohen, 


l'ex avvocato tuttofare del 
tycoon, caduto in disgrazia 
e diventato suo grande ac- 
cusatore. Tre ore di arringa 
per demolirne la credibilità 
agli occhi della giuria. Com- 
pito non impossibile, viste 
la passata condanna per fal- 
sa testimonianza di Cohen 
e le contraddizioni emerse 
anche durante il dibatti- 
mento. Secondo l'accusa, 


Cohen col via libera di 
Trump pagò 130mila dolla- 
ri alla pornostar Stormy Da- 
niels per comprarne il silen- 
zio alla vigila delle elezioni 
2016, su un presunto incon- 
tro sessuale col tycoon av- 
venuto un decennio prima. 
Falso, secondo Blanche. 
«La decisione fu di Cohen, 
che voleva ingraziarsi 
Trump». E poi, la storia del 


presunto flirt tra Daniels e 
Trump era già nota nel 
2011, venne ritirata fuori 
per estorcere soldi al ty- 
coon. Ancora l'accusa: col 
consenso di Trump, Cohen 
venne ricompensato con 
420mila dollari, inseriti ille- 
citamente nella contabilità 
della Trump Organization 
come «spese legali». Falso, 
ha ribattuto Blanche. 


Trump all’epoca era già al- 
la Casa Bianca e non si cu- 
rava della sua azienda. Poi, 
l'accusa principale: lo sche- 
ma Stormy Daniels faceva 
parte di una cospirazione 
per alterare il voto 2016, na- 
scondendo agli elettori il 
passato discutibile del ty- 
coon. «Ogni elezione in 
America è una cospirazio- 
ne», la replica di Blanche. 
In definitiva, ha chiesto l'av- 
vocato, attenetevi alle pro- 
ve, «questo non è un refe- 
rendum su Trump». L'ex 
presidente, che ha seguito 
passo passo le parole del 
suo difensore, annuiva. È 
toccato poi a Joshua Stein- 
glass, l'avvocato dell’accu- 
sa, smontare gli eventuali 
dubbi instillati da Blanche 
nella testa dei giurati. Lo ha 
fatto puntando sulla pre- 
sunta alterazione del voto 
2016 e in parte rinuncian- 
do a ripuntellare la credibi- 
lità di Cohen. «Questo caso 
ha a che fare con una cospi- 
razione e un insabbiamen- 
to, non avete bisogno di Mi- 
chael Cohen per provarlo», 
questo «non è un processo 
a Michael Cohen, ma a 
Trump», ha detto guardan- 
do la giuria. Spetta a questi 
dodici newyorchesi, ora, de- 
cidere «al di là di ogni ragio- 
nevole dubbio» il futuro di 
Donald Trump. 


DIRETTAMENTE SUL MARE, L'HoTeL Don DIEGO DOMINA UN'AFFASCINANTE BAIA 
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| PALERMO | MA NON È ESCLUSA L’IPOTESI OMICIDIO 


P 


L’esito dell’autopsia 
sul corpo di Onorato 
«Nessuna violenza» 


Non sarebbero stati riscontrati segni 
di violenza sul corpo di Angelo Onora- 
to, l'imprenditore palermitano di 55 
anni (marito dell’eurodeputata Fran- 
cesca Donato)trovato senza vita nella 
sua auto con una fascetta stretta attor- 
no al collo. Lo rivela l'autopsia termi- 
nata ieri all'Istituto di Medicina legale 
del Policlinico di Palermo. Il medico 
legale Tommaso D'Anna, incaricato 
dalla Procura di Palermo, ha eseguito 
l'autopsia alla presenza di alcuni spe- 
cializzandi e del consulente di parte 
della famiglia Onorato, l'assessore al- 
le Politiche sociali della regione sici- 
liana Nuccia Albano, che per 40 anni è 
stato medico legale 


REGGIO CALABRIA Colpo finito in tragedia 


Macellaio scopre il ladro in casa 
Lo uccide a coltellate. Fermato 


Il proprietario dell'abitazione è stato arrestato per omicidio 
Il corpo abbandonato dai complici davanti all'ospedale 


Patricia Tagliaferri 


C'è un tentativo di rapina fi- 
nito in tragedia messa a segno 
da un gruppo di catanesi in tra- 
sferta a Reggio Calabria dietro 
alla morte del trentenne Alfio 
Stancapiano, abbandonato dai 
complici nel parcheggio 
dell'ospedale Morelli dopo es- 
sere stato accoltellato dal pro- 
prietario della casa dove si era- 
no introdotti. L'uomo, un ma- 
cellaio di 48 anni residente a 
Rosario Valanidi, è stato arre- 
stato. Sarebbe stato lui ad ucci- 
dere a coltellate il giovane sor- 
preso nella sua abitazione lu- 
nedì mattina mentre tentava 
di rubare con altri tre compli- 
ci. I quattro avevano forzato la 
serratura di una porta laterale 
e stavano provando a raggiun- 
gere la camera da letto. 

Nella colluttazione il macella- 
io ha ferito seriamente anche 


un secondo rapinatore, di 46 
anni, che è comunque riuscito 
a scappare con gli altri due. 
Nella fuga i tre hanno trascina- 
to via anche Stancampiano, fe- 
rito gravemente all'addome o 
forse già morto, lasciandolo 
poi davanti all'ospedale del ca- 
poluogo calabrese prima di 
raggiungere Villa San Giovan- 
ni con la Fiat Punto con al qua- 
le erano arrivati dalla Sicilia. 
Abbandonata lauto nei pressi 
degli imbarcaderi delle navi 
traghetto, i tre hanno tentando 
di raggiungere Catania. Ma du- 
rante la fuga le condizioni del 
ferito si sono aggravate, tanto 
che i rapinatori hanno deciso 
di lasciare il complice, che ave- 


va un'emorragia in corso, al Po- 
liclinico universitario Gaetano 
Martino di Messina affinché ve- 
nisse soccorso. L'uomo è stato 
ricoverato ed è piantonato dal- 
le forze di polizia. Gli altri due 
invece hanno fatto perdere le 
proprie tracce. Gli inquirenti 
stanno lavorando a largo spet- 
tro per ricostruire la dinamica 
dell'accaduto ed accertare 
eventuali altre responsabilità. 
Non è chiaro infatti perché i 
quattro presunti rapinatori, da 
Catania, abbiano scelto pro- 
prio Rosario Valanidi, una fra- 
zione pre-aspromontana lonta- 
na dal centro cittadino, per in- 
trodursi nell'abitazione 
dell’uomo arrestato. Le indagi- 


La banda era arrivata da Catania. Le indagini devono 
accertare il perché del colpo «in trasferta». Durante 
la fuga i rapinatori hanno lasciato il ferito a Messina 


Successi e fallimenti sono l'essenza 


della nostra stessa vita. 
Esperienze preziose che se condivise 
possono ispirare gli altri. 
Raccontale in un libro, 
in una video-storia. 
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RLF Life Stories 


ni, coordinate dal procuratore 
Giovanni Bombardieri e dal so- 
stituto Nunzio De Salvo, voglio- 
no verificare se la vittima del 
colpo sia stata scelta su indica- 
zione di qualche complice di 
quella zona e perché. I rapina- 
tori cercavano qualcosa in par- 
ticolare? 

Nel frattempo l'abitazione e 
larma del delitto sono state po- 
ste sotto sequestro e messe a 
disposizione del Ris di Messi- 
na. Altri accertamenti della 
scientifica sono stati disposti 
sullauto con la quale sono 
scappati i malviventi e su altri 
reperti sequestrati. Il proprieta- 
rio della casa, P.F., 50 anni, è 
stato sottoposto a fermo con le 
ipotesi di reato di omicidio e 
tentato omicidio. Per ora l’ac- 
cusa è quella più grave, ma i 
magistrati dopo avere ricostrui- 
to i fatti potrebbero valutare la 
legittima difesa. 
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TORINO 

In cella l’ideologo dell'Isis 
Suo il primo testo italiano 
di propaganda jihadista 


ELMAHDI HALILI 
Pot zis di Sato 
ARRESTO 
ASSOCIAZIONE TERRORISTICA 
INTERNAZIONALE 
UM I y 


Pa 


Non aveva smesso neanche in carcere di 
fare proselitismo. Anzi proprio dietro le sbar- 
re, nei precedenti arresti, si era radicalizzato 
sempre di più, assumendo atteggiamenti vio- 
lenti, mantenuti anche quando era poi torna- 
to il libertà. Grazie al suo attivismo su varie 
piattaforme on line, dove faceva record di 
visualizzazioni, postando anche i sermoni di 
Anwar al Awlaki, «il Bin Laden di internet», 
aveva incrementato il numero di seguaci, 
coinvolgendo anche alcuni italiani simpatiz- 
zanti di Daesh. 

Per questo la Digos di Torino ha arrestato 
di nuovo Elmahdi Halili, il 29enne marocchi- 
no naturalizzato italiano legato all’Isis consi- 
derato l’ideologo della Jihad in Italia, con 
l'accusa di «partecipazione ad associazione 
terroristica internazionale». Appartenente 
ad una famiglia perfettamente integrata, con 
la quale però non aveva più contatti, Halili è 
considerato l’autore del primo testo in italia- 
no dell’Isis, «Lo Stato islamico, una realtà 
che ti vorrebbe comunicare», finito negli an- 
ni passati all'attenzione dei nostri 007. Era 
già finito in manette nel 2015 e nel 2018, 
quando ancora viveva con i genitori, il fratel- 
lo e la sorella, a Lanzo Torinese. Condanna- 
to nel 2019, a fine luglio del 2023 era stato 
scarcerato, ma per intoppi burocratici non 
era stato espulso. Gli era stata però revocata 
la cittadinanza italiana. La sua attività di in- 
dottrinamento non si è mai fermata, era di- 
ventato una sorta di imam digitale, seguito 
da moltissimi utenti ai quali cercava di tra- 
smettere il suo credo fondamentalista. Dalle 
indagini è emerso che anche negli ultimi me- 
si il 29enne continuava a professarsi mem- 
bro dell’Isis, andando a raccontare in giro di 
avere in mente di realizzare qualcosa che lo 
avrebbe reso importante. Gli investigatori 
non escludono che progettasse attentati. Del 
resto già nel 2018 durante una perquisizione 
nella sua casa di allora, a Ciriè, la Digos gli 
sequestrò le istruzioni su come preparare un 
camion bomba. «O ci sarà vittoria, o incon- 
treremo Allah come martiri», è una delle fra- 
si che conservava in cella, quando era dete- 
nuto a Sassari, accanto ad una foto del terro- 
rista islamico Muhammad Al-Aldani. 

Tornato in libertà aveva rafforzato il suo 
credo fondamentalista, manifestando più 
volte propositi bellicosi e violenti. A febbraio 
si era appreso dall’imam di Torino che, do- 
po essere stato abbandonato dalla famiglia, 
viveva in strada in condizioni di disagio sia 
materiale sia psicologico. 

Pala 
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È LA PRIMA AL MONDO Più efficace di quella giornaliera 


La svolta contro il diabete: , 
arriva l’insulina settimanale l 
I medici: «Una rivoluzione» 


Via libera dell Ema: con il nuovo farmaco 
si passa da 365 iniezioni a 52. «L'Aifa dia l'ok» 


Enza Cusmai 


| Una svolta storica. Si passa da 
365 a 52 iniezioni. Anche questo 
può cambiare la qualità della vi- 
ta ai 4 milioni di diabetici italiani 
che oggi devono «bucarsi» quoti- 
dianamente per mantenere sotto 
controllo l'indice glicemico. 

Ma tra poche settimane l’assil- 
lo sarà diluito nel tempo: una vol- 


ta alla settimana e non sette gior- 
ni su sette. 

L'Agenzia europea del farmaco 
(Ema) ha dato il via libera all’in- 
sulina settimanale per adulti e 
ora sarà la volta di Aifa che dovrà 
occuparsi di rimborsabilità e 
prezzo. Poi, si potrà partire. 

La notizia arriva dal gruppo far- 
maceutico danese Novo Nordisk 
che ha presentato il nuovo farma- 


co. «Oggi - ricorda l’azienda - la 
terapia insulinica prevede che il 
paziente si somministri l’insuli- 
na almeno una volta al giorno, 
con un impatto che va dalla ge- 
stione della terapia stessa alla sfe- 
ra sociale, lavorativa e psicologi- 
ca della persona con diabete e 
della sua famiglia. Un aspetto le- 
gato in particolare alla necessità 
di monitorare la malattia quoti- 
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dianamente, programmando di 
conseguenza l’intera giornata. Il 
numero di iniezioni può rappre- 
sentare un ostacolo importante 
in termini di qualità di vita e di 
aderenza alla terapia. I dati mo- 
strano infatti che il 50% delle per- 
sone con diabete che necessita- 
no di terapia insulinica ritardano 
di oltre 2 anni l’inizio del tratta- 
mento, con ripercussioni sulla ge- 
stione della patologia e delle sue 
complicanze». 

E ora la domanda che si porran- 
no i diretti interessati è: «Ma c'è 
da fidarsi?». Ovviamente sì visto 
che c'è il lasciapassare di Ema. E 
c'è di più, l’insulina «una tan- 
tum» funziona meglio di quella 
giornaliera. «Negli studi clinici di 
fase 3 - riporta una nota 
dell’azienda- l’insulina settima- 
nale ha permesso una riduzione 
della glicemia (misurata come va- 
riazione dell'emoglobina glicata 
HbAlc) rispetto all’insulina basa- 
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le giornaliera, favorendo il con- 
trollo glicemico nelle persone 
con diabete di tipo 2». 

È la prima volta che nel campo 
della diabetologia avviene una ri- 
voluzione di questo tipo. L’insuli- 
na, scoperta 101 anni fa, è sem- 
pre stata somministrata quotidia- 
namente. Per questo sono molto 
soddisfatti anche gli esperti. Ric- 
cardo Candido, presidente 
dell’Associazione Medici Diabe- 
tologi (AMD) parla di una vera 
rivoluzione. «La riduzione della 
frequenza delle iniezioni, sempli- 
ficando il trattamento, promette 
di migliorare l'aderenza terapeu- 
tica, consentendo in definitiva 
un migliore controllo glicemico. 
Inoltre, la frequenza delle iniezio- 
ni è sempre stata una delle cause 
dell’annoso problema dell’iner- 
zia terapeutica: i pazienti ritarda- 
vano l'avvio della terapia insulini- 
ca, preoccupati della complessi- 
tà del percorso di cura». 


IL CASO Dopo le polemiche per le parole di Bergoglio all'assemblea Cei 


Il Papa: «I gay? Qui c'è spazio per tutti» 
Scuse del Pontefice sulla «frociaggine»: «Non volevo offendere, la Chiesa è aperta» 


il retroscena 


Il racconto del monsignore: 
«Battuta per sdrammatizzare» 


Un vescovo presente all'incontro: «Clima 
scherzoso, nessun intento omofobo» 


Serena Sartini 


M Papa Francesco si scusa, 
non era sua intenzione of- 
fendere nessuno, e ribadi- 
sce che nella chiesa c’è spa- 
zio per tutti. Il giorno dopo 
la pubblicazione 
dell'espressione con cui 
Bergoglio si è rivolto ai ve- 
scovi italiani - no ai gay nei 
seminari perché c’è troppa 
«frociaggine» - si è solleva- 
ta una bufera e il Vaticano, 
dopo numerose sollecita- 
zioni, è stato costretto a fa- 
re dietrofront e a pubblica- 
re una nota. 

«Papa Francesco è al cor- 
rente degli articoli usciti di 
recente circa una conversa- 
zione, a porte chiuse, con i 
vescovi della Cei - precisa il 
portavoce vaticano Matteo 
Bruni - Come ha avuto mo- 
do di affermare in più occa- 
sioni, “Nella Chiesa c’è spa- 


passo indietro. Dal teologo 
Vito Mancuso («si tratta di 
un errore e in senso eccle- 
siastico di un peccato di cui 
scusarsi») al biasimo di al- 
cuni vescovi, fino alla lette- 
ra aperta scritta dal parro- 
co pugliese don Dino D’Alo- 
ia, direttore dell'ufficio di 
pastorale con le persone 
Lgbtq della diocesi foggia- 
na di San Severo. 
«L'orientamento omoses- 
suale non è una scelta ma 
una condizione che si sco- 
pre di avere, a volte con 
grande sofferenza. E ovvio 
che nel sacerdozio celibata- 
rio attualmente sostenuto 
dalla Chiesa così come per 
gli eterosessuali anche per 
gli omosessuali non c’è po- 
sto per rapporti fisici intimi 
ma non capisco perché un 
omosessuale dovrebbe es- 
sere escluso dal seminario 
e dal sacerdozio solo per- 


La «fuga di notizie» ha irritato il Pontefice 
Calenda: «A rischio le conquiste dei diritti 
civili». Vendola: «Parole stupefacenti» 


zio per tutti, per tutti! Nes- 
suno è inutile, nessuno è su- 
perfluo, c'è spazio per tutti. 
Così come siamo, tutti”. Il 
Papa - prosegue Bruni - 
non ha mai inteso offende- 
re o esprimersi in termini 
omofobi, e rivolge le sue 
scuse a coloro che si sono 
sentiti offesi per l’uso di un 
termine, riferito da altri». 
Poche righe per sottoli- 
neare due punti importan- 
ti: in primis le scuse del Pa- 
pa ma soprattutto la fuga di 
notizie che ha irritato non 
poco il Pontefice. «Un ter- 
mine, riferito da altri», infat- 
ti, lascia quasi intendere 
che la conversazione a por- 
te chiuse tale doveva rima- 
nere. Così non è stato e le 
parole di Francesco contro 
l’accesso di gay nei semina- 
ri hanno suscitato una va- 
langa di reazioni. Un’onda 
lunga che alla fine ha co- 
stretto Bergoglio a fare un 


ché senza sua scelta si ritro- 
va a vivere la sua condizio- 
ne affettiva», scrive. 

«Le conquiste dei diritti 
civili sono a rischio. Posso 
solo immaginare e sperare 
che quanto riportato in me- 
rito alle dichiarazioni del 
Papa sia non veritiero», di- 
ce il segretario di Azione 
Carlo Calenda. 

Le dichiarazioni del Pa- 
pa? «Le ho trovate stupefa- 
centi. È brutta la parola usa- 
ta nei confronti dei semina- 
risti gay» ha detto il presi- 
dente di Sinistra Italiana Ni- 
chi Vendola ospite a Un 
Giorno da Pecora. Mentre il 
ministro del Turismo, Da- 
niela Santanché chiosa: 
«Guai a toccare il Papa 
quando era politicamente 
corretto. Oggi che lo scon- 
fessa e fa il capo della Chie- 
sa gli fanno la predica. Ma 
d'altronde chi siamo noi 
per giudicare». 


GAFFE II Papa si è scusato col mondo gay 


di Fabio Marchese Ragona 


di Papa Francesco. Dopo alcu- 

ni giorni di polemica infuoca- 
ta, su quella frase, «c'è già troppa 
frociaggine in giro...», pronunciata 
dal Pontefice sul tema dell’omoses- 
sualità nella Chiesa, con un comuni- 
cato la Sala Stampa vaticana mette 
la parola fine alla vicenda con al cen- 
tro Bergoglio e le sue parole sul 
mondo gay. 

Insieme alle scuse, nel comunica- 
to si ribadisce quanto già affermato 
dal Pontefice in altre occasioni: 
«Nella Chiesa c’è spazio per tutti». 
Insomma, la linea di Bergoglio rima- 
ne invariata, nessun cambio di rotta 
rispetto a quanto già affermato in 
più occasioni nel pubblico e nel pri- 
vato. Basti ricordare, ad esempio, la 
dichiarazione «Fiducia supplicans» 
del Dicastero per la dottrina della 
fede, controfirmata da Francesco, 
con la quale si autorizzano le bene- 
dizioni (non liturgiche) alle coppie 
omosessuali. Ma per i seminari il 
discorso è diverso. A spiegarlo a Il 
Giornale è uno dei vescovi presenti 
a quell'incontro a porte chiuse con 
Papa Francesco. Il monsignore chie- 
de di rimanere anonimo «per non 
finire nel tritacarne», ma assicura 
che quel pomeriggio «il clima era 
disteso, fraterno e scherzoso, un cli- 
ma familiare». E allora? Perché quel- 
la battuta del Papa è stata racconta- 
ta in questo modo? «Perché non tut- 
ti gli sono fedeli. Dopo quella frase, 
io come tanti altri miei vicini di po- 
sto ci siamo fatti una risata, perché 
abbiamo capito che era un modo 
per sdrammatizzare. Altri hanno 
borbottato qualcosa contro il Santo 
Padre. E penso che questi siano co- 
loro che hanno raccontato in giro di 
quella frase sopra le righe. Perché 
stupirsi? Anche Giuda ha tradito Ge- 


F alla fine sono arrivate le scuse 


sù Cristo per trenta denari...». Più di 
un alto prelato ha racconto di aver 
capito sin da subito che nella frase 
del Papa non c’era alcun intento 
omofobo. 

Ma come si è arrivati, alla fine, a 
quella battuta? Il monsignore chiari- 
sce: «Tutto è iniziato con la doman- 
da di un fratello vescovo che ha chie- 
sto al Papa: “Come dobbiamo com- 
portarci se in seminario si presenta 
un candidato con tendenze omoses- 
suali?”». E il Papa ha fatto quella 
battuta? «Assolutamente no! Il Papa 
ha prima citato con una precisione 
impressionante il documento del Di- 
castero per il Clero del 2016 che ri- 
chiama l'Istruzione approvata da 
Benedetto XVI nel 2005, ossia che 
“la Chiesa, pur rispettando profon- 
damente le persone in questione, 
non può ammettere al Seminario e 
agli Ordini Sacri, coloro che pratica- 
no l'omosessualità, presentano ten- 
denze omosessuali profondamente 
radicate o sostengono la cosiddetta 
cultura gay“. Ha spiegato bene il 
suo punto di vista e ha dato tutte le 
delucidazioni in merito. Poi, alla fi- 
ne della risposta, per scherzare un 
po’, ha fatto quella battuta». 

Nelle ricostruzioni pubblicate nei 
giorni scorsi da quotidiani e siti 
web, sono state riportate altre pre- 
sunte affermazioni scivolose del Pa- 
pa. Il vescovo smentisce: «Non ci so- 
no state altre frasi volgari, qualcuno 
ha scritto che il Santo Padre ha par- 
lato di “checche”, ecc. Tutte fanta- 
sie! Sono molto dispiaciuto di quan- 
to sta avvenendo in questi giorni, 
perché penso che fosse chiaro a tut- 
ti i presenti che da parte del Papa 
non c’era un intento omofobo: sap- 
piamo bene cosa pensa il Pontefice 
a proposito di omosessuali e transes- 
suali. E ve lo dice uno che non è del 
tutto d'accordo con le sue nuove 
aperture!». 
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l'oroscopodelgiornodi 


ARIETE Soluzioni finanziarie immediate o prossime. 
Personalità effervescente e brillante, socievole, grande 


gioia di 


vivere. Questa primavera le stelle amiche vi 


hanno aiutato a vivere, esprimere, le caratteristiche più belle. 


Venere ora è cong 


esplode. Attrazioni, 


iunta a Giove, Marte ancora con voi, la passione 
colpi di fulmine, con persone diverse da quelle 


che conoscete. In amore non manca la gelosia, ma è ricompensata 


da un conturbante 


disturba 


® 


emotive e material 


sex appeal. 


TORO Ancora un po' dura questa Luna in Acquario, 


i contatti con le istituzioni pubbliche, compresi 


uffici delle imposte, vi ricorda inoltre le responsabilità 


i nei confronti della famiglia. Non agitatevi se le 


cose non sono tutte a posto, Mercurio resta nel segno fino al 3 


giugno, ma poi vi 


i assicura assistenza anche in diversi periodi 


dell'anno, non dovete trascurare l’amore! Figli di Venere, dovete 


dimostrare giorno 


J 


dopo giorno il sentimento che brucia in voi. 


GEMELLI Nuovamente alla ribalta, illuminati da 
questa misteriosa luce della Luna in Acquario, che vuole 
concludere il vostro maggio con un festival d'amore e di 


passione. Dobbiamo però ricordarvi che il mese chiude con ultimo 


quarto in Pesci, e 


vento che annuncia un profondo cambiamento 


nei rapporti con l’ambiente professionale. Un altro socio, un altro 


amore ti darò. Venere e Marte, 
per voi. Due occhi vi cercano, vi inseguono - 


i due amanti sembrano impazziti 
fatevi trovare. Di 


questi tempi i corteggiatori non si respingono. 


CANCRO Se escludiamo il terribile Marte in Ariete 


ad) (prima anche Mercurio), la primavera non ha creato 
situazioni impossibili da risolvere. Se ci sono ancora dei 


problemi che si ti 


rascinano, arrivano da lontano. Oggi, sotto la 


spinta della Luna calante che concluderà il mese cambiando fase 


in Pesci, ripartire 
famiglia. Questa è 


te di nuovo. Organizzatevi nel lavoro, affari, 
la fortuna del vostro segno: siete una Luna che 


cambia ogni due giorni. Venere vi ammira, è vivace per gli affari, i 


contratti sono prot 


etti da Giove. 


LEONE Il giorno inizia con Luna inquieta, il lavoro e il 
D rapporto con il gruppo di cui fate parte non è perfetto 


perché 


siete - diciamo così - in rodaggio. Mercurio 


impegnativo sempre, antipatico di tanto in tanto, significa che 


dovete proseguire 
una volta e trover 


sulla vostra strada, ritornate a essere i pionieri di 
ete il tesoro. In amore lo potete trovare anche 


oggi, Venere vi guarda con affetto e sarà positiva per un lungo 
tempo, avrete tutte le occasioni che volete per trovare l’amore. 


Disturbi circolato! 


= 


(3, 


giugno. 


VERGINE Prima di uscire dal Toro, Mercurio avrà la 
congiunzione diretta con Urano, e questo dura fino al 3 


È un aspetto che influenza e favorisce la riuscita 


professionale ed economica, in particolare con persone nuove e 


anche nuovi posti 


Provocate, insistete, chiedete, pretendete... 


per le vostre imprese. Affari senza precedenti. 
Tutto però deve 


essere fatto con calma e con attenzione alla forma e alla salute, 


maggio si concludi 


e con l'ultimo quarto di Luna in Pesci. Matrimo- 


nio nervoso, preparativi in famiglia, novità nella vita dei figli. 


questa è 
un anno 


D 


BILANCIA Andrete benissimo nel lavoro e in affari, 


la solenne promessa di Giove, che transita per oltre 
nel settore che è ideale per voi, cioè la nona casa 


zodiacale, quella che conduce lontano fisicamente e spiritualmente. 


Prima però dovete 


chiarire la vostra posizione nell'ambiente di lavoro, 


capire se ci sono atteggiamenti falsi e ambigui nei vostri confronti. Noi 


non ci fidiamo anco 
amore, chi mai si 


nella vita della persona che amate e vi ricambia. 
SCORPIONE Un forte mal di testa è prodotto dalla 


Luna an 


® 


ra di Marte... Nessuna preoccupazione per il vostro 
sognerebbe di tradire una Bilancia? Siete Venere 


cora in Acquario, quadrata a Mercurio in Toro, la 


causa è forse anche il cibo, tutta quella roba che 


mandate nel vostro stomaco! Voglia di cibo per mancanza di 
amore. Qualcuno potrebbe pensare che è proprio così, ma via, via 
da qui! Dopo un giorno di relax al mare, possibilmente, ritornerete 


domani accolti da 


una provvidenziale Luna ultimo quarto in Pesci. 


Davanti a un nuovo inizio, aiutati dalla vostra straordinaria capacità 


di rinascere. Augu 


& 


o futuri. Evitate peri 


adesso avete Giove in opposizione, nuove lotte intestine potrebberi 
iniziare già domani. 


quarto in Pesci, co 


dover vedere chi non volete vedere. Una prova di intelligenza. 


CAPRICORNO Da oggi al giorno 31 il vostro segno 
sarà toccato da transiti potenti, che non hanno uguali. Se vi 
siete preparati e avete cambiato quello che doveva essere 
lasciato, adesso vi trovate davanti a un grande successo, che arriver 
prima dell'equinozio estivo. Tutto può essere ancora cambiato, bas 
volerlo. Venere diventa ricca per i soldi ma è sempre disponibile anch 
per l'amore. Soltanto il sostegno di Marte vi manca, ecco perch 
dovete osservare cautela nella salute e nella attività fisica. 


ACQUARIO Luna è ancora nel segno, potrebbe 
portare anche un nuovo amore, ma noi crediamo che sia 


© 


oggi più 


famiglia, la programmazione del futuro dei figli. Non dovete avere paura 
di sperimentare nuove idee nel lavoro, soprattutto se siete stufi della 


ri. 


SAGITTARIO Prendete tutto quello che porta questa 
ancora generosa Luna in Acquario, convincente per le 
discussioni di affari, di un contratto, per impegni immediati 


ò qualsiasi contrasto con le autorità, ricordate ch 


Tutti saremo messi alla prova dalla Luna ultim 
ngiunta a Saturno e Nettuno, fate in modo di no 
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importante per le questioni economiche della 


solita routine. Il ritmo delle idee accelera tanto che non riuscite più a 


tenerlo sotto contro 
vostro. Ma l'amore 


problem 
Gemelli. 
giovani del segno, 


È 


lo, rilassatevi perché nessuno vi prenderà ciò che è 
sì, vi ha già conquistato per sempre! 


PESCI Sensibilità eccessiva, questo è il vostro primo 


a, quando il Sole e altri pianeti transitano in 
L'accento è sicuro sulla famiglia, anche per i 
domani inizia a calare la Luna nel vostro mare 


per diventare ultim 


o quarto. È una fase che chiude un certo periodo 


della vita, per facilitare poi la partenza verso uno nuovo. Cosa 


volete cambiare, d 


love volete arrivare? Saturno è legato soprattutto 


alla famiglia di nascita, alle origini, possiamo parlare anche di 


patria. Mai vi siete 


sentiti così legati al vostro mondo come adesso, 


fate in modo di ritrovarlo. 


LA VISITA 
Chico Forti dalla madre 


ed è subito polemica 


Chico Forti, trasferito in Italia 
dagli Usa, ha avuto subito il 
permesso di visitare la madre 
96enne che non vedeva da ol- 
tre 16 anni, lasciando tempora- 
neamente il carcere di Vero- 
na-Montorio. Un «ignoto» sin- 
dacalista, con grande sensibili- 
tà, ha contestato detta rapidi- 
tà. Forse, secondo lui, bisogna- 
va attendere il funerale per sa- 
lutare la madre almeno da 
morta. 
Walter Luini 
_ Milano 
UNIVERSITA OCCUPATE 


I rettori dovrebbero 
essere più decisi 


Università occupate da stu- 
denti e manifestanti profes- 
sionisti che urlano slogan 
contro i «sionisti»; uno spetta- 
colo indecoroso che dà l’idea 
che le aule possano essere 
impunemente usate per sco- 
pi contrari a quelli istituzio- 
nali. Triste costatare come 
quasi tutti i rettori stiano a 
vedere; inaccettabile che 
uno di loro (il professor Geu- 
na di Torino) dichiari candi- 
damente (dopo che gli occu- 
panti avevano dato spazio ad 
un imam che ha incitato alla 
guerra santa contro Israele) 
che «Chi sta dentro l’edificio 
fa entrare ed intervenire chi 
vuole. La responsabilità passa 
a loro»! Possibile che duemila 
anni dopo Ponzio Pilato ci sia 
ancora chi rinuncia ai propri 
doveri di garantire l’ordine 
pubblico e lasci alle folle ogni 
delega lavandosene le mani? 
Bruno Peiré 
Genova 
LE STRADE DI MILANO 


La pioggia trasforma 
l'asfalto in gruviera 


Ra è un anno piovoso, non 
è dubbio. Però non è possibile 
che ad ogni acquazzone l'asfalto 
delle strade milanesi si sgretoli e 
si trasformi in una sorta di suolo 
lunare pieno di buche. Evidente- 
mente le riasfaltature vengono fat- 
te con materiali scadenti. E per di 
più, pioggia dopo pioggia, le bu- 
che diventano sempre più grandi. 
Quando sono piene d’acqua mo- 
tociclisti e ciclisti rischiano di la- 
sciarci la pelle non vedendo quan- 
to sono profonde... In certi casi 
persino le auto potrebbero lasciar- 
ci un semiasse. È incredibile che 
il comune non trovi una soluzio- 
ne. 

Giuseppe Fantoli 
e-mail 

RICORSI STORICI 


Ci saranno sempre 
ricconi e poveracci 


La caduta dell’Urss ha avuto 
un effetto dirompente nella 
politica mondiale paragona- 
bile alla guerra terminata nel 
1945 anche se molti o non se 
ne accorgono o fanno finta di 
non accorgersene. Ho trova- 
to solo una signora che affer- 
mava che il comunismo 
avrebbe immancabilmente 
vinto. Forse era convinta che 
i poveri non avrebbero cessa- 
to di combattere per affran- 
carsi. Gli imprenditori che 
hanno dimostrato una intelli- 
genza superiore alla normali- 
tà hanno invece ben compre- 
so che la maggioranza dei po- 
veri concepisce l'ingiustizia 
ma non è pronta a combatter- 
la. E coloro che sono dotati 


la stanza dl 


Vino [o 


Caro Vittorio, 


«troppa frociaggine»? 


di grande intelligenza sanno 
come sviare le proteste e se 
proprio è necessario dare dei 
contentini ed appagare i tur- 
bolenti per poi riprendere 
l’attività proficua. Anche i sol- 
levatori delle masse si sono 
fatti una ragione: ne ho in- 
contrato alcuni che erano sta- 
ti convinti rivoluzionari e che 
ormai pensavano ad altro; 
proseguire il cammino nella 
stessa direzione sarebbe sta- 
ta una perdita di tempo. Ho 
conosciuto Achille Occhetto 
tramite Antonio Di Pietro 
che allora si presentava con 
lui alle elezioni europee del 
2004 nella lista «Di Pietro-Oc- 
chetto» che raccolse il 2,14% 
dei consensi. Anche in que- 
sto caso il risultato non fu in- 
coraggiante, in quanto il solo 
movimento di Di Pietro, l’Ita- 
lia dei Valori, precedente- 
mente aveva raggiunto risul- 
tati migliori. Occhetto, candi- 
dato in tutte le circoscrizioni, 
sebbene eletto deputato euro- 
peo, lasciò l’incarico in favo- 
re di Giulietto Chiesa. Io ave- 
vo chiesto a Di Pietro di pre- 
sentare una interrogazione 
parlamentare e lui si servì di 
Occhetto per levarmi dai pie- 
di. Occhetto mi invitò ad un 


IL PAPA, I GAY 
E LE POLEMICHE 


come commenteresti l'invito, rivolto da Papa France- 
sco ai vescovi, a selezionare con maggiore attenzione e 
cura i seminaristi in quanto nella Chiesa ci sarebbe già 


Sono molto curioso di sentire la tua. 


Santo De Cristoforo 


ricevimento grandioso a cui 
parteciparono attori e cantan- 
ti. Alcune signore di tenden- 
ze filoproletarie sdegnate se 
ne andarono perché l’incon- 
tro sembrava a loro troppo 
borghese. Allora rassegniamo- 
ci, ci si può consolare rammen- 
tando la vittoria sui fascisti e 
cantando Bella ciao ma nel 
mondo continueranno a gira- 
re ricconi e poveretti con le 
pezze nel sedere. 
Antonio Fadda 
Roma 
I SOLDI DEL PNRR 


Conte conferma: la dote 


dei politici è millantare 


Che Giuseppe Conte sia por- 
tato a millantare sul suo ope- 
rato è un dato di fatto, basti 
leggere il suo Curriculum del 
2018, dove aveva citato studi 
di «perfezionamento» in im- 
portanti atenei del mondo, 
mentre in quelle università 
nessuno lo aveva visto. In 
realtà pare fossero dei sempli- 
ci accessi alle loro bibliote- 
che. Conte nega che i soldi 
europei sono arrivati solo gra- 
zie ad un algoritmo, ma nella 
sua risposta di fatto lo am- 
mette, quando dice che gli so- 
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aro Santo, 

innanzitutto mi preme puntualizzare, per una questione 
di orgoglio lessicale, che il papa ha mutuato il termine “fro- 
ciaggine” dal sottoscritto. Ne desumo che egli abbia letto il 
mio ultimo libro, I fascisti della parola, o che comunque mi 
segua con una certa assiduità. E lo ringrazio. Avrei gradito 
magari che mi citasse, eppure mi rendo conto che egli è 
avvezzo a ben più alte citazioni, direi altissime, bibliche. Del 
resto, a proposito di guerra, io e Francesco la pensiamo allo 
stesso identico modo: essa ha rotto le scatole; in fatto di 
fede, invece, non posso di certo assimilarmi al pontefice, il 
quale ha un rapporto cementato e privilegiato con Dio che 
io non posso assolutamente vantare. Io sono più terra terra. 
Mia moglie sostiene che io creda profondamente in Dio ma 
che non ne sia consapevole. E sai cosa si dice? Le mogli non 
si contraddicono, pare che abbiano ragione persino quando 
hanno torto. Il torto è dei mariti. Ed ecco che ho elencato i 
due principi cardine del matrimonio. Ad ogni modo, tornan- 
do a noi e alla tua richiesta, io sono convinto che papa 
Francesco abbia fatto cosa buona e giusta. I seminari non 
possono essere «refugium frociorum», eppure sembra che 
essere gay sia uno dei prerequisiti essenziali per accedervi. 
Bene, potevo capire questa scelta («Sono frocio, quindi mi 
faccio prete») una volta, ma oggi di essere omosessuali si è 
totalmente liberi, anzi, si viene persino incoraggiati ad esser- 
lo, fa figo, stando alla sinistra, dunque non vedo perché un 
ragazzo omosessuale debba considerare questo il percorso 


ideale o l’unico possibile per vivere in santissima pace. For- 
se per pescare meglio? E per «pesca» non mi riferisco a 
quella con amo e lenza o con la rete. Ci siamo intesi, dai. È 
soltanto la fede e quindi la chiamata di Dio, così viene defini- 
ta la vocazione, a dovere indurre un individuo a vestire la 
tonaca. 

Tuttavia, mi domando come possano i vescovi, in un perio- 
do storico in cui la vocazione è scarsa e pochi giovani sono 
allettati all'idea di condurre una esistenza di tipo clericale, 
selezionare gli aspiranti sacerdoti tenendo conto delle loro 
tendenze sessuali e applicando un criterio di cernita che 
decimerebbe il numero dei potenziali seminaristi. Inoltre, 
come si fa a vagliare che un soggetto sia frocio o meno? Egli 
può nasconderlo, negarlo, non esserne ancora pienamente 
cosciente, ovvero negare a se stesso tale natura, per una 
questione di educazione. Si rischia di discriminare sulla ba- 
se di un parametro di tipo sessuale. Se dovessimo eliminare 
dalle chiese di tutto il mondo i preti gay, almeno la metà di 
queste resterebbe incustodita. Magari Francesco avrebbe 
dovuto semplicemente esortare i vescovi a sondare con mag- 
giore scrupolo l’effettiva sussistenza di una propensione a 
condurre una esistenza di rinunce, moderata, modesta, dedi- 
cata a Dio e ai fedeli, tenendo a bada le pulsioni (cosa per 
me è folle e priva di senso). Che poi un seminarista sia frocio 
o meno poco importa quando la sua scelta di frequentare e 
vivere in seminario è dettata dal desiderio di congiungersi a 
Dio e non al collega di cella. 


no arrivati attacchi proditori 
dal Pd. E cosa significa il ter- 
mine proditorio? Chi cono- 
scendo un segreto, lo rende 
di pubblico dominio. Come 
sono andate le cose lo sapeva- 
no benissimo Conte e i suoi 
ministri del Pd, che erano 
d'accordo a raccontare la sto- 
ria che si erano battuti per 
l’Italia portando a casa un ri- 
sultato importante. Roba nor- 
male. Il punto vero di questa 
vicenda è però un altro: chi 
ha dato ordine al mite Paolo 
Gentiloni, che prontamente 
ha ubbidito, di svelare que- 
sto segreto gelosamente cu- 
stodito da quattro anni? Che 
la risposta sia sempre la stes- 
sa, siamo in campagna eletto- 
rale ed ogni colpo, anche bas- 
so, è ammesso? 
Claudio Gera 
Lido di Venezia 
ANIMALI 


La foca monaca è tornata 
nel Mare Mediterraneo 


Dopo sessant'anni la foca mo- 
naca, tra i 100 mammiferi più 
a rischio estinzione al mon- 
do, torna a nuotare nei mari 
di Sicilia. Una bella notizia, 
confermata dal suo avvista- 


mento nelle acque dell’area 
marina protetta del Plemmi- 
rio, a Siracusa. Sono solo 700 
gli esemplari in natura sparsi 
per le più incontaminate zo- 
ne del Mar Mediterraneo e 
dell'Oceano Atlantico orienta- 
le. Comunemente considera- 
ta indicatore di qualità del ma- 
re, la foca monaca nuota dove 
c'è abbondanza di pesce e 
basso impatto antropico. 
Antonio Cascone 
Padova 
IMPIANTI ENERGETICI 


Come trovare sistemi 
efficaci e meno costosi 


La Direttiva Europea Case 
Green introduce una serie di 
misure volte a rendere gli edi- 
fici più efficienti dal punto di 
vista energetico e sostenibili 
sotto il profilo ambientale. 
Ma non specifica che cosa si 
deve fare. Quindi, se uno vo- 
lesse rendere la propria casa 
più efficiente potrebbe infi- 
schiarsene di cappotti, di im- 
pianti fotovoltaici, di serra- 
menti a doppi o tripli vetri e 
andare solo su di un sistema 
geotermico. Otterrebbe il 
vantaggio di non inquinare, e 
di disporre contemporanea- 


Il Monte Fuji? 
Si fotografa 


mente di un sistema di riscal- 
damento e raffreddamento. 
Il costo potrebbe essere attor- 
no ad un decimo di una ri- 
strutturazione con cappotto, 
serramenti a doppi vetri ed 
impianto fotovoltaico per le 
pompe di calore. Nel mio 
condominio (101 apparta- 
menti) l'offerta per l’impian- 
to geotermico era di circa un 
milione di euro, naturalmen- 
te scartata. Abbiamo scelto il 
cappotto e il cambio delle cal- 
daie (ancora a combustibile 
fossile: metano). Non abbia- 
mo speso un centesimo per- 
ché abbiamo sfruttato il su- 
perbonus, con vantaggi per il 
risparmio sul riscaldamento, 
ma siamo ancora al campo 
delle 100 pertiche perché do- 
vremo cambiare le caldaie 
con le pompe di calore (en- 
tro il 2040), dovremo mettere 
i pannelli fotovoltaici sul tet- 
to per alimentare le pompe 
di calore e comunque non 
avremo il condizionamento 
(come invece sarebbe con la 
geotermia), a meno che ognu- 
no non si faccia un impianto 
per i cavoli propri. Se avessi- 
mo fatto i lavori a nostro cari- 
co avremmo speso circa 90 
mila euro a testa, mentre con 


la geotermia avremmo speso 
circa 10.000 euro a testa ma 
non avremmo dovuto stare 
in ballo per quasi un anno, 
con ponteggi, distruzione del 
giardino condominiale e disa- 
gi vari. Perché nessuno parla 
del geotermico? 
Maurizio Clerici 
k e-mail 
UNIVERSITA DI TORINO 


Con la predica dell imam 
si trasforma in moschea 


L’'islamizzazione dell’Italia è 
inarrestabile e le moschee abu- 
sive spuntano come funghi. 
Ma alcuni giorni or sono a To- 
rino si è superato il punto di 
non ritorno con la preghiera 
islamica all’interno dell’Uni- 
versità nel silenzio assordante 
di quasi tutte le Forze politi- 
che, esclusa la Lega, quelle 
stesse Forze politiche, soprat- 
tutto a sinistra, che tuonano 
contro il Patriarcato (inesisten- 
te), che blaterano di continuo 
di laicità dello Stato e che alcu- 
ni anni fa impedirono al Papa 
di parlare alla Sapienza di Ro- 
ma, perché l’Università è il 
tempio del sapere laico! 
Fabio Todini 
e-mail 


VALETUTTO 


di Valeria Braghieri 


50 anni de il Giornale 
| vostri ricordi in pagina 
Continuate a scriverci 


Continuiamo a pubblicare le vostre 
lettere di auguri al Giornale per i 
suoi primi 50 anni. Fino al 25 giu- 
gno, tutti i messaggi arrivati alla no- 
stra casella di posta elettronica tro- 
veranno spazio sulle nostre pagine. 
Non smettete di mandarci i vostri 
ricordi, aneddoti, pensieri e auguri. 
Scriveteci all'indirizzo ilgiorna- 
le50@ilgiornale.it 


Quanti bravi cronisti dopo Indro 


Da giovane ho letto e seguito diver- 
tendomi Candido, che mi ha insegna- 
to il buonumore nel prendere sul se- 
rio la vita. Da adulto ho cominciato 
con Montanelli e il suo Giornale a 
seguire la politica e altre interessanti 
informazioni. Ho lasciato Montanelli 
con grande dispiacere, ma ho avuto 
la sorpresa di leggere e apprezzare 
altri bravissimi giornalisti. Ora a 93 
anni continuo a ritirare il mio Giorna- 
le con grande soddisfazione tutti i 
giorni. 

Renzo Bassan 


L'«avvertimento» alla toscana 


Il mio attaccamento al Giornale è di- 
mostrato dal fatto che ho tutte le pri- 
me pagine dal 19 luglio ’75 al 29 mag- 
gio ’92, una vostra iniziativa editoria- 
le che ancora oggi consulto. Uno dei 
ricordi che ho ancora impresso è que- 
sto: luglio 1974, ero in ferie ad Orbe- 
tello, terra toscana «rossa»; come tut- 
te le mattine, mi reco in edicola per 
comprare il Giornale, che mi veniva 
consegnato dal gestore, con la solita 
espressione negativa. Nell’avviarmi 
con la famiglia, un uomo si è avvicina- 
to e con fare «benevolo» mi ha consi- 
gliato di non andare in giro mostran- 
do il Giornale. Sono rimasto basito, 
anche perché quell'uomo probabil- 
mente era solidale con me e mi vole- 
va avvertire del rischio che passavo a 
comprare liberamente e democratica- 
mente in Italia, un quotidiano che 
non fosse di sinistra. Da allora, quan- 
do avevo 32 anni, non ho più smesso 
di comprare il Giornale. Grazie per il 


vostro impegno. 


dallo spioncino ire 
Ù digitale 
Non è certo la prima località 


al mondo alle prese con folle | l trentotto per cento delle pagi- 
enormi di turisti da gestire, ne web che esistevano dieci an- 
ma certo la cittadina giappo- ni fa, oggi non esiste più (nella 
nese di Fujikawaguchiko ha maggior parte dei casi perché so- 
trovato una soluzione vera- no state cancellate o rimosse). 
mente originale al proprio Si chiama «decadimento digita- 
problema: per evitare gli as- le» ed è un processo per cui 
sembramenti dei visitatori grandi quantità di notizie e im- 
che si fermano abitualmente portanti contenuti di riferimen- 
a fotografare il Monte Fuji, to stanno scomparendo. Pratica- 
nei pressi di un supermerca- mente ciò che accade nella no- 
to è stato infatti installato un stra testa anno dopo anno da 
gigantesco schermo nero, di una certa età in poi per colpa 
2,5 metri per 20, che ostrui- del «decadimento cerebrale». 
sce la meravigliosa visuale. Tutta questa fatica per cercare 
Questo ha preservato l’area di superare l’uomo in efficien- 
dall'essere presa d’assalto za, tenuta e durata per poi sco- 
per un po’ di tempo, fino a prire che perfino il web, per so- 
che sono stati scoperti dei pravvivere, ha bisogno di dimen- 
«buchi» nello schermo... ticare. 


Francesco Negroni 


La giustizia, eterno problema 


Mezzo secolo non è male. C'è il tem- 
po di farsi le ossa e anche un po’ di 
nemici. Ho ripescato dal mio piccolo 
archivio la mia prima lettera pubbli- 
cata sul Giornale il 5 agosto 1999. S'in- 
titolava «Stato e giustizia» e a distan- 
za di venticinque anni purtroppo il 
tema è ancora attuale. 


Fabio Sicari 
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TRANSITO «IP» Sparkle (in foto lad Enrico Bagnasco) ha firmato un accordo con 

i Tunisie Telecom per fornire un servizio di transito IP internaziona- 

Sparkle sigla le sfruttando una nuova rotta dalla Sicilia a Milano. Tunisie Tele- 
INiesaicon com offre un’ampia gamma di servizi nel campo di tlc fisse e 


mobili, data center, cloud, loT e della gestione della sicurezza a 
più di sei milioni di abbonati, tra imprese e privati. 


Tunisie Telecom 


PIAZZA AFFARI I migliori Valore var% su rif. I peggiori Valore var su rif, Francoforte Dax (Xetra) 18.6846600 -0,48 CORONA Danese 74616 0,00 
2)EP.H GAD A 1) Landi Renzo 0,3150 -526 Londra FTSE 100 8.254,1800 -0,76 DOLLARO Americano 1,0882 0,36 

Valore % 2 - z : n : - NewYork  DowJ.ind, 38.915,2700 -0,39 DOLLARO Canadese 1,4820 0,05 

FTSE MIB 34.659,5500 -0,29 2) Bestbe Holding 0,0020 25,00 2) Servizi Italia LED 56 New York Nasdaq 100 18,855,5000 0,25 Pel FRANCO Svizzero 0,9908 -014 
FTSE ITALIA ALL-SHARE 36.888,0300 -0,29 3) Newlat Food 7,9000 10,80 3) Monrif 0,0370 -3,14 F Parigi Cac4o 8,057,8000 -0,92 Hi STERLINA Inglese 0,8508 0,01 
FTSE ITALIA MID CAP 48,153,0100 -0,32 4) Aedes 0,1670 9,87 4) Met.Extra Group 2,5800 -3,01 = Tokyo Nikkei 225 38.855,3700 -0,11 A YEN Giapponese 170,5400 0,28 
FTSE ITALIA STAR 48.610,3300 0,15 5) SIT 1,9700 9,14 5) The Italian Sea Group 9,8400 -2,57 P Zurigo Swiss Market In. 11.854,5000 -0,89 DE YUAN Cinese 7,8842 0,38 


MODA Nuova guida per il gruppo di Ponzano Veneto 


Benetton riparte da Sforza 
Edizione mette 260 milioni 


La famiglia si affida all'ex manager Wind come a un 
ristrutturatore. Tutti a casa i Membri dell’attuale cda 


Sofia Fraschini 


Il primo atto del nuovo 
corso di Benetton, gruppo 
di abbigliamento dell’omo- 
nima famiglia, è andato in 


- usciranno di scena anche 
«tutti i consiglieri della fami- 
glia attualmente in consi- 
glio». Oltre a Luciano, siedo- 
no nel board del gruppo an- 
che Christian Benetton (fi- 


Renon (che ha già annun- 
ciato battaglia legale per di- 
fendersi dalle accuse mos- 
se dal patron). Una figura al 
centro delle polemiche (per 
via delle ipotizzate respon- 


sabilità) che - novità di ieri 
- sarà sostituito da Claudio 
Sforza. Il nuovo manager è 
chiamato a gestire la riorga- 
nizzazione e il rilancio del 
business, con il mandato di 


agire come un ristrutturato- 
re di un gruppo in crisi. Sfor- 
za si trasferirà a breve a Tre- 
viso. Il manager ha ricoper- 
to ruoli di alto profilo in 
grandi aziende pubbliche e 
private in diversi settori in- 
dustriali: da Astaldi a Poste, 
passando per Ilva, Telecom 
e Wind. Laureato in econo- 
mia all’Università di Roma, 
ha sviluppato la sua carrie- 
ra nel mondo delle teleco- 
municazioni, mentre e in 
Wind ha guidato la divisio- 
ne commerciale, sia per le 
grandi che per le picco- 
le-medie aziende. 

E il lavoro per Sforza non 
mancherà. I numeri licen- 
ziati dal cda confermano, 
infatti, la profonda crisi 


Ita tedesca, 
il concetto 

di bene 

per Vestager 


a sua ostinata opposizione 

alle nozze tra Lufthansa e 

Ita è «per impedire che i 
consumatori possano dover 
pagare di più avendo meno 
scelta». Così ha detto ieri. 
Oddio, lei, la commissaria 
Margrethe Vestager (in foto), 
lo ha ribadito in modi più o 
meno espliciti altre volte, ma 


scena ieri a Ponzano Vene- glio dello scomparso Car- aziendale: il fatturato è pari ieri è stata 
to nel corso di un consiglio lo), Franca Bertagnin Benet- a 1,098 miliardi, l’ebit è in secca, niente 
di amministrazione che, no- ton (figlia di Giuliana) ed Er- rosso di 113 milioni e la per- paludamenti 
nostante le premesse e i si- manno Boffa, marito di Sa- dita netta è arrivata a 230 stile Palazzo 
curi futuri strascichi legali, brina Benetton (figlia di Gil- milioni dopo 150 milioni di Berlaymont: 
si sarebbe svolto in un cli- berto, scomparso nell’esta- svalutazioni. Il patrimonio cari italiani, ha 
ma definito «collaborati- te del 2018). netto è ora di 105 milioni. dichiarato in 
vo». Il consiglio ha approva- Poche le novità sui nume- L'’azionista Edizione (pre- pratica, siamo 
to all'unanimità (erano tut- ri. È stato infatti conferma- sieduto da Alessandro Be- contrari a 
netton), cassaforte del grup- questa unione 
po, supporterà il piano di | perché abbiamo a cuore il 


Oltre a Luciano anche i nipoti fuori dal nuovo 
board. Primo passo la ricerca del breakeven 
Il nodo della causa intentata dall'ex Renon 


ti presenti) il bilancio in ros- 
so della “rottura” che vedrà 


to nel corso del consiglio 
durato circa tre ore il risulta- 


rilancio stanziando 260 mi- 
lioni nei prossimi anni do- 
po i 350 milioni già iniettati 
negli ultimi esercizi. L'inter- 
vento avverrà sia attraverso 
un aumento di capitale sia 
attraverso alcuni finanzia- 


vostro bene. Poi il non detto: 
proprio per questo faremo di 
tutto perché Ita resti zitella, e 
se proprio saremo costretti a 
dare il via libera alle nozze 
faremo in modo che ci arrivi 
vuota di tutto ciò che fa di una 


Luciano Benetton (fondato- to netto negativo per 230 menti infragruppo. compagnia aerea un 

re del gruppo nel 1965 con milioni che era stato prean- Resta, in ogni caso, da ca- | competitor capace di 

la sorella Giuliana e i fratel- nunciato dallo stesso presi- pire cosa sia successo nel | produrre utili. Come altro 

li Gilberto e Carlo) lasciare dente qualche giorno fa in 2023 dopo un 2022 chiuso | leggere le ultime novità 

per sempre la presidenza. un’intervista molto polemi- con un risultato netto a -81 | veicolate sulla stampa, da cui 
Non solo. Anche l’attuale ca che lo ha portato, nelle milioni, in miglioramento | si misura un livello di follia 
cda andrà a sciogliersi il ultime ore, a prendere le di- dai -112 milioni del 2021 e | mai toccato prima nella 
prossimo 18 giugno, quan- stanze dalla società e, in dai -281 milioni del 2020 | tormentata trattativa con 


do arriverà a scadenza, e 
con esso - riporta una fonte 


particolare, dall’ammini- 
stratore delegato Massimo 


(anno nero del Covid in 
cui Renon fu chiamato in 
Benetton con l’obiettivo di 


Bruxelles? In breve, stressati 
da una interlocuzione che 
farebbe uscire dai gangheri 


implementare «il processo | anche Gandhi, per 

di rilancio del business av- | ammansire la radicale danese 

viato dal presidente Lucia- | gli sherpa di Lufthansa le 
BANCA POPOLARE DI LAJANCO no Benetton nel 2018», ri- | avrebbero proposto il 


Società Cooperativa per Azioni fondata nel 1884 


AVVISO AL PUBBLICO 
Deposito del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2023 
Si comunica che in data odierna, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 110 
della delibera Consob 11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, la 
Banca ha depositato il Bilancio dell'esercizio 20283, corredato della documenta- 


zione prevista dall’art. 2435 del Codice Civile, presso il Registro delle Imprese 
della Toscana Nord-Ovest. La suddetta documentazione è a disposizione del 


HARD TASK Il nuovo Ceo di Benetton, Claudio Sforza 


portava un comunicato 
dell’epoca). 


ESTRATTO DELL'AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


congelamento delle nozze per 
18 mesi pur versando subito 
nelle casse di Ita l'anticipo di 
325 milioni pattuiti per il 41%. 
In questo arco di tempo le 
due compagnie opererebbero 


o Rara ia Legale della Banca, nonché consultabile sul sito inter- E STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI come realtà estranee e 
2 p LIL . . PESCI . . . . . . . . . . A s A 
Gli aventi diritto di voto nell'Assemblea degli Azionisti di Vincenzo Zucchi S.p.A. (nel seguito “Zucchi” o dunque in regime di 


Lajatico, 24 maggio 2024 


Per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 
Avv. Nicola Luigi Giorgi 


Invitation to the 


he following agenda: 


1. Changes in the Board of Directors 


Quoniam Funds Selection SICAV 
Registered office: 3, Heienhaff, L-1736 Senningerberg 


R.C.S. Luxembourg B 141455 


EXTRAORDINARY GENERAL MEETING OF SHAREHOLDERS 
o be held on 14 June 2024 at 11 a.m. at the registered office of the company with 


Agenda 


he items of the agenda are not subject to a quorum and resolutions will be adopted 
by a simple majority of the shareholders present or represented. 

Shareholders holding their share portfolio in a custody account of a bank are to request 
heir depositary bank to provide the company with a safe custody receipt, confirming 

hat the shares will be blocked until after the shareholders’ meeting. The safe custody 
receipt must be presented to the company five days prior to the shareholders' meeting. 
Respective powers of attorney can be obtained at the registered office of the company 


la “Società") sono convocati in Assemblea ordinaria e straordinaria per il giorno 28 giugno 2024 alle ore 
10:00, in unica convocazione, presso la sede della Società in Rescaldina (MI), Via Legnano 24 (l'” Assemblea") 
per discutere e deliberare sul seguente 


Parte Ordinaria: 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2023: 


1.1. 


approvazione del bilancio d'esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, Relazione degli Amministratori 


sulla Gestione; Relazione della società di revisione legale; Relazione del Collegio Sindacale; Pre- 
sentazione del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 2023 e della dichiarazione consolidata di 
carattere non finanziario relativa all'esercizio 2023; 


1,2. 


destinazione dell'utile di esercizio. Distribuzione del dividendo. 


. Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti ai sensi dell'art. 123-ter 
del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 


2.1. Prima sezione: relazione sulla politica in materia di remunerazione. 
2.2. Seconda sezione: relazione sui compensi corrisposti. 
Parte Straordinaria: 
1. Proposte di modifica agli articoli 7, 11, 17, 18 e 25 dello Statuto Sociale; delibere inerenti e conseguenti. 


Per la documentazione relativa all'Assemblea, ivi comprese le relazioni illustrative del Consiglio di Am- 
ministrazione e le proposte deliberative sulle materie poste all'ordine del giorno, nonché le informazioni 
sul capitale sociale, la legittimazione all'intervento, il diritto di voto (record date 19 giugno 2024), il di- 
ritto di integrazione dell'ordine del giorno e di presentazione di proposte di deliberazione su materie già 
all'ordine del giorno, il diritto di porre domande prima dell'Assemblea, e tutte le informazioni e i termini 
previsti da legge, si rinvia all'avviso di convocazione integrale a disposizione del pubblico presso la sede 


Joel David Benillouche 


concorrenza. Un paradosso, 
considerando il fatto che Ita 
dovrebbe intanto ridurre la 
copertura delle rotte verso il 
Nord America, le più 
redditizie. La situazione 
diverrebbe tale che per stare 
in piedi Ita sarebbe costretta 
ad alzare il prezzo dei biglietti 
oltre a ridurre le il numero 
delle rotte. Un gran bel 
risultato, cara signora 
Vestager: altro che bene dei 
consumatori. Del resto, cosa 
ci possiamo aspettare da una 
Furia che in men che non si 
dica è riuscita a distruggere il 
sistema delle tlc europee, oggi 
incapaci di competere coni 


by telephone (00352-2640-3004) or fax (00352-2640-2808). legale della Società (Rescaldina, Via Legnano n. 24, 20027), presso il meccanismo di stoccaggio autorizzato colossi globali? Anche allora 
Shareholders wishing to attend the meeting personally are requested to register at (www.1info.it) e sul sito internet della Società (http://www.gruppozucchi.com/index.php). x 4 

l a i , | disse che lo faceva per il bene 
the registered office of the company under the above contact data, five days prior Rescaldina, 29 maggio 2024 dei tori 
to the meeting. Per il Consiglio di Amministrazione CLCOMSUFMAIOLI 
The Board of Directors Il Presidente ODP 


il Giornale 


Mercoledì 29 maggio 2024 


ECONOMIA |23 


L'INCHIESTA MILANESE Nel mirino gli Npl e i bilanci 2016-2017 


Montepaschi, nuove accuse agli ex vertici 


Imputazione coatta per l'ex Ad Morelli, Falciai e Bariatti. Prescrizione per Profumo e Viola 


Manuela Messina 


Si profila un nuovo proce- 
dimento sulla vicenda degli 
Npl di Mps. Il gip milanese 
Teresa De Pascale ha dispo- 
sto l'imputazione coatta per 
cinque persone tra cui, l'ex 
ad Marco Morelli e gli ex pre- 
sidenti Alessandro Falciai e 
Stefania Bariatti per false co- 
municazioni sociali e mani- 
polazione del mercato in me- 
rito ai bilanci 2016 e 2017. Il 
management, secondo lordi- 
nanza, avrebbe avuto la «con- 
sapevolezza» delle «false con- 
tabilizzazioni, che non ha di 
certo provveduto a rilevare e 
far emergere». E questo per- 
ché è stato chiamato a sosti- 
tuire i precedenti ammini- 
stratori «proprio per far fron- 
te alla situazione fortemente 
critica e potenzialmente leta- 
le perla banca stessa». De Pa- 
scale, infatti, ha rigettato la 
richiesta di archiviazione del- 
le pm Cristiana Roveda e Gio- 


Con il gruppo Iffco 
per le imprese agri-food 


Finanza islamica: 
il debutto di Sace 


Prima operazione di finanza 
islamica per Sace, guidata 
dall’ad Alessandra Ricci (fo- 
to). Obiettivo: fare da apripi- 
sta alle imprese e alle pmi ita- 
liane della filiera dell’agri- 
food del nostro Paese, al fian- 
co di Iffco, gruppo internazio- 
nale del settore food & bevera- 
ge, nell’ambito del program- 
ma Sace push strategy. Basa- 
to negli Emirati, Iffeo produce 
e commercializza un’ampia 
gamma di prodotti e servizi ali- 
mentari, gestendo oltre 95 sta- 
bilimenti in 50 Paesi nei cin- 
que continenti, impiegando 
15mila addetti e contando su 
un portafoglio globale di oltre 
80 brand. Il finanziamento è 
erogato interamente da Hsbc. 
«Si tratta della nostra prima 
operazione di push strategy 
strutturata secondo i principi 
della finanza islamica, desti- 
nata ad aprire mercati in Me- 
dio Oriente e altre aree geo- 
grafiche, con impatti positivi 
per l’export italiano», ha detto 
Michal Ron, chief internatio- 
nal officer di Sace. La finanza 
islamica conta tra i propri pre- 
cetti il divieto al rischio e agli 
interessi. Due in particolare i 
cardini: ciò che è giudicato 
«lecito» (halal) e ciò che è in- 
vece ritenuto «proibito» (ha- 
ram). La filiera dell’agri-food 
italiano comprende circa 1,2 
milioni di imprese, di cui 
53mila attive nel settore ali- 
mentari&bevande, e contribui- 
sce da sola al 10% dell’export 
nazionale pari a 64,4 miliardi. 


vanna Cavalleri. 

Secondo il giudice, gli ex 
manager, pur recependo «for- 
malmente» le obiezioni e le 
criticità rilevate dagli esiti 
delle ispezioni di Bankitalia 
per gli anni 2016 e 2017, 
avrebbero continuato «a rap- 
presentare una situazione 
economico-patrimoniale 
non rispondente al vero». 
L'inchiesta si origina dalla 
maxiperizia disposta dall'ex 


gip Guido Salvini, depositata 
tre anni fa, riguardante i bi- 
lanci 2012-2015 del Monte. 
In particolare, secondo la te- 
si accusatoria, non sarebbe- 
ro stati contabilizzati tempe- 
stivamente nei bilanci rettifi- 
che su crediti per complessi- 
vi 11,42 miliardi di euro. Gli 
allora pm Giovanna Calalleri 
e Roberto Fontana nel 2021 
decisero poi di estendere le 
indagini fino al 2017, aumen- 


tando il numero degli indaga- 
ti. Il gip De Pascale, tuttavia, 
ha archiviato le posizioni 
dell'ex presidente Alessan- 
dro Profumo, dell’ex ad Fa- 
brizio Viola e dell'ex presi- 
dente del collegio sindacale 
Paolo Salvadori per interve- 
nuta prescrizione con l’ipote- 
si di manipolazione di merca- 
to e falso in bilancio sulle re- 
lazioni dalla trimestrale 2012 
alla semestrale 2014 della 


PASSATO 
L'ex ad Mps, 
Marco Morelli 


banca. I due ex manager sa- 
ranno invece in udienza pre- 
liminare già domani davanti 
alla gup milanese Fiammetta 
Modica, dopo la richiesta di 
rinvio a giudizio della procu- 
ra per le presunte irregolari- 
tà commesse nella contabiliz- 
zazione dei crediti deteriora- 
ti (Npl) nelle relazioni dei bi- 
lanci del 2014 e 2015 e nella 
relazione semestrale del 
2016. 

La giudice ha poi ordinato 
nuove indagini per sei mesi 
- rispetto alle medesime po- 
sizioni per le quali ha ordina- 


to l'imputazione coatta - 
con l'ipotesi di truffa aggra- 
vata ai danni dello Stato in 
relazione «ai 5,4 miliardi di 
ricapitalizzazione erogati 
dallo Stato in favore della 
banca nell'agosto 2017, se- 
condo cui i falsi in bilancio 
avrebbero occultato lo stato 
di insolvenza della Banca, 
che sarebbe stato ostativo 
all'erogazione degli aiuti di 
Stato». In buona sostanza, 
sono state accolte le tesi del 
fondo Bluebell che riteneva 
responsabili anche i mana- 
ger post-Mussari. 


o. DISTRIBUITO DA: 
med l ola nuU m BANCA MEDIOLANUM S.p.A. Legenda: A=ad accumulazione dei 
Numero Verde 800.107.107 proventi; B= a distribuzione dei 
INTERNATIONAL FUNDS www.bancamediolanum.it proventi; cop=coperta 
CHALLENGE FUNDS - CLASSI MEDIOLANUM 
Quotazioni del 28-05-2024 Precedente Quotazioni del 28-05-2024 Precedente 
CH North American Equity - Med. L 17,741 17,764 CH Financial Eq Evol - Med. S-A 10,361 10,346 
CH European Equity - Med. L 6,789 6,771 CH Techno Eq Evol - Med. S-A 25,920 25,903 
CH Italian Equity - Med. L 6,830 6,766 CH Liquidity Euro - Med. S 12,591 12,587 
CH Germany Equity - Med. L 7,283 7,256 CH Liquidity Us Dollar - Med. S 10,361 10,373 
CH Spain Equity - Med. L 9,130 9,073 CH Euro Income - Med. S-A 11,926 11,913 
CH Pacific Equity - Med. L 8,126 8,074 CH Euro Income - Med. S-B 8,503 8,494 
CH Emerging Markets Equity - Med. L 9,389 9,354 CH International Income - Med. S-A 9,495 9,496 
CH Energy Eq Evol - Med. L-A 8,299 8,294 CH International Income - Med. S-B 8,762 8,763 
CH Ind e Mat Eq Evol - Med. L-A 12,908 12,891 CH Euro Bond - Med. S-A 15,249 15,209 
CH Health Eq Evol - Med. L-A 7,083 7,087 CH Euro Bond - Med. S-B 10,164 10,138 
CH Financial Eq Evol - Med. L-A 5,521 5,513 CH International Bond - Med. S-A 10,737 10,735 
CH Techno Eq Evol - Med. L-A 11,282 11,275 CH International Bond - Med. S-B 9,006 9,004 
CH Liquidity Euro - Med. L 6,873 6,871 CH International Equity - Med. S-A 16,036 16,028 
IN A ESA DEL CORTE UE CH Liquidity Us Dollar - Med. L 5,222 5,228 CH Solidity & Return - Med. S-A 10,333 10,316 
I I I A CH Euro Income - Med. L-A 6,872 6,865 CH North American Equity Med. L cop. 16,092 16,094 
CH Euro Income - Med. L-B 4,451 4,446 CH European Equity - Med. L cop. 9,430 9,408 
é e CH International Income - Med. L-A 4,898 4,899 CH Pacific Equity - Med. L cop. 8,302 8,239 
S ara D oris ° « S u B anc a Me diolanum CH International Income - Med. L-B 4,511 4,511 CH International Income - Med. L-A cop. 5,847 5,845 
CH Euro Bond - Med. L-A 8,869 8,846 CH International Income - Med. L-B cop. 4,180 4,179 
° CH Euro Bond - Med. L-B 5,448 5,434 CH International Bond - Med. L-A cop. 7,253 7,249 
° . e CH International Bond - Med. L-A 5,539 5,538 CH International Bond - Med. L-B cop. 4,913 4,911 
CH International Bond - Med. L-B 5,046 5,052 CH International Equity - Med. L-A cop. 11,948 11,933 
a erti a nuovo atto con Fininvest» CH International Equity - Med. L-A 12.784 12.777 CH North American Equity Med. $ cop. 31,066 31,069 
CH North American Equity Med. S 22,102 22,131 CH European Equity - Med. S cop. 17,648 17,614 
CH European Equity - Med. S 11,144 11,119 CH Pacific Equity - Med. S cop. 15,875 15,777 
CH Italian Equity - Med. S 11,365 11,259 CH International Income - Med. S-A cop. 10,095 10,092 
Cs, IL) * . ® O P CH Germany Equity - Med. S 13,354 13,304 CH International Income - Med. S-B cop. 8,034 8,032 
La famiglia Doris, primo azioni- «Adesso Fininvest non ha rappre- | cspantti i 
pain Equity - Med. S 19,058 18,939 CH International Bond - Med. S-A cop. 12,330 12,322 
i i Ò i _ i È CH Pacific Equity - Med. S 10,330 10,249 CH International Bond - Med. S-B cop. 9,119 9,114 
sta di Banca Mediolanum, e aperta sentanti nel cda ha proseguito Do CH Emerging Markets Equity - Med. S 20,127 20,034 CH International Equity - Med. S-A cop. 22,814 22,791 
a definire nuovi accordi di gover- ris - ma siamo assolutamente aper- | Fiemme mr A 2160 8105 CH Soldi & Rem Med. CA 150 1584 
nance con Fininvest relativamente ti, una volta che tutto sarà risolto, a | CHHeathEgEvo- Med. SA 14,188 14,200 —CHSolidity & Return - Med. L-B 4,340 4,333 
all'istituto finanziario dopo che si tornare ai rappresentanti e a tutto 
sarà chiusa la procedura alla Corte quello che serve. Direi che ci sono | LEWWITESEI ESTERA] 
Ue sulla partecipazione detenuta tutte le possibilità ora per tornare | Quotazioni del 28-05-2024 Precedente Quotazioni del 28-05-2024 Precedente 
è i . 2,3 . 1 
dalla holding dei Berlusconi. alla normalità». Attualmente | USColection med. L 11,981 14,991, Infra. Opportunity Coll SA 13,727 13,735 
É S age H European Coll Med. L 8,534 8,511 Infra. Opportunity Coll SB 10,884 10,893 
Lo ha detto Sara Doris, vice- Fininvest, titolare del 30% | Pacific Col Med. L 8,798 8.753 Infra. Opportunity Coll SA Hedged 11,661 11,669 
i È á È Em Markets Coll Med. L 12,004 11,985 Infra. Opportunity Coll SB Hedged 9,214 9,220 
presidente di Banca Me- in Banca Mediolanum, | EiroFied Income Med.LA 5,967 5965 Socially Responsible Collectin LA 6.654 6,654 
n . . Euro Fixed Income Med. L B 4,605 4,604 Socially Responsible Coll LA Hedged 6,375 6,372 
diolanum, a margine non ha rappresentanti | Gb Hioh Yield Med. LA 13,302 13306 Sociali i 
È s f y Responsible Coll A Hedged 12,522 12517 
CORRE, ` LI ò Gib High Yield Med. L B 4,721 4,723 Socially Responsible Coll SA 13,124 13,125 
della proiezione alla Ca nel cda e da anni non è Dynamic Coll Med. L 9,286 9284 Equilibrium LA 4,648 4,644 
i i i i cin- Equity Power Coup. Coll Med. L 9,012 9,004 Equilibrium LB 4,045 4,042 
mera del film sulla vita piu legata a patti di sin Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. L A 12,374 12,407 Equilibrium LA Hedged 4,407 4,403 
del padre Ennio Doris dacato con i Doris a se- | Premium Coupon Coli Med. L 6,374 6.312 Equilibrium LB Hedged 3.828 3,825 
a n US Collection Med. S 18,174 18,190 Equilibrium SA 9,112 9,105 
scomparso nel 2021. «A guito della vicenda che Turopeai Coll ad 12338 12310 Equilibrium SB 7922 7.976 
. ` . ‘acitic Goll Med. f > Equilibrium SA Hedged 8,630 8,622 
seconda di come andrà ha portato la Bce a vieta- | EmMarkets cottmeas 18,752 18722 = Eouiibrium SB Hedosd 7507 7194 
3 «3 *1L_:1%44 Euro Fixed Income Med. S A 11,426 11,423 Financial Income Strategy LA 6,914 6,911 
prenderemo delle decisio- <Q re a Fininvest la possibilità | EuoFsedncome Med 5B 5874 A ORI ae do, 
L= ichi - i jo- | S!bHigh Yield Med. SA 19,351 19.359 Financial Income Strategy SA 13,682 13,677 
ni - ha dichiarato -. La cosa di detenere una quota superio- | ShHiverMmets8 a 72a Frenci Income Strategy SA 13.682 Ber 
x IA ’ ese š è - i , i 
certa è che c'è un'amicizia molto re al 9,9% in Banca Mediolanum. | mrami coi Med S ISA pae Jeee European Coupon Step; Colection TA Sr 5.737 
è . A Sn . è I a ù uropean Coupon Strategy Collection 5,6 5,673 
stretta e solidale che continua di Fininvest ha in essere un ricorso | Med. Morgan Stanley Glo Sel Med. SA 23.269 23.337 European Coupon Strategy Collection LB 461 4,503 
. a a +» ss Premium Coupon Coll Med. S 12,062 12,060 European Coupon Strategy Collection LHB 4,562 4,555 
padre in figlio e anche noi siamo presso la Corte di giustizia Ue con- US Collection Med. L cop 10761 10758 European Coupon Strategy Collection SA 11233 71215 
x PS a uropean Coll Med L cop } i 7 
molto legati a tutta la famiglia Ber- tro la decisione della Bce e la SCOr- | Pacific Col med. L cop 7.952 Pi O Te Jide 17088 
. . . , Glb High Yield Med. L A cop 7,462 7,457 a T T 
lusconi. Sicuramente saremo sem- sa settimana l'Avvocato generale | &tHigivatuet tec 33505 azos European Coupon Strategy Collection SHB EHE DLE 
LI z t : s <A Equity Pi Coup. Med.L 7,453 7,445 i n i 
pre insieme uniti e compatti, poi la presso la Corte Ue si è espresso a l | AS ITA 9793  USCoupon Strategy Colection LHA 5.651 5.647 
j : ’ P S - : È coupon Strategy Collection 5,535 5,597 
maniera fattuale è un dettaglio». favore dell’accoglimento. Premium Coupon Coll Med. L cop Sena SET US Coupon Strategy Collection LHB 4,538 4,535 
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SNAM 


Linea di credito green da 1 miliardo 


Nuova linea di credito sustainability-linked da 1 mi- 
liardo, di tipo revolving, per Snam (in foto l'ad Stefa- 
no Venier). Ha scadenza tre anni ed è legata a target 
di sostenibilità, il cui raggiungimento determina il 
margine applicabile al prestito. 


MAIRE 


Ok sito ammoniaca negli Emirati 


Tecnimont (gruppo Maire) è stata autorizzata da 
Fertiglobe, che produce fertilizzanti azotati in 
Medio Oriente e Nord Africa, ad avviare la co- 
struzione dell’impianto di ammoniaca a bassa 
intensità di carbonio negli Emirati Arabi Uniti. 


TLC L’Organo di Vigilanza sulla parità di accesso: «Tsunami regolatorio» 


Tim senza rete da giugno 
fondi hedge in manovra 


La presidente Figari: «Contiamo sull’ok Antitrust» 


Marcello Astorri 


M Intorno a Tim si respira un'aria di 
cambiamento epocale. Infatti, il via 
libera della Commissione europea 
alla cessione della rete a Kkr - che 
dovrebbe arrivare tra oggi e domani 
- spianerà la strada a un closing che, 
ha auspicato ieri la nuova presiden- 


lo, «tali modifiche si potrebbero con- 
figurare, in realtà, come un vero e 
proprio tsunami, in quanto un cam- 
biamento strutturale» come il «supe- 
ramento del modello dell’integrazio- 
ne verticale di Tim» porta a dover 
ripensare «tutti i parametri e tutti gli 
obblighi». 


Sul punto si è espressa anche la 
presidente di Tim: «Avendo rinun- 
ciato a essere un operatore vertica- 
le, verranno meno tutte quelle limi- 
tazioni che Tim aveva». L'invito, 
quindi, è che «il regolatore tenga 
conto di questo e alleggerisca la nor- 
mativa». La presidente, inoltre, ha 


ABN AMRO 
Compra private bank tedesca 


L'olandese Abn Amro ha raggiunto un accordo 
con Fosun International per l'acquisto della priva- 
te bank tedesca Hauck Aufhaeuser Lampe. Il cor- 
rispettivo dell’operazione, si legge in una nota, è 
di 672 milioni. Closing nel primo trimestre 2025. 


teso una mano al primo socio Viven- 
di (che continua la causa in tribuna- 
le) affermando che il cda cercherà 
di «costruire un nuovo dialogo». 
Intanto in Borsa il titolo (ieri -0,5% 
a 0,25 euro) nell'ultimo mese ha re- 
cuperato terreno (+12,5%). Segno di 
come l'operazione di scorporo sia 
data per imminente. Eppure si nota 
come il titolo spesso salga in avvio 
per frenare in chiusura di seduta. 
Nelle sale operative è netta la sensa- 
zione che ciò sia opera degli hedge 
fund i quali, avendo scommesso al 
ribasso quando l’operazione era in 
bilico, ora comprimono il titolo per 
poi ricoprirsi limitando possibili per- 
dite. Un quadro cui aggiungere an- 
che l’opera di molti piccoli specula- 
tori che giocano sul saliscendi del 
titolo per portare a casa qualche gua- 
dagno. Intanto oggi sono attesi i con- 
ti trimestrali di Tim. Per la prima 


La giornata 
in Piazza Affari 


Bene Intesa 
sbanda 
Cucinelli 


M Piazza Affari ha chiuso 
in calo una seduta da subi- 
to debole: -0,29% l’indice 
Ftse Mib a quota 34.659 
punti mentre lo spread 
Btp-Bund ha terminato a 
129, con il rendimento del 
decennale al 3,86%. A Mi- 
lano bene i bancari con in 
testa Bper (+1,8%), quindi 
Intesa Sanpaolo (+1,2% 
all'indomani dell’annun- 
cio del buy back da 1,7 mi- 
liardi), Banco Bpm e, tra 
gli assicurativi, Unipol 
(+0,7%). In positivo poi In- 
terpump (+0,5%) e Pirelli. 
Penalizzato invece il lusso 
con Brunello Cucinelli 
(-2,3%) che finisce in co- 
da al paniere principale 
insieme a Ferrari (-1,9%); 


te di Tim, Alberta Figari, «verrà por- EQUILIBRI volta il gruppo guidato dal ceo Pie- | vendite anche su Pry- 
tato a compimento entro giugno». La presidente tro Labriola metterà in evidenza, ol- | smian (-2%) oltre che su 
Insomma, ci siamo. Tanto che si di- Tim, Alberta tre al vecchio perimetro, anche i | Nexi (-1,4%), Moncler 
batte già su dopo nella relazione an- Figari, allasua principali indicatori relativi al nuo- | (-1,2%), Recordati, Leo- 
nuale dell'Organo di Vigilanza sulla prima uscita vo perimetro (quindi senza NetCo). | nardo e Campari (-1,1%) 

parità di accesso della rete Tim, ente pubblica. Il consensus degli analisti è per rica- Bilancio in rosso per le 
nato nel 2009 e rivisto nel 2016 che Accanto vi da servizi a 3.652 milioni (+2,6%) | altre Borse europee: Pari- 
ora rischia di veder ridimensionato Antonio a livello di gruppo integrato, con un | gi -0,9%, Londra -0,7% e 
il suo ruolo. Il presidente dell’orga- Martusciello, margine lordo al netto dei canoni di | Francoforte -0,5%. Quan- 
no, Antonio Martusciello, si attende presidente leasing di 1,24 miliardi (+3,4%). | to infine alle materie pri- 
«rilevanti modifiche nello stesso dell’ Organo Mentre per la ServCo gli analisti si | me, si è apprezzato il pe- 
quadro regolamentare appena vara- di Vigilanza attendono ricavi da servizi in cresci- | trolio con il Brent che vie- 
to». In primis, su prezzi e vincoli sta- sulla parità ta del 3,2% a 3,26 miliardi e margini | ne scambiato a 83,8 dolla- 
biliti periodicamente da AgCom. «A di accesso al netto dei leasing in aumento del | ri al barile, mentre il Wti 
mio giudizio», continua Martusciel- alla rete 14,5% a 830 milioni. si è portato a 79,5 dollari. 
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Sostenere 1 progetti della 
Fondazione Silvana 
Paolini Angelucci onlus 
significa 
intervenire concretamente 
sul presente 


per trasformare il futuro. 


Il h ti 
C.F. 97368390585 | "enostre Attività. 


La Fondazione Silvana Paolini Angelucci onlus opera 
per alutare persone disagiate e per perseguire obiettivi umanitari. 


La scelta di destinare il 5x1000 non costituisce un costo per il contribuente. 


Il nostro impegno va avanti ma ha bisogno del vostro contributo 
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beraicarie 
x Steg dele eri saal oto 
serre di residenza 


* Riporta sotto la tua firma il codice fiscale della 
Fondazione Silvana Paolini Angelucci 97368390585 
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ROMA 
Quadriennale: 
selezionati 

i sei curatori 


Mercoledì 29 maggio 2024 


il Giornale 


Su proposta del neo Presidente Luca Beatrice, sono stati selezionati sei 
curatori che animeranno gli spazi di Palazzo delle Esposizioni da ottobre 
2025 a gennaio 2026 per la mostra della 18a edizione della rassegna 
d’arte contemporanea di Roma. A firmare la curatela del progetto saran- 
no: Luca Massimo Barbero, Francesco Bonami, Emanuela Mazzonis di 
Pralafera, Francesco Stocchi e Alessandra Troncone, Walter Guadagnini. 


I peggiori anni della nostra vita 


Proseguiamo con la serie di 10 puntate sugli anni peggiori della nostra 
vita, gli interminabili anni di piombo. La prima puntata è uscita mercole- 


Michele Brambilla 


na mattina del settembre 
del 2009, mentre sfogliavo 
la mazzetta dei giornali, 
che è la preghiera laica del 
cronista così come per il viceque- 
store Rocco Schiavone lo è il farsi 
una canna, mi imbattei in un trafi- 
letto di Bresciaoggi. Diceva che era 
in programma, per quel giorno, 
un'udienza del processo per la 
strage di Piazza della Loggia. 

La strage di Brescia? Ma se era- 
no passati trentacinque anni! E 
quanti processi erano già stati cele- 
brati? Quattro? Cinque? E chi se lo 
ricordava più? Ma poi: era mai sta- 
to condannato qualcuno? Mac- 
ché. Come sempre, per le stragi. 

Avessi detto a un trentenne che 
sarei andato a seguire un’udienza 
di quel processo, mi avrebbe guar- 
dato come si guarda un marziano. 
E infatti, quando entrai nell'aula 
della Corte d’Assise di Brescia, il 
clima era quello di un’udienza in 
pretura per guida senza patente. 
Pochissima gente tra il pubblico. 
Sette o otto. Nessuno degli imputa- 
ti era presente. Anzi, nessun impu- 
tato era mai venuto. Solo un tale 
Maurizio Tramonte, Fonte Tritone 
per i servizi segreti. Era stato lui, 
con le sue rivelazioni, a far riaprire 
il processo. Aveva tirato in ballo 
gente di Ordine Nuovo, dei servizi, 
insomma la solita compagnia di gi- 
ro delle bombe. 

Ebbi tuttavia un sussulto quan- 
do il presidente della Corte chia- 
mò a deporre il teste Conti Febo. 

Conti Febo cioè Febo Conti??? Il 
presentatore tv della mia infan- 
zia??? Sì. Era lui. Ottantatré anni. 

Ma che c'azzeccava Febo Conti? 

«Lei ha aderito alla Repubblica 
Sociale®», gli chiese il presidente. 
«Non so, credo di sì». Lei ha cono- 
sciuto il principe Junio Valerio Bor- 
ghese? «No, non mi pare, non ri- 
cordo». Si parlò di messe celebrate 
a Desenzano del Garda da monsi- 
gnor Lefebvre alla presenza del 
principe Borghese, di esercitazio- 
ni con le mitragliatrici, di progetti 
golpisti. E si disse che il colpo di 
Stato ordito da Borghese, se fosse 
riuscito, sarebbe stato annunciato 
agli italiani, in diretta tv, appunto 
da Febo Conti, cioè il presentatore 
di Chissà chi lo sa. Questa era e 
forse è ancora l’Italia. La farsa e la 
tragedia. 

Quel giorno a Brescia conobbi 
Manlio Milani, il presidente 
dell’associazione dei familiari del- 
le vittime. Il 28 maggio 1974 era in 
piazza della Loggia. La moglie, Li- 
via Bottardi, 32 anni, gli morì fra le 
braccia. Era vicina alla bomba, 
che i bastardi avevano messo in 
un cestino dei rifiuti. Milani è un 
uomo di pace. Lotta per avere giu- 
stizia, ha seguito tutti i processi, 
vuole che emerga prima di tutto la 
verità storica, vuole insomma che 
si sappia quali porcate ha compiu- 
to l'estrema destra bombarola in 
combutta con gente, anzi genta- 
glia, dei servizi segreti. Ma non ha 
mai pronunciato parole di odio. 
Anzi. Ha fondato a Brescia la Casa 
Memoria, che è dedicata a tutte le 


VIOLENZA È To 
La strage di | > 
piazza della \ i 


Loggia è stato 
un attentato 
terroristico di 
matrice 
neofascista 
compiuto il 28 
maggio 1974 
a Brescia, 
nella centrale 
piazza 

della Loggia: 
una bomba 
nascosta 

in un cestino 
portarifiuti 

fu fatta 
esplodere 
mentre era 

in corso una 
manifestazio- 
ne contro il 
terrorismo 
neofascista, 
provocando 
la morte di 
otto persone 
e il ferimento 
di altre 
centodue 
Dopo molti 
anni di 
indagini, 
depistaggi e 
processi, 
furono 
riconosciuti 
colpevoli e 
condannati 
alcuni membri 
del gruppo 
neofascista 
Ordine Nuovo 


L’ORRORE DI PIAZZA DELLA LOGGIA 


E LA DA kd 


Il terrorismo ha detonato 
ogni speranza di verità 


La caccia ai brigatisti si è chiusa con colpevoli 
e confessioni. Sulle bombe nere restano i misteri 


vittime del terrorismo. Tutte: di tut- 
ti i terrorismi. Ha creato in città un 
percorso di 441 formelle che da 
piazza della Loggia arriva al Castel- 
lo. Sono ricordati, e come no, an- 
che i morti ammazzati dalle Briga- 
te Rosse. 

Credo che Manlio Milani sia la 
risposta più efficace e convincente 
alla tesi secondo la quale il terrori- 
smo di estrema sinistra è nato co- 
me reazione alla strage di piazza 
Fontana. È una tesi smentita dagli 
stessi brigatisti rossi. 

Ne ho conosciuti diversi, di co- 
storo. Con qualcuno è nata anche 
un'amicizia. Hanno sempre detto 
di essere dei rivoluzionari comuni- 
sti, e da che mondo è mondo e da 
che storia è storia il comunismo si 
è sempre imposto al potere con 


una rivoluzione armata o con una 
guerra. Russia. Cina. Cuba. Viet- 
nam. Cambogia. 

Entrarono nelle Brigate Rosse, e 
in Prima Linea, e nei Proletari Ar- 
mati per il Comunismo e insom- 
ma in tutte le formazioni della lot- 
ta armata, i delusi dal Pci e dalla 
storia. Delusi perché non era mai 
arrivata la seconda ondata. Delusi 
perché la guerra partigiana alla fi- 
ne era servita per dare il Paese ai 
democristiani. 

Quando i giornali scrivevano 
che le Brigate Rosse erano sedicen- 
ti, i primi a incazzarsi erano loro, i 
brigatisti: «Noi rischiavamo la pel- 
le per fare la rivoluzione e ci dava- 
no dei fascisti mascherati, o degli 
infiltrati». Come poi questi brigati- 
sti potessero pensare di avere un 


seguito nel popolo, è un altro di- 
scorso. Come poi potessero imma- 
ginare una rivoluzione in un Paese 
in cui sì, certo, c'erano tante ingiu- 
stizie, ma si mangiava comunque 
tre volte al giorno e si poteva anda- 
re a votare, ecco, questo fa parte 
un po’ dell'ignoranza e un po’ del- 
la follia. 

Oh certo all’inizio le Brigate Ros- 
se godettero di tante simpatie e 
perfino di complicità. Erano consi- 
derati dei Robin Hood: colpivano i 
ricchi per aiutare i poveri. E in fon- 
do facevano solo dei rapimenti, ti- 
po quello del giudice di Genova 
Mario Sossi, che poi avevano perfi- 
no lasciato andare. Ecco, sì, a un 
certo punto hanno però comincia- 
to ad ammazzare. E allora non si 
poteva più dire che erano dei Ro- 


dì 10 aprile, la seconda il 17 aprile, la terza il 24 aprile, la quarta l'1 
maggio, la quinta il 9 maggio e la sesta il 16 maggio, la settima il 22. 


bin Hood. Però compagni che sba- 
gliano sì, perbacco se si poteva an- 
zi si doveva dire. 

Quando è finita la narrazione 
delle “sedicenti” Brigate Rosse? 
Forse quando Rossana Rossanda, 
sul Manifesto, ebbe il coraggio di 
scrivere che guardare le foto dei 
brigatisti arrestati era come sfoglia- 
re l'album di famiglia. O forse an- 
cor più è finita quando le Br han- 
no ammazzato Guido Rossa, l’ope- 
raio comunista che li aveva scoper- 
ti in fabbrica e denunciati. Ecco, il 
giorno in cui ammazzarono Rossa 
si vide che cosa era ancora il Parti- 
to. La mobilitazione fu enorme, to- 
tale. Ecco, forse il terrorismo di si- 
nistra è morto quando il Pci ha det- 
to davvero basta. Dopo Moro e do- 
po Rossa è stato un susseguirsi di 
colpi di coda degli ultimi pazzi as- 
sassini: i quali però erano ormai 
totalmente isolati nel Paese. 

Va detto che del brigatismo sap- 
piamo quasi tutto. Chi furono, lo 
sappiamo. I loro nomi, li conoscia- 
mo. Le loro storie sono note. Il car- 
cere, quasi tutti, l'hanno fatto. 

Non altrettanto si può dire degli 
stragisti. I processi hanno ricostrui- 
to strategie e ambienti. I neofasci- 
sti e i neonazisti. I servizi segreti. 
Le coperture politiche. Ma di gen- 
te condannata ce n’è poca. Di gen- 
te che abbia detto sì, volevamo fa- 
re un colpo di Stato, oppure sì, vo- 
levamo fermare l'avanzata rossa 
con le bombe, non v'è traccia. In- 
trighi, imbrogli, depistaggi. 

Milani mi raccontava che il gior- 
no in cui i sindacati avevano fissa- 
to il comizio durante il quale poi 
scoppierà la bomba, la tensione 
era altissima. Il tema del comizio 
era proprio quello: il pericolo delle 
bombe, perché nei giorni prece- 
denti un estremista di destra era 
morto saltando in aria con la sua 
Lambretta mentre trasportava un 
ordigno. E però, continuava Mila- 
ni, in piazza della Loggia c'erano 
solo pochi agenti della Questura. I 
carabinieri erano stati mandati tut- 
ti a Mantova per seguire un corso 
di aggiornamento professionale. 
Ci sarebbero dovuti andare un al- 
tro giorno, ma il corso fu anticipa- 
to su ordine di un generale che poi 
risulterà invischiato nella P2. Sarà 
andata cosi? Non lo so. Ma sappia- 
mo tutti che sulle stragi sappiamo 
poco. E questo è già un sapere mol- 
to. Non è un gioco di parole. 

Mi sono sempre chiesto, devo di- 
re con molta ingenuità, come sia 
possibile che nessuno fra coloro 
che parteciparono alle stragi si sia 
mai pentito. Tra mandanti, esecu- 
tori materiali, complici e fiancheg- 
giatori, tutta quella serie di bombe 
avrà coinvolto centinaia di perso- 
ne. Possibile che non ce ne sia uno 
che abbia una coscienza? Possibi- 
le che nessuno abbia mai sentito 
di dover dire, a tanti decenni di 
distanza, magari anche in punto 
di morte, «siamo stati noi»? Abbia- 
mo molti brigatisti che hanno am- 
messo. Qualcuno si è anche penti- 
to davvero. Perché nessuno stragi- 
sta sente di dovere una verità alle 
vittime e al Paese? 

(8 - continua) 
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BUCHMESSE L'occasione culturale e la polemica inutile 


Mercoledì 29 maggio 2024 


TERZA PAGINA 127 


L'Italia a Francoforte: 100 autori ma si parla solo di Saviano 


Una squadra che va da Claudio Magris a Chiara Valerio passando per Zecchi. Fanno discutere presunte esclusioni (che non ci sono) 


Matteo Sacchi 


Frankfurt per l’Italia che sarà il 

Paese Ospite d'Onore della Bu- 
chmesse 2024, che si terrà dal 16 al 20 
ottobre. Sul peso della fiera c'è poco 
da dire: il più importante evento inter- 
nazionale per lo scambio dei diritti, 
con espositori provenienti da oltre 
120 Paesi. Su quanto conti l’occasio- 
ne per l’Italia, che torna come ospite 
dopo 36 anni, basta la nota dell’Aie 
(era presente il presidente Innocen- 
zo Cipolletta): «Il nostro Paese si pre- 
senta forte della sua posizione di 
quarta industria editoriale in Europa, 
con una rappresentanza di oltre 100 
autori e ospiti per 80 incontri riuniti 
in un programma che punta a legare 
la tradizione di cultura, arte e creativi- 


S barco, ieri, alla Literaturhaus 


tà italiana con lo sguardo rivolto 
all’avvenire». La cornice per portare 
avanti questo programma è stata di- 
segnata da Stefano Boeri. Un grande 
spazio aperto, circondato da portici e 
gradinate: èla «piazza italiana» porta- 
ta a misura di fiera, pensata come 
simbolo della nostra cultura, della no- 
stra letteratura. Quanto al program- 
ma è stato presentato da Mauro Maz- 
za, commissario straordinario del go- 
verno per il coordinamento delle atti- 
vità connesse alla partecipazione 
dell’Italia. Tra gli oltre 100 autori invi- 
tati ci saranno Dacia Maraini, Clau- 
dio Magris, Alessandro Baricco e 
Chiara Valerio. Daniele Mencarelli 
. i ed Emanuele Trevi parleranno 
~“ dell’assenza, Susanna Tamaro e Ste- 

fano Zecchi della bellezza, Carlo Ro- 

velli dell'Apocalisse, Sandro Verone- 


Claudio 
Magris 


za pregiudizi...». 


Poi c’è la questione che campegge- 
rà nelle titolazioni di molti giornali. 
Ovvero un giornalista tedesco ha 
chiesto a Mazza perché Saviano non 
era invitato. Questione ideologica? 
La risposta: «No, perché, da un lato, 
abbiamo voluto dare voce a chi fino- 
ra non l’ha avuta. Dall'altro, tra i crite- 


si del caos, Massimo Sandal di scien- 
za, Alessandro D'Avenia dei classici, 
Alessandro Barbero e Aldo Cazzullo 
delle storie, Francesca Melandri del- 
la cura, Valeria Parrella del racconto, 
Nicola Lagioia dei luoghi. Mazza ha 
spiegato che: «Noi puntiamo a una 
vera squadra» e quella italiana a Fran- 
coforte sarà basata su «una miscela 
tra letterati affermati e giovani pro- 
messe». Ha chiesto di guardare a que- 
sta presenza «senza paraocchi e sen- 


Roberto 
Saviano 


ri che ci hanno ispirato, c'è stato an- 
che quello di scegliere autori le cui 
opere fossero completamente origi- 
nali». Per altro Saviano sarà comun- 
que presente, come ha spiegato il di- 
rettore della Buchmesse, Juergen 
Boos: «Ci sono anche le case editrici 
tedesche, quindi ci saranno altri auto- 
ri ospiti, tra cui Saviano». E quanto a 
Scurati, scrittore che ha lamentato 
una presunta censura Rai: è stato invi- 
tato dall'Italia, ma «ha preferito non 
esserci». Per modo di dire, perché sa- 
rà presente come ospite del suo edito- 
re tedesco, parole sempre di Juergen 
Boos. Il fatto che qualcuno non sia 
invitato non dovrebbe stupire, con- 
tando quanti sono gli scrittori impor- 
tanti in Italia. E tra gli invitati si trova- 
no autori di qualunque indirizzo poli- 
tico. Ma al solito... 


Davide Brullo 


ndossava ampi cappelli e oc- 

chiali di allucinate fogge; ave- 

va un portamento marziale, di- 

cevano fosse «una oligarca». Fi- 
glia dell’alta aristocrazia argenti- 
na, da ragazza Victoria Ocampo 
voleva fare l'attrice; capì che il 
suo palco era il mondo. Una foto- 
grafia la ritrae nella villa di fami- 
glia, seduta ai piedi di Rabindra- 
nath Tagore, il poeta filoso india- 
no, Nobel per la letteratura: è il 
1924, indossa il bianco. Donna 
munifica ed egualmente spietata, 
aveva mandato a monte il matri- 
monio perché durante la luna di 
miele, passata a Roma, si era inva- 
ghita di un altro. 

Poliglotta, viaggiatrice instanca- 
bile, genericamente antipatica, 
Victoria Ocampo volle fare di se 
stessa il centro della cultura mon- 
diale. Il suo primo capolavoro fu 
la rivista Sur: il primo numero, 
uscito nell'estate del 1931, reca, a 
caratteri cubitali, la scritta: «Revi- 
sta Trimestral publicada bajo la 
direccion de Victoria Ocampo». 
Alla sua corte si avventarono Pier- 
re Drieu la Rochelle, il grande 
amore, e Keyserling, André Mal- 
raux e Walter Gropius, José Orte- 
ga y Gasset e Benjamin Fondane, 
da cui ricevette - prima dell’arre- 
sto e dell’ignobile fine, ad Ausch- 
witz - le estreme carte e di cui 
pubblicò, su Sur, un memorabile 
saggio su Martin Heidegger e Do- 
stoevskij (ora in: Benjamin Fon- 
dane, Heidegger e Dostoevskij, Ma- 
gog, 2022). 

Andava fiera del rapporto con 
Albert Camus: era rimasta folgo- 
rata dalla lettura di Caligola, tan- 
to da tradurlo in spagnolo; nel 
47, sulla sua rivista, pubblica in 
anteprima un capitolo de La pe- 
ste. Due anni dopo, assediato dal- 
la fama, inseguito dalla censura - 
l Argentina di Perón mette al ban- 
do Lo straniero -, Camus si rifu- 
gia per due giorni nella villa di 
Victoria: «vorrei dormire qui fino 
alla fine del mondo» (la Corre- 
spondencia tra la Ocampo e Ca- 
mus è stata pubblicata da Suda- 
mericana nel 2014). La rimprove- 
ravano perché pubblicava troppi 
autori stranieri; la sua replica era 
superba: «di certo, non pubblico 
chi non scrive in modo eccellen- 
te». Aveva tradotto Faulkner, Gra- 
ham Greene, Dylan Thomas; ado- 
rava Lawrence d'Arabia, a cui de- 
dicò 338171 T.E. (edito da Setteco- 
lori nel 2021). 

Il suo secondo capolavoro fu 
Jorge Luis Borges. «A Buenos Ai- 
res ero un ragazzo, uno scono- 
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BRITANNICA La scrittrice Virginia Woolf (1882-1941) 


ARGENTINA L’editrice Victoria Ocampo (1890-1979) 


CORRISPONDENZA LETTERARIA L'incontro nel 1934 


Virginia e Victoria, storia 
di una (quasi) amicizia. 


La Woolf e la Ocampo si conobbero a Londra, 
complice Huxley. E si scrissero per un anno 


sciuto. La Ocampo fondò Sur, mi 
chiamò, per me fu una grande 
sorpresa. Fu lei a vedermi, quan- 
do per gli altri ero invisibile... Ci 
siamo sempre voluti bene. Eppu- 
re, non eravamo d'accordo su 
nulla». Victoria capì Borges pri- 
ma di tutti e fondò una casa editri- 
ce per pubblicarlo: Ficciones (Fin- 
zioni) esce nel 1944 per Editorial 
Sur, cambiando per sempre il cor- 
so della letteratura occidentale. 
Le piaceva essere fotografata 
entro uno stuolo di uomini - in 
quel caso, preferiva vestire di ne- 
ro. Witold Gombrowicz, lo scritto- 
re polacco trapiantato in Argenti- 
na, non la sopportava. Nel suo 
Diario (stampa Feltrinelli) lascia 


di lei un ritratto spietato: 
«Quell’insistente sentore di milio- 
ni, quell’intenso profumo di soldi 
aleggiante intorno alla signora 
Ocampo mi toglievano la voglia 
di fare la sua conoscenza». Gros- 
so modo, è la stessa impressione 
che di lei ebbe Virginia Woolf. Le 
due si erano incontrate a Londra, 
nel 1934, a una mostra di Man 
Ray; l’incontro era stato favorito 
da un amico comune, Aldous Hu- 
xley. Nel 1929 Man Ray aveva rea- 
lizzato un ritratto di Victoria: la 
donna ha una carta in mano, il 
profilo sigillato, rinascimentale. 
Quello stesso anno, Sylvia Beach, 
la colta americana trapiantata a 
Parigi che aveva pubblicato l’ Ulis- 


se di Joyce con il suo marchio, 
Shakespeare and Company, ave- 
va consigliato a Victoria di legge- 
re Una stanza tutta per sé. Le due 
donne - così ricorda Virginia - 
parlarono di «fattorie, bianche 
pianure e della opulenta ricchez- 
za dell America del Sud». A dire 
di Victoria, fu Mussolini l'oggetto 
della loro conversazione. La val- 
chiria argentina era volata a Ro- 
ma per intervistarlo, «Virginia ed 
io provavamo la stessa ripugnan- 
za per il modo - quello di Mussoli- 
ni - di considerare la donna co- 
me un animale per la riproduzio- 
ne», dirà, anni dopo. Il Duce ba- 
ciò la mano alla ricca sudamerica- 
na; l’anno prima, con la sua casa 


editrice, la Hogarth Press, Virgi- 
nia aveva pubblicato The Politi- 
cal and Social Doctrine of Fasci- 
sm. 

Agli occhi di Virginia, Victoria 
era «Matura e ricca. Orecchini di 
perle, come se una grande falena 
avesse deposto grappoli di uova; 
viso vitreo, occhi, credo, illumina- 
ti da un cosmetico». È l’inizio di 
un'amicizia, grosso modo, a sen- 
so unico. Virginia Woolf è già la 
grande scrittrice di Mrs Dallo- 
way, To the Lighthouse, The Wa- 
ves; esce poco di casa. «Madame 
Okampo» - così Virginia, nelle 
prime lettere, è il 1934 - cerca 
una confidente, una maestra: ha 
tentato di scrivere, con alterno ta- 
lento (nel 1924 esce De Francesca 
a Beatrice), è stanca dei lacchè: 
«Ho degli amici (uomini) che cre- 
dono io sia dotata, persino genia- 
le; lo dicono e lo scrivono. Ma 
queste dichiarazioni, nel profon- 
do, mi hanno sempre lasciato 
fredda e diffidente. Sono impu- 
re». Si firmava semplicemente 
Victoria, «come la vecchia regi- 
na». «Sogno ancora la sua Ameri- 
ca», replica Virginia. 

Il rapporto epistolare dura, con 
intensità, per un anno; dal 1936 
le lettere si diradano. Le signore 
si scrivevano in francese e in in- 
glese: nel 2020 le edizioni Rara 
Avis, per la cura di Manuela Bar- 
ral, hanno raccolto e tradotto la 
Correspondencia tra la Ocampo e 
la Woolf in spagnolo; su quella 
edizione si basa il libro appena 
pubblicato da Medhelan, Corri- 
spondenza (pagg. 144, euro 18, 
con un saggio di Nadia Fusini). 
«Se Londra ci sarà ancora e se 
saremo ancora vivi, la prossima 
volta che è in Inghilterra venga a 
trovarmi nel nostro nuovo appar- 
tamento, se non sarà bombarda- 
to», scrive Virginia nell'ultima let- 
tera, è il maggio del 1940. Victoria 
ne onorerà il genio in un saggio 
lapidario, Virginia Woolf en su 
diario, pubblicato nel 1954. 

Molti anni prima, aveva inviato 
a Virginia delle farfalle. «Due don- 
ne misteriose si sono presentate 
alla mia porta... mi hanno messo 
un grosso pacco in mano, sussur- 
rando qualcosa di melodioso ma 
incomprensibile... e sono sparite. 
Mi ci sono voluti almeno dieci mi- 
nuti per capire che le farfalle era- 
no un suo regalo», scrive la 
Woolf, è l’ottobre del 1935. Virgi- 
nia adorava le farfalle, icona, for- 
se, della scrittura: lieve e criptica 
insieme. «Sono una persona mol- 
to vorace. E credo che la fame sia 
tutto», le aveva scritto Victoria. Al- 
le farfalle preferiva la mantide. 
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LA TENDENZA Più italiani, meno stranieri 


Fiorello, Bertè, Elodie 
riecco 1 «tormentoni» 
(con tante sorprese) 


Escono le canzoni che colorano l'estate 
Anche se «resistono» i brani di Sanremo 


Paolo Giordano 


Finita la pioggia (pare), 
iniziano i tormentoni. Gior- 
no dopo giorno escono o 
vengono annunciati nuovi 
brani che provano a giocarsi 
uno dei campionati più vec- 
chi del pop: quello del brano 
che si «attacca» all'estate, la 
colora, la rende riconoscibi- 
le e poi rimane nella nostra 
memoria. Stavolta i primi so- 
no stati Fiorello e Orietta Ber- 
ti con Una vespa in 2, che è 
semplice e vincente e ha 
scandito l’inizio del torneo 
insieme con Karma dei The 
Kolors (che sarà abbinato pu- 
re a una delle classiche cam- 
pagne pubblicitarie estive). 
Ma l'elenco è già lungo. Ieri 
Fedez ed Emis Killa hanno 
annunciato Sexy shop, che 
uscirà il 31 (esibizione al Fu- 
ture Hits Live di Roma) e, se 
non sarà il re dei tormento- 
ni, sarà senz'altro uno dei 
più discussi visto che nel te- 
sto ci sono chiari, e non tene- 
ri, riferimenti a Chiara Ferra- 
gni. Insieme con Rutti di 
Morgan (che si ascolterà 
molto) è probabilmente il 
più polemico della stagione 
meno polemica, ossia l’esta- 
te. In estate ci vogliono pezzi 
come Bestiale di Eiffel 65 con 
Loredana Bertè oppure Ma- 


Archeologia 
e musica 


«Attraversamenti» 
fa rivivere 

l'Appia Antica 
grazie alla 

danza e alla rete 
dei Teatri di Pietra 


ranza di Rovazzi con il Pa- 
gante, che sono cuciti su mi- 
sura per questo periodo. An- 
che Frutta malinconia di 
Francesco Gabbani ha tanta 
voglia di mare e mescola la 
voce campionata di Giorgio 
Gaber a riferimenti agli anni 
Sessanta («Alle falde di Ric- 
cione...»)in un brano più ela- 
borato e costruito della me- 
dia. 

Dopotutto, neanche più 
nel pop ci sono le mezze sta- 
gioni e difatti alcuni brani 
sanremesi come Tuta gold 
di Mahmood e Sinceramente 
di Annalisa resistono ancora 


«Attraversamenti» è il 
progetto che esplora, at- 
traverso le arti performati- 
ve, il legame tra paesag- 
gio, arte, archeologia. 
Promosso dal Parco Ar- 
cheologico dell’Appia Anti- 


ca con il sostegno del Ministero della Cultura - Direzio- 
ne Generale Spettacolo e ideato in collaborazione con 
la Rete dei Teatri di Pietra, si svolgerà da domani al 12 
luglio in 10 appuntamenti di teatro, musica, danza, bo- 


nonostante lei sia già in testa 
con Tedua per il brano Bea- 
trice e abbia chiaramente an- 
ticipato sui social che sta per 
uscire un altro brano con Ta- 
nanai (occhio che questa po- 
trebbe essere la combinazio- 
ne giusta). Anche Elodie, fre- 
sca di Croisette, ha già pron- 
ta una canzone, che uscirà 
venerdì e filerà dritta in cima 
allo streaming. E se c'è chi 
come Ghali in Paprika, non 
rinuncia a spunti polemici 
(«Puoi dirmi quello che vuoi, 
non farò come la Rai»), ci so- 
no anche pesi massimi co- 
me Articolo 31 con Fabri Fi- 


bra e Rocco Hunt che in 
Peyote non perdono un 
grammo della loro incisività 
(tra l’altro Rocco Hunt gioca 
anche da solista con Musica 
Italiana). E poi ci sono i Co- 
ma Cose che con Malavita 
non avranno forse pubblica- 
to un tormentone ma sicura- 
mente è uno dei brani mi- 
gliori e meglio cantati del 
momento. Anche Alessan- 
dra Amoroso e Big Mama so- 
no sorprendenti con Mezzo 
rotto, brano nato da una sin- 
tonia di spirito che si è nota- 
ta anche a «Una Nessuna 
Centomila» e va ben oltre il 


SS 
J L 


STELLE 
Elodie (foto 
grande) e poi, 
in senso 
orario, 
Articolo 31 
con Fabri Fibra 
e Rocco Hunt, 
Ghali, 
Alessandra 
Amoroso con 
Big Mama 
ed Emma 
Sono alcuni 
dei 
protagonisti 
dell'estate pop 
che è appena 
iniziata 


La band simbolo 


tanica, scienze mediche, che si terranno in luoghi 
straordinari del Parco Archeologico: la Chiesa di San 
Nicola (presso il Mausoleo di Cecilia Metella) e il Nin- 
feo Villa dei Quintili.II mito - con Aiace, Ulisse, Ismene, 
Enea - la poesia - con Lucrezio, Virgilio, Plinio, Catullo, 
Ovidio - sono i cardini del programma che comprende 3 
incontri seguiti da performance e 6 spettacoli. 


del metal estremo 
«I-Days» di Milano 
Stasera iniziano 

i Metallica 
all’Ippodromo 

con il record 

di 70mila fan 


L'edizione 2024 de- 
gli I-Days Milano Co- 
ca-Cola apre stasera 
con l'imponente show 
dei Metallica all’Ippo- 
dromo Snai La Maura 
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pop. Si completano bene, 
non è un brano volatile. Così 
come non lo è quello di una 
Emma in continua evoluzio- 
ne: Femme fatale non è sol- 
tanto al momento uno dei 
pochi brani «singoli» (ossia 
senza uno o più feat.) ma è 
pure un altro passo avanti 
nella storia di questa tormen- 
tata vagabonda stilistica. Più 
lineare, forse, la scelta di An- 
gelina Mango che con Melo- 
drama scende ancora più a 
fondo nella propria identità 
musicale. 

Insomma il panorama si 
sta formando e, come sem- 
pre, entro inizio luglio piove- 
ranno canzoni su canzoni in 
gara per arrivare a fine stagio- 
ne al Power Hits di Rtl 102.5 
all'Arena di Verona con il ti- 
tolo di «re dei tormentoni». 
Senza dubbio, al momento 
c'è poca internazionalità 
all'orizzonte. Sparito il reg- 
gaeton, siamo in attesa di 
un’altra invasione che, mah, 
è difficile prevedere a stretto 
giro. AI momento tocca a 
Paola & Chiara, agli imman- 
cabili Boomdabash, a Tony 
Effe con Gaia e al Cinema 
spento di Ana Mena con Dar- 
gen D'Amico. Sono questi i 
protagonisti dei prossimi me- 
si pop (ma si attendono sor- 
prese). 


con quello che sarà il 


più grande loro live mai visto in Italia con l’iconi- 
co «snake pit». Per James Hetfield (foto), Lars 
Ulrich, Kirk Hammett e Robert Trujillo sarà il più 
grande concerto in Italia anche in termini di pub- 


blico: la band non ha mai totalizzato prima nel 
nostro paese 70.000 biglietti venduti. Prima di 
loro sul palco la band metalcore statunitense 
Ice Nine Kills, considerati i “re dell’horror”, e i 
Five Finger Death Punch, tra i gruppi groove e 
alternative metal più conosciuti. artedì 4 giugno 
toccherà a Lana Del Rey. 


il Giornale 


LA NUOVA STAGIONE 
La Scala apre 


con Verdi 
e la Netrebko 
superstar 


Piera Anna Franini 


«I politici non vogliono 
capire. Il mondo della liri- 
ca funziona se si program- 
main anticipo», è una del- 
le stoccate di Meyer, il so- 
vrintendente della Scala 
che ieri ha presentato la 
sua ultima stagione. Se ne 
andrà nel 2025, alla sca- 
denza di un contratto che 
il Cda, in primis l’area in 
rappresentanza del Gover- 
no, non ha rinnovato, 
tutt'uno con una legge 
che pensiona i sovrinten- 
denti a 70 anni. La vicen- 
da è nota, e parecchio pa- 
sticciata. Forse per questo 
il presidente della Fonda- 
zione Scala, sindaco di Mi- 
lano, Giuseppe Sala non 
c'era alla conferenza stam- 
pa? Il futuro sovrintenden- 
te Ortombina, che oggi in- 
contra Sala, dovrebbe sa- 
pere quando inizierà il 
suo mandato, ma ancora 
Meyer non ha comunica- 
to se chiuderà nel marzo 
2025, scadenza del con- 
tratto, oppure ad agosto 
profittando della proroga 
concessa dal Governo. Or- 
tombina ha 64 anni, e i 
tempi stringono per tutti. 

La stagione 2024-25 
apre con la Forza del desti- 
no di Verdi diretta da 
Chailly al quale dovrebbe 
poi subentrare Daniele 
Gatti, che non è stato scel- 
to né da Meyer né da Or- 
tombina (un buon inizio), 
ma che appartiene alla fa- 
miglia Scala. Sarà una 
inaugurazione con un su- 
percast, zenit in Netrebko 
e Kaufmann. Nel 2025 ini- 
zia la Tetralogia di Wag- 
ner con, udite udite, Thie- 
lemann: saranno le ore 
meglio spese del 2024. Ri- 
torna Tosca che Chailly 
ha affidato a Gamba, il del- 
fino? L'ottimo Capuano, 
che a Salisburgo ha fatto 
meraviglie, dirige Ceneren- 
tola con i ragazzi dell’ Ac- 
cademia. Carsen firma la 
regia di Così fan tutte. 
Nuova anche la produzio- 
ne di Norma affidata a Py 
e Rebeka nel ruolo del tito- 
lo. Attesa la prima assolu- 
ta de Il nome della rosa 
del compositore Filidei e 
regia di Michieletto. Da in- 
serire in agenda il Trittico 
di Weill diretto da Chailly, 
e mai visto alla Scala. La 
stagione comprende il bal- 
letto, la musica da camera 
e sinfonica, con punte nel 
Bach d’autore di Gardiner 
e il Mozart di Muti e i Wie- 
ner. Meyer lascia la Scala 
coi conti a posto, con utili 
e ricavi cresciuti: «Guarda- 
teli bene questi numeri, 
perché non li vedrete 
più», si dice abbia detto al 
Cda. 


il Gi 


ornale 
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TELEDICO CI 
La Pompei di Alberto Angela 


Laura Rio 


E, dai, che questa Rai qualcosa 
di bello riesce ancora a fare, nono- 
stante il racconto di un’invasione 
destrorsa e di sfascio totale che se 
ne fa negli ultimi tempi. Prendete 
la serata di lunedì dove Alberto An- 
gela (foto) è tornato a farci vivere 
momenti di bellezza assoluta con 


lo speciale dedicato alle nuove scoperte di Pompei. Il di- 
vulgatore ha portato per la prima volta in tv in un pro- 
gramma di questo tipo la tecnica del piano sequenza: 
un'unica ripresa della durata di oltre due ore che ha svela- 
to nuovi dettagli dei ritrovamenti. Con la sua consueta 
narrazione coinvolgente, Angela ha offerto una panorami- 
ca dettagliata della vita quotidiana dei pompeiani, delle 
meraviglie architettoniche e dei drammi dell'eruzione. Lo 
stesso Angela ha voluto ringraziare per l'impresa le mae- 
stranze del centro produzione Rai di Napoli e la squadra 
del Parco Archeologico di Pompei. «Siamo andati in sce- 
na come una compagnia teatrale, non erano ammessi 
errori», ha spiegato il presentatore. Insomma un gioielli- 
no che si può rivedere su Raiplay. Sugli altri canali andava- 
no in onda, su Raidue, le immagini del bellissimo teatro 
Parenti di Milano riflesso nella storica piscina con lo show 
di Alessandro Cattelan per chi voleva passare una serata 
in spensieratezza, e su Raitre le inchieste di Salvo Sottile 
per chi voleva approfondire alcuni misteri italiani. Dun- 


que, una serata mica male, nonostante tutto... 


Raiuno Rail 


Raidue [Rai] 


8.35 Unomattina Attualità. 
Condotto da Massimiliano 
Ossini con Daniela Ferolla 

9.50 Storie Italiane Attualità. 
Condotto da Eleonora Daniele 

11.55 E sempre mezzogiorno 
Show 

13.30 TG1 Informazione 

14.00 La volta buona ‘Ospiti 
Donatella Rettore, Mirea 
Flavia Stellato, Marco 
Maddaloni e il cantante 
Rosario Miraggio' Attualità. 
Condotto da Caterina Balivo 

16.00 Il Paradiso delle Signore 2 
"Natale al Paradiso" Fiction 

16.50 Che tempo fa Informazione 

16.55 TG1 Informazione 

17.05 La vita in diretta Attualità. 
Condotto da Alberto Matano 

18.45 L'eredità Gioco 

20.00 TG1 Informazione 

20.30 Cinque Minuti ‘Ospite Matteo 
Salvini" Attualità 

20.35 Affari tuoi Gioco 

21.30 Prima tv Rai Mancino natu- 
rale - Drammatico (Ita 2022). 
Di S. Allocca, con C, Gerini 

23.30 Porta a Porta ‘Ospite Matteo 
Salvini" Attualità 

1.20 Elezioni Europee 2024 - 
Messaggi autogestiti 
Tribuna Elettorale Attualità 


8.45 Radio2 Social Club Rubrica 
10.00 TG2 Italia Europa Attualità 
10.55 TG2 Flash Informazione 
11.00 TG Sport Giorno Notiziario 
11.10 I Fatti Vostri Attualità 
13.00 TG2 Giorno Informazione 
13.30 TG2 Costume e Società Rub. 
13.50 TG2 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Ore 14 Attualità 
15.25 Squadra Speciale Cobra 11 
"Affari interni" Serie Tv 
16.15 Prima tv Squadra fluviale 
Elbe ‘Dei salmoni e un cadav- 
ere" Serie Tv con Carina Wiese 
17.10 Prima tv Squadra Speciale 
Stoccarda "Congelato' Serie 
Tv con Benjamin Strecker 
18.00 TG2.LI.S. Informazione 
18.05 Rai Parlamento Tg Attualità 
18.15 TG2 Informazione 
18.35 TG Sport Sera - Meteo 2 Inf. 
19.00 N.C.I.S. Serie Tv 
19.40 S.W.A.T. 'Il mostro" Serie Tv 
20.30 TG2 - 20.30 Informazione 
21.00 TG2 Post Attualità 
21.20 Déjà vu - Corsa contro il 
tempo - Azione (Usa 2006). Di 
Tony Scott, con Denzel 
Washington, Val Kilmer 
23.30 Prima tv Storie di donne al 
bivio Real Tv 
Meteo 2 Informazione 
0.40 Ilunatici Rubrica 


x LA MOSTRA 


Stefano Giani 


da Torino 


grammi. 


Non importa quanto «pesi» una piu- 
ma. Se pochi grammi o molti soldi. 
Conta il suo svolazzare leggero. In balia 
del vento del destino. O del caso. Come 
in Forrest Gump (foto) dove compare 
all’inizio e alla fine ed è il simbolo del 
fato che decide le sorti del protagoni- 
sta. La sua folle corsa. E il suo accompa- 
gnare il figlio al bus per il primo giorno 
di scuola. Emozione e ricordo. Il senso 
di un’icona, che permette a chi guarda 
quella tenera piuma ricordare tutto il 
film in uno svolgersi mentale dei foto- 


Accade a Torino a chi visiterà «Movie 
icons», una mostra di 120 oggetti prove- 


nienti dai set di Hollywood, acquistati 


Raitre [Raik 


8.00 Agorà Attualità 
9.45 Re-Start Attualità 
10.25 Elezioni Europee 2024 - 
Messaggi Autogestiti Att. 
10.40 Elisir Attualità 
11.55 Meteo 3 - TG3 Informazione 
12.25 TG3 Fuori TG Attualità 
12.45 Quante Storie Attualità 
13.15 Passato e Presente Doc. 
14.00 TG Regione - Meteo Inf. 
14.20 TG3 - Meteo 3 Informazione 
14.50 Leonardo Rubrica 
15.00 Question time Attualità (D) 
16.10 Piazza Affari Attualità 
16.20 TG3 L.I.S. Informazione 
16.25 Rai Parlamento Tg Attualità 
16.35 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Documentario 


19.00 TG3-TG Regione - Meteo Inf. 


20.00 Blob Varietà 

20.15 Prima tv Riserva Indiana 
‘Terza puntata" Rubrica 

20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità 

20.50 Prima tv Un posto al sole 
Soap opera 

21.20 Prima tv Chi l'ha visto? 'La 
scomparsa di Gianfranco 
Bonzi' Attualità. Condotto da 
Federica Sciarelli 

0.00 TG3 Linea notte Attualità 

1.00 Meteo 3 Informazione 

1.05 Protestantesimo ‘Oltre i 
generi, la Fede’ Rubrica 


da Luca Cableri, e in esposizione da 


Canale 5 ‘5 

8.00 TG5 Mattina Informazione 

8.45 Mattino Cinque News 
Attualità. Condotto da 
Federica Panicucci e 
Francesco Vecchi 

10.50 TG5 - Ore 10 Informazione 

10.55 L'Isola dei Famosi Reality 
show 

11.00 Forum Real Tv 

13.00 TG5 - Meteo Informazione 

13.40 L'Isola dei Famosi Reality 
show 

13.45 Beautiful Soap opera 

14.10 Endless Love Telenovela 

14.45 lo Canto Family - pillole 
Show 

14.50 L'Isola dei Famosi Reality 
show 

15.00 La Promessa Telenovela 

15.35 La Promessa Telenovela 

16.55 Pomeriggio Cinque Attualità 

18.45 La Ruota della fortuna Gioco 

19.55 TG5 Prima Pagina Inf. 

20.00 TG5 - Meteo Informazione 

20.40 Striscia la notizia Attualità 

21.20 Prima tv L'Isola dei Famosi 

2024 ‘Dodicesima puntata’ 

Reality show. Condotto da 

Vladimir Luxuria (Diretta) 

TG5 Notte - Meteo 

Informazione 

Striscia la notizia 

Attualità 


1.30 


2.05 


oggi al 13 gennaio 2025. Cableri e Do- 
menico De Gaetano, direttore del Mu- 
seo nazionale del cinema alla Mole An- 
tonelliana, ne sono i curatori e la han- 
no presentata ieri insieme al presiden- 
te Enzo Ghigo e due premi Oscar, 

Dante Ferretti, scenografo di 
molti film di Scorsese, Fellini 
e Pasolini, con la moglie e 
costumista Francesca Lo 


Schiavo. 


Sul prestigioso scalone 
della Mole è stato allestito 
un sogno che diventa sedu- 
zione, fascino e materia. Sugge- 
stione per chi si rivedrà in Johnny 
Depp - Willy Wonka e i suoi biglietti 
d’oro con le tavolette di cioccolata. Per 
chi ha nel cuore i guantoni di Sylvester 
Stallone - Rocky Balboa. Il giubbotto di 
salvataggio di Titanic o la maschera 


Italia 1 KI 


8.25 Chicago Fire ‘l| centro dell'u- 
niverso' ‘La casa stregata" 
Serie Tv con Taylor Kinney 
10.15 Chicago P.D. Sii te stesso’ Il 
buon samaritano' Serie Tv con 
Jason Beghe 
12.10 Cotto e mangiato - Il menù 
Rubrica 
12.25 Studio Aperto - Meteo.it 
Informazione 
13.00 L'Isola dei Famosi Reality 
13.10 Sport Mediaset Notiziario ù 
14.00 | Simpson Cartoni animati 
15.20 N.C.1.S.: New Orleans 
"Ragazzi di strada' "Ultimo 
capitolo" Serie Tv 
17.10 The Mentalist ‘| suoi pensieri 
erano rossi" Serie Tv 
18.10 L'Isola dei Famosi Reality 
18.20 Studio Aperto Live Inf. 
18.30 Meteo.it - Studio Aperto Inf. 
19.00 Studio Aperto Mag Attualità 
19.30 C.S.I. ‘Formalità' Serie Tv 
20.30 N.C.I.S.'A caccia di fantasmi" 
Serie Tv con Sean Murray 
21.20 Dolittle - Avventura (Usa 
2020). Di Stephen Gaghan, 
con Robert Downey Jr., 
Antonio Banderas 
23.20 Il mio amico Nanuk - Avv. 
(Usa/Canj/Ita 2014). Di 
R.Spottiswoode, B. Quilici, con 


D. Goyo, G. Visnjic 


raptor. 


N 


ET O 


Da Rocky a Forrest Gump 
ecco le vere icone del cinema 


Al Museo della Mole Antonelliana a Torino sono 
esposti gli oggetti «simbolo» della storia di Hollywood 


dell’uomo anfibio della Forma dell’ac- 
qua. Per non parlare del caschetto di 
Jurassic Park e dell’artiglio del Veloci- 


La nostalgia ha il sapore dei cartoon 
targati Flinstones con il modellino 
della casa del futuro. E tanta, 
tanta fantascienza, dall’orec- 
chio di Spock in Star Trek 
alla spada laser di Luke Sky- 
walker o al ciuffo di Chew- 
becca. Dal robot di Io robot 
all’abito dell'agente H di 
Men in black o alla tuta di 
astronauta di Armageddon. Fi- 

no alla storia, quella vera. Del cine- 
ma. Con i plastici di Hugo Cabret che 
racconta la settima arte ai bambini. O 
la maschera di Guy Fawkes. Perché 
qualche volta il sogno è anche vendet- 
ta. E inizia per V. 


La7 NA 


8.45 Bitter Sweet - Ingredienti 
d'amore Soap opera 

9.45 Tempesta d'amore Soap 
opera 

10.55 Mattino 4 Attualità. Condotto 
da Federica Panicucci e 
Roberto Poletti 

11.55 TG4- Meteo Informazione 

12.25 La signora in giallo ‘Graffiti a 
Manhattan' Serie Tv con 
Angela Lansbury 

13.25 La signora in giallo 'Il caccia- 
tore di cervi" Serie Tv con 
Angela Lansbury 

14.00 Lo sportello di Forum Real Tv 

15.30 TG4 - Diario del giorno 
Attualità 

16.45 L'urlo della battaglia - Guerra 
(Usa 1962). Di Samuel Fuller, 
con Jeff Chandler, Ty Hardin 

19.00 TG4 - Meteo Informazione 

19.40 Terra Amara Telenovela 

20.30 Prima di domani Attualità. 
Condotto da Bianca 
Berlinguer 

21.20 Fuori dal coro ‘Nuovo capitolo 

dell'inchiesta sul sistema san- 

itario; Ladri di case; 

L'integrazione delle comunità 

islamiche in Italia" Att. (D) 

Un acquisto da incubo - Thril. 

(Usa 2016). Di C. Van Dien, con 

C. Van Dien 


0.50 


8.00 Omnibus - Dibattito Attualità. 
Condotto da Gaia Tortora e 
Alessandra Sardoni (Diretta) 

9.40 Coffee Break Attualità. 
Condotto da Andrea Pancani 
(Diretta) 

11.00 L'aria che tira Attualità. 
Condotto da Davide Parenzo 
(Diretta) 

13.30 TG La? Informazione 

14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

16.40 Taga Focus Attualità 

17.00 C'era una volta... Il 
Novecento ‘Spie: il grande 
gioco della guerra fredda 
Sull'orlo della distruzione’ 
"Dinastie Americane e i 
Kennedy - L'eredità" Doc. 

18.55 Padre Brown ‘Un tragico seg- 
reto' Serie Tv 

20.00 TG La? Informazione 

20.35 Otto e mezzo Attualità. 
Condotto da Lilli Gruber 
(Diretta) 

21.15 Prima tv Inside D-day: film- 
makers on the frontline - 
Documentario (Fra 2024). Di 
Thibaut Martin 

22.30 D-Day Il Giorno Più Lungo - 
Documentario (Fra 2014). Di |. 
Clarke, D. Costelle, F. Lumiere 

1.00 TG Laž Informazione 


Canali digitali free sky 
Rai 4 20 Boing A 22.55 Million Dollar Baby (Drammatico, Belgravia "Sesta 
20.35 Criminal Minds Serie Tv 20.05 The Big Bang Theory Serie Tv 18.40 Teen Titans Go! Serie Tv Film 2004) con Clint puntata' Sky Serie 
21.20 The Predator (Fantascienza, 21.05 Decisione critica (Azione, 1996) 19.05 Lostraordinario mondo di 21.00 Basic (Thriller, 2003) con John Eastwood Sky Cinema Drama 22.55 Chicago P.D.'Siamo una sola 
2018) con Boyd Holbrook con Kurt Russell Gumball Serie Tv Travolta Sky Cinema Action 22.55 Magic Mike - The Last Dance persona' Sky Atlantic 
23.05 Cyborg (Fantasy, 1989) con Jean- 23.40 lo vi troverò (Azione, 2008) con 20.55 Lo straordinario mondo di 21.00 Gasoline Alley (Azione, 2022) con (Musicale, 2023) con Salma 23.00 Law & Order - Unità Speciale 
Claude Van Damme Liam Neeson Gumball + Il Trio Mutanda Serie Bruce Hayek Sky Cinema Romance ‘Turismo Sessuale'Sky 
0.35 Criminal Minds Stagione di cac- Iris Tv Willis Sky Cinema Suspence 23.05 Zero Dark Thirty (Drammatico, Investigation 
cia' Serie Tv 20.30 Walker Texas Ranger Serie Tv 21.15 Doraemon Serie Tv 21.00 Le spie (Azione, 2002) con Eddie 2012) con Jessica 23.10 Killing Eve ‘Making Dead Things 
Rai 5 21.10 Coraggio... fatti ammazzare 22.15 Dragon Ball Super Serie Tv Murphy Sky Cinema Comedy Chastain Sky Cinema Due Look Nice' Sky Serie 
21.15 Art Night" viaggio di Piero' Doc. (Poliziesco, 1983) con B. Dillman Tv 2000 21.00 Mia (Drammatico, 2023) con Greta 23.40 Paddington 2 (Fantastico, 2017) 23.45 Il Simpatizzante 'Da bravo picco- 
22.15 Appresso alla musica - Premiata 23.35 Cielo di piombo ispettore 20.30 TG 2000 Notiziario Gasbarri Sky Cinema Drama con Hugh . î lo asiatico’ Sky Atlantic 
bottega di antiquariato musicale Callaghan (Poliziesco, 1976) con 20.50 Di Bella sul 28 Attualità 21.00 TheTwilight Saga: Eclipse Grant Sky Cinema Family 23.50 Law & Order - Criminal Intent 
di Renzo Arbore Doc. Clint Eastwood 21.30 The Song of Names - La musica (Fantastico, 2010) con Kristen 23.25 Il cacciatore (Drammatico, 1978) ‘Come un 
23.05 Elvis Presley 56 Special La5 della memoria (Drammatico, Stewart Sky Cinema Family con Robert De . padre' Sky Investigation 
(Documentario, 1987) 20.05 Endless Love Telenovela 2019) con Tim Roth 21.00 La scelta - The Choice Niro Sky Cinema Collection 2400 KillingEve'Hello, 
0.05 Rock Legends Documentario 21.10 Sex andthe City 2 (Commedia, 23.30 Lettere perla libertà (Drammatico, 2016) con Benjamin 0-45 Baciato dalla fortuna Losers' Sky Serie 
0.30 Classic Albums Rubrica 2010) con Sarah Jessica Parker (Drammatico, 1997) con Beau Walker Sky Cinema Romance (Commedia, 2011) con 0.40 Law & Order - Criminal Intent 
Rai Movie 23.10 Madein Italy Miniserie Bridges 21.15 Amarcord (Drammatico, 1973) con Vincenzo . ‘Amore 
19.10 Piedone a Hong Kong TwentySeven Cielo Pupella Salemme Sky Cinema Comedy virtuale! Sky Investigation 
(Commedia, 1975) con B. Spencer 19.40 Colombo Serie Tv 20.30 Affari di famiglia Real Tv Maggio Sky Cinema Collection 0.20 One True Loves - Amare per due Sport 
21.10 Regole d'onore (Drammatico, 21.15 Unmilione di modi per morire 21.25 Super Storm: L'ultima tempesta 21.15 Oppenheimer (Drammatico, 2023) (Sentimentale, 2023) on Phillipa po 
2000) con Tommy Lee Jones nel West (Commedia, 2014) con (Fantasc., 2012) con D.Sutcliffe con Cillian 3 Soo Sky Cinema Uno -14.55 Tennis, Grande Slam 2024 Roland 
23.15 Movie Mag Rubrica Seth MacFarlane 23.10 Penombra (Drammatico, 1986) Murphy Sky Cinema Uno Serie Tv Garros: Secondo turno 
23.40 Suburbicon (Commedia, 2017) 23.10 Miracolo nella 34a strada con Paola Senatore 21.15 Daltramonto all'alba (Horror, 21.15 la signora in giallo Danse (Diretta) Eurosport 
con Matt Damon (Comm, ‘94) con R. Attenborough 0.40 Ragazze in Affitto Spa 1996) con Harvey Diabolique’ Sky Investigation 17-00 eSports, UEFA E-Champions 
Rai Storia Nove TV (Commedia, 1980) con C. Barone Keitel Sky Cinema Due 21.15 Belgravia 'Quinta League 2024 Finale 
20.30 Passato e Presente Doc. 20.25 Prima tv Don't Forget the Lyrics- Laz D 22.40 Cose dell'altro mondo puntata’ Sky Serie (Diretta) Sky Sport Arena 
21.10 L'Avversario - L'altra faccia del Stai sul pezzo Show 20.25 Lingo - Parole in gioco Gioco (R) (Commedia, 2011) con Diego 21.15 Prima tv Chicago P.D. 'Siamouna 20.30 Tennis, Grande Slam 2024 Roland 
campione ‘Seconda stagione, 1a 21.25 Broken City (Drammatico, 2013) 21.20 Leregole del delitto perfetto Abatantuono Sky Cinema Comedy sola persona" Sky Atlantic Garros: Secondo turno 
puntata: Gigi Riva' Documentario con Mark Wahlberg "Non siamo amici" Serie Tv 22.45 Sotto assedio - White House 22.05 La signora in giallo 'La maledi- (Diretta) Eurosport 
21.55 LeFrecceTricolori Documentario 23.35 PrimatvQuieton Set: The Dark 22.10 Leregole del delitto perfetto Down (Azione, 2013) con C. zione della 21.00 Calcio, UEFA Europa Conference 
23.25 SetTANTArai Documentario Side of Kids TV Attualità "Carta da parati" Serie Tv Tatum Sky Cinema Action strega" Sky Investigation League 2023/2024 Olympiacos - 
23.30 Italia: Viaggio nella bellezza 0.40 Prima tv Quiet on Set: The Dark 23.00 Le regole del delitto perfetto 22.45 Dorian Gray (Dram., 2009) con B. 22.05 ChicagoP.D. ‘Sulla Fiorentina (Finale) 
Documentario Side of Kids TV Attualità "Meritava di morire' Serie Tv Barnes Sky Cinema Suspence carta' Sky Atlantic (Diretta) Sky Sport Uno 
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ROLAND GARROS Dopo aver liquidato l’altroieri in tre set lo statunitense Christopher 
i i Eubanks, Jannik Sinner affronta oggi il francese Richard Gasquet 
Oggi per Sinner nel secondo turno del Roland Garros. Un match che tutti sperano 
sfida francese possa confermare il superamento definitivo del «problema anca» 
che nei giorni scorsi ha tenuto in apprensione Jannik (e i suoi fan). 

contro Gasq uet In campo oggi Arnaldi contro Muller e Sonego contro Zhang. 


L'ORA DI ITALIANO 


Viola in finale di Conference 
sognando il salto di categoria 


Vincendo contro l’Olympiakos la Fiorentina si garantirebbe 
la partecipazione in Europa league: «Pensando a Barone» 


di Elia Pagnoni 


Un giorno capiremo se è vera gloria, intanto go- 
diamoci un’altra finale di questa neonata Conferen- 
ce league, di cui non si capisce ancora la necessità, 
ma che comunque vede una squadra italiana in fina- 
le per la terza volta su tre edizioni. Due anni fa vinse 
la Roma, l’anno scorso la Fiorentina perse con il 
West Ham e i viola sono ancora qui a onorare questa 
manifestazione. Di fatto, se l’Italia fa sempre fatica 
ad emergere nella Champions league (a parte la sor- 
prendente performance del 2023), le nostre forma- 
zioni negli ultimi anni si stanno dimostrando prota- 
goniste tra le omologhe di Europa e Conference, 
segno che evidentemente il livello medio del calcio 
italiano è superiore a quello di quasi tutti i paesi del 
continente. 

E brava dunque la Viola, che ha conquistato un’al- 
tra finale e ha già prenotato anche la partecipazione 
alla prossima Conference, sperando ovviamente di 
salire di categoria (in Europa league) vincendo pro- 
prio questa coppa di terza fascia stasera ad Atene, 
nello stadio dell’Aek, proprio contro una squadra 
greca, l’Olympiakos del Pireo che da queste parti è 
abituato a giocare ogni anno derby infuocati. Il fatto 


che ci si trovi di fronte una formazione greca non 
deve però illudere, perché i biancorossi sono arrivati 
fin qui eliminando in semifinale una grande favorita 
come l'Aston Villa quarto in Premier e qualificato 
alla Champions. Ma con i greci ha dovuto alzare 
bandiera bianca, lasciando la finale “casalinga” alla 
squadra guidata dal basco Mendilibar che l’anno 
scorso fece piangere in finale di Europa league la 
Roma, dopo essere subentrato a metà stagione sulla 
panchina del Siviglia, e quest'anno vuole replicare la 
storia dopo essere salito in corsa su quella dell’Olym- 
piakos. Per la Grecia, tra l’altro, si tratta della secon- 
da finale europea nella storia delle coppe, dopo quel- 
la persa nel ’71 dal Panathinaikos contro l'Ajax. 

La Fiorentina invece insegue una coppa da oltre 
60 anni (coppa Coppe 1961) e Vincenzo Italiano è 
alla seconda finale consecutiva, puntando a dimenti- 
care la delusione di un anno fa con gli inglesi: “Dob- 
biamo fare meglio di Praga e regalare un posto in 
Europa pure al Torino. E’ una responsabilità in più. 
Giocheremo anche per onorare Joe Barone, oltre 
che per ripagare il presidente Commisso”. Viola che 
recuperano Dodo e punteranno in attacco su un 
veterano come Belotti. Con la speranza di tenersi 
stretto, oltre alla coppa, anche lo stesso Italiano. 


THE ITALIAN JOB 


Maresca, l'ignorato speciale in A 
si prende il Chelsea e la storia 


Giramondo da calciatore, pupillo di Pep, è salito in Premier con il 
Leicester. | Blues per averlo pronti a pagare la clausola rescissoria 


Nicolò Schira 


Chiamatelo pure the Italian Job. Al Chelsea in 
panchina vanno (ancora) di moda gli italiani. Una 
storia iniziata nel 1998 con la nomina di Gianluca 
Vialli a player-manager. Il doppio ruolo di calciato- 
re-allenatore oggi avrebbe fatto impazzire il mondo 
social e dei videogame. Adesso toccherà, invece, a 
Enzo Maresca allenare i Blues. Da calciatore è stato 
un giramondo. Tanto che ragazzino fuggì minoren- 
ne - quasi un segno del destino - in Inghilterra per 
giocare nel WBA, dal quale lo acquistò Moggi per 
completare il reparto di centrocampo della Juven- 
tus di Lippi. A Torino il giovane Enzo trova poco 
spazio, anche se diventa iconica una sua esultanza 
in un derby del 2002 mentre con le dita mima il 
gesto delle corna. Apriti cielo e polemiche a non 
finire. A Piacenza e Firenze vive annate importanti, 
ma è col Siviglia che scrive la storia. In Andalusia 
Enzo si impone come il leader della squadra capa- 
ce di vincere 2 volte l'Europa League più la Super- 
coppa Europea, oltre a una Copa del Rey e a una 
Supercoppa di Spagna. Anni ruggenti che forgiano 
la mentalità calcistica votata al gioco d'attacco 
dell’allenatore Maresca. Uno che in Italia non è 


stato capito e forse aspettato come testimoniano le 
avventure in chiaroscuro in B con Ascoli e Parma. 
Tutta un’altra musica Oltremanica dove stravince 
col record di punti il campionato Under 23 con la 
seconda squadra del Manchester City, stregando 
Pep Guardiola che lo indica come suo potenziale 
erede. Al fianco del tecnico catalano fa il Triplete 
nella stagione 2022/23 (Premier League, FA Cup e 
Champions League). Enzo però è un tipo ambizio- 
so e il ruolo di collaboratore gli va stretto: così l'esta- 
te scorsa decide di mettersi in proprio, accettando 
la chiamata del Leicester, dove conquista la Cham- 
pionship al primo colpo che gli vale la chiamata del 
Chelsea. La sfida che aveva sempre sognato per 
provare a duellare alla pari con l’amico-maestro 
Pep. In settimana firmerà il contratto fino al 2029 
da 5 milioni a stagione. I londinesi per assicurarse- 
lo hanno pagato la clausola da 10 milioni. Coi tifosi 
dei Blues che ora sognano di trionfare con un altro 
tecnico italiano dopo i successi ottenuti con Vialli 
(Coppa delle Coppe, FA Cup e Supercoppa Euro- 
pea), Ancelotti (Premier League e FA Cup), Di Mat- 
teo (Champions League), Conte (Premier League e 
FA Cup) e Sarri (Europa League). Adesso tocca a 
Maresca scrivere la storia a Stamford Bridge. 


LE FORMAZIONI 


OLYMPIAKOS 

Tzolakis; Rodinei, Retsos, Carmo, 
Richards; Horta, Carvalho, Hezze; 
Fortounis, El Kaabi, Podence. All. 
Mendilibar. 


FIORENTINA 

Terracciano; Dodò, Milenkovic, 
Martinez Quarta, Biraghi; Bona- 
ventura, Arthur; N. Gonzalez, Bel- 
tran, Kouame; Belotti. 


Atene, ore 21 
Tv: TV8, Dazn, Sky Sport 


TRA COPPA E MERCATO 


Vincenzo Italiano si gioca la sua 


seconda finale europea. Sotto 
Enzo Maresca verso il Chelsea 


Da Vialli a Sarri 
i Blues «tricolori» 


Il Chelsea e l’Italia. In principio 
furono i calciatori: una strada 
aperta da Gianfranco Zola nel 
1996. L’ultimo giocatore a sbar- 
care a Stamford Bridg è stato il 
baby dell’Inter Casadei. Ma la tra- 
dizione vincente degli italiani è 
in panchina: da Vialli (Coppa del- 
le Coppe, FA Cup e Supercoppa 
Europea) ad Ancelotti (Premier e 
FA Cup), fino a Di Matteo (Cham- 
pions League), Conte (Premier e 
FA Cup) e Sarri (Europa League). 
Per Ranieri che prese il posto di 
Vialli una finale di Fa Cup e una 
semifinale Champions. 
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SI VA VERSO IL PROCESSO 
Donna molestata 
Su Gudmundsson 

tornano le accuse 
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NELLE PRIME 10 SOLO 2 CONFERMATI 
Panchine stravolte 

mai veri malati 

non sono gli allenatori 


AL RIENTRO RITORNO IN ARRIVO 
Antonio Paulo Thiago 
Conte Fonseca Motta 


di Riccardo Signori 


Un pizzico di scarsa fantasia porta 
sempre a dire che il nostro calcio (so- 
prattutto quello di serie A) è malato. È 
il vezzo del pallone e del popolo made 
in Italy, che poi affolla gli stadi e dimi- 
nuisce gli abbonamenti Tv o vicever- 
sa. E così dicendo ce la caviamo. Ma 
nessuno trova risposta definitiva alla 
madre di ogni domanda: chi è il vero 
malato? I club, i giocatori, gli allenato- 
ri, il gioco, gli ingordi, i pessimisti, gli 
ottimisti? La nostra avidità pallonara 
che induce a dimenticare la invalicabi- 
le legge: uno vince, gli altri si lamenta- 
no? 

Rileggendo statistiche e fatti, qualcu- 
no penserà che i veri malati sono gli 
allenatori. Spesso cacciati, esonerati 
solo per salvare la faccia ad altri: preva- 
lentemente a dirigenti che non sem- 
pre abbinano competenza, esperienza 
e magari coerenza. Tutto finisce in “en- 
za” esattamente come la presupponen- 
za: sottesa a queste mancanze. L'Italia 
è il paese dei record nel disfarsi dei 
tecnici. In passato, dall'epoca dei “3 
punti”, Inter, Cagliari e Palermo si gio- 
cavano il primato. Quest'anno la serie 
A ha fatto record pure in Europa: 15 
cambi, più Sarri tecnicamente dimes- 
so. E la B non si è tirata indietro. Ma 
non è finita. Ora ci risiamo. Bastano 
due conti: fra le prime 10 classificate 
del campionato solo due (Inter e Ata- 
lanta) manterranno i tecnici, due (Ro- 
ma e Lazio) continueranno con allena- 
tori giunti a lavori in corso, le altre 
cambieranno: chi per necessità dovu- 
ta a scelte “golose” del tecnico (Bolo- 
gna), chi per lavarsi faccia e coscienza 
(Milan e Juve). La Fiorentina attende 
la sua finale, il Napoli ha puntato su 
Conte dopo le toppate di una stagione 
imperdonabile (a proposito di scelte 
dirigenziali), il Torino era già avanti 
nei piani. 

Si dirà: sono scarsi i tecnici italiani? 
Come vorrebbero far credere i padro- 
ni stranieri, soprattutto americani. Ec- 
co una risposta: 5 nazionali, compresa 
la nostra con Spalletti, saranno guida- 
te da italiani ai Campionati europei: 
Tedesco (Belgio), Montella (Turchia), 
Calzone (Slovacchia), Rossi(Unghe- 
ria). E che dire di Enzo Maresca, che il 
Parma esonerò, ora atteso al Chelsea? 
Un club nobile come l'Ajax cerca Fran- 
cesco Farioli e il Manchester United 
pensa a De Zerbi. Saranno un caso tre 
italiani in panca nelle finali di coppa? 
Gasperini ha già vinto. Italiano ripro- 
va con la Fiorentina e Ancelotti, mae- 
stro di tutti, con il Real Madrid. Guar- 
da caso, che caso! Perché non pensa- 
re, invece, che i dirigenti, più degli alle- 
natori, dovrebbero gestire meglio e ve- 
derci lungo e che i calciatori, anziché 
pensare all'aumento di ingaggio, do- 
vrebbero aumentare lo spessore delle 
prestazioni? A ciascuno il suo. Ma 
ogni tanto ce ne dimentichiamo. 


Una vicenda giudiziaria controversa quella che coinvolge il gioiello del Genoa, 
Albert Gudmundsson (nella foto): accusato di a molestia sessuale per una vicen- 
da risalente all’estate scorsa, la Procura distrettuale aveva all’inizio archiviato 
il caso; ma ora, con un ricorso presentato al pubblico ministero dalla presunta 
vittima, quella decisione è stata annullata. Ci sarà quindi un processo (salvo un 
accordo extragiudiziale tra le parti) per un reato che prevede fino a 5 anni di 


RESTA IL GIALLO LIONROCK 


Oaktree-Inzaghi 
primo contatto 
Il rinnovo 

è una formalità 


Gianni Visnadi 


Milano Non due, ma quattro 
manager di Oaktree in sede 
per il primo incontro fra Simo- 
ne Inzaghi e la nuova proprie- 
tà. Fra loro anche il vice presi- 
dente vicario del fondo ameri- 
cano, Renato Meduri, che alla 
fine potrebbe essere il vero 
frontman di Oaktree nell’ope- 
razione Inter, diventando il 
23esimo presidente nella sto- 
ria nerazzurra. Lo deciderà il 
cda del club, che nascerà 
dall'assemblea indetta per 
martedì prossimo. 

Gli “americani” hanno in 
programma una fitta serie di 
incontri in queste ore. Voglio- 
no guadagnare tempo, regola 
valida nel calcio come in finan- 
za. Ieri mattina hanno parlato 
nuovamente con gli ad in cari- 
ca Antonello e Marotta, poi 
nel pomeriggio c’è stata la riu- 
nione con In- 
zaghi cui ol- 
tre a Marotta 
hanno parte- 
cipato anche 
Ausilio e Bac- 
cin. Stamane 
i manager di 
Oaktree parle- 
ranno con i 
responsabili 
commerciali 
della “vecchia” Inter. Tante co- 
se da capire alla ricerca di nuo- 
ve leve per aumentare i ricavi. 

L'incontro Inzaghi-Oaktree 
è durato un paio d'ore. Senza 
che si sia scesi nei dettagli. Pro- 
clami, progetti, rassicurazioni, 
ma niente sul rinnovo contrat- 
tuale del tecnico, che peraltro 
non è in discussione, e tanto 
meno sul mercato. Su entram- 
bi gli argomenti, Inzaghi si 
confronterà col management 
italiano, nello stesso modo in 
cui si rapporta da tre stagioni, 
saranno loro a fare da filtro 
con la proprietà. Per la firma 
(scadenza 2026 o 2027) biso- 
gnerà attendere almeno la 
prossima settimana, a cda in- 
sediato. Se Inzaghi nel frattem- 
po fosse già partito per le va- 
canze, l'atto formale slittereb- 
be al suo rientro. 

Sullo sfondo della presenza 
a Milano di Oaktree, un giallo 
più o meno intenso, innescato 
da un portavoce di LionRock, 
il fondo di Hong Kong fino alla 
scorsa settimana coproprieta- 
rio dell'Inter al 31,05%, che ha 
spiegato alla Reuters come il 
fondo fosse uscito dal club nel 
2021, al momento del prestito 
che poi Zhang non è riuscito a 
ripagare. Poiché di questo 
cambio di proprietà, l'Inter 
non ha mai dato comunicazio- 
ne alla Figc, si tratterebbe di 
un'irregolarità sanzionabile, 
anche gravemente. A questa 
versione, però, non risultano 
per ora riscontri e LionRock 
avrebbe perso il suo capitale 
esattamente come Zhang. 
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carcere. Il talento islandese, tra i protagonista dell'ottima annata del Grifone e 
nel mirino di mercato della Juve, ha visto così riaprirsi la brutta storia che lo 
riguuarda. Un episodio che ha scosso la federcalcio islandese tanto da esclude- 
re Gudmunsson dalle convocazioni del ct. Il numero 11 rossoblù era però, dopo 
la richiesta di archiviazione, tornato a vestire la maglia del suo Paese per gli 
spareggi giocati contro Israele e Ucraina. Ma ora l’incubo sembra tornato. 


ATLETICA LEGGERA Marcell in difficoltà 


Jacobs rallenta 
Solo 10”19 

a dieci giorni 
dagli Europei 


Passo falso dopo il 10”07 a Roma 
«Corso male, non sono preoccupato» 


Sergio Arcobelli 


Allarme Jacobs. Il campione olim- 
pico dei 100 metri non va oltre 10.19 
(vento nullo) al terzo sprint dell’an- 
no. A Ostrava, in Repubblica Ceca, 
finisce addirittura terzo alle spalle del 
canadese Andre De Grasse, oro olim- 
pico nei 200 metri e compagno di alle- 
namenti in Florida, che si impone in 
10.10 davanti al giamaicano Rylem 
Forde (10.17) e all’azzurro, che dopo 
una buona prima fase di corsa non 
riesce a liberare i cavalli del motore 
nella fase lanciata. 

È un Jacobs ingessato e che fa un 
passo indietro rispetto allo stagionale 
di 10.07 corso a Roma il 18 maggio, 
nella seconda uscita dell'anno sui 


MARCELL: 
«QUESTIONE 
DI GAMBE» 
«Non sono 
preoccupato, 
perché 

sento 

le gambe 

che vanno, 

e che possono 
andare molto 
più forte, 

ma adesso 
bisogna 
mettere 
insieme 

tutti i pezzi 

in vista 

della prossima 
gara» 
(domani) 


ma gara». 

Già domani Marcell sarà infatti sui 
blocchi a Oslo, in Diamond League, 
però non troverà Fred Kerley che si è 
defilato dalla sfida. Urge un segnale 
verso Roma. Dove l’Italia si presente- 
rà «per la prima volta con più di 100 
atleti», ha dichiarato il n°1 della Fidal, 
Stefano Mei. Mai così tanti azzurri, 
del resto bisogna sfruttare questo mo- 
mento d’oro dell'atletica italiana del 
post-Tokyo 2020. In Giappone l’Italia 
batté ogni record, ma a Parigi l’obietti- 
vo è superarsi. Intanto, a 58 giorni dal- 
la cerimonia di apertura - presenzie- 
rà il presidente della Repubblica Ser- 
gio Mattarella, che inaugurerà anche 
Casa Italia - la spedizione azzurra ha 
toccato quota 300 qualificati. Ma c'è 


Ma a Ostrava vincono Fabbri, Sibilio e Riva. Malagò 
presenta la missione azzurra ai Giochi: 
«Già 300 qualificati». Mattarella inaugurerà Casa Italia 


100 dopo il 10.11 all'esordio a Jack- 
sonville. Mancano solo nove giorni 
all'Europeo di Roma, dove Jacobs de- 
ve difendere l’oro vinto in 9.95 a Mo- 
naco di Baviera 2022, e questa gara 
sottotono fa suonare un campanello 
d'allarme. Anche perché, in Europa 
non stanno fermi: il britannico Azu 
ha già lasciato il segno a Leverkusen 
sfoderando un 9.97. «Brutta gara, ho 
avuto qualche problema. Dopo 40 
metri le gambe non lavoravano, non 
avevo potenza, non avevo velocità», 
dice a caldo l'azzurro, anche se poco 
dopo rassicura: «Non sono preoccu- 
pato, perché sento le gambe che van- 
no, e che possono andare molto più 
forte, ma adesso bisogna mettere in- 
sieme tutti i pezzi in vista della prossi- 


ancora spazio per provare ad avvici- 
nare quota 400 (a Tokyo sbarcarono 
in 385). «E una squadra fantastica», 
commenta orgoglioso il presidente 
del Coni, Giovanni Malagò, durante 
la presentazione a Roma della “mis- 
sione” azzurra verso Parigi 2024. Il 
cui capo è il segretario generale Carlo 
Mornati, che sottolinea come un indi- 
ce di competitività olimpica colloca 
l’Italia al quinto posto al mondo. Sem- 
pre ieri a Ostrava, nella serata dei tre 
successi azzurri (Leo Fabbri, Ale Sibi- 
lio e Federico Riva) in cui Duplantis 
sfiora il record mondiale nell'asta a 
6,25m, è arrivata la notizia della squa- 
lifica per doping del brasiliano Thia- 
go Braz, oro a Rio e bronzo a Tokyo 
nella specialità. 


LE NOSTRE TAPPE DEL GUSTO 
CONTINUANO 


Giro ditala | 


BURRATA SCIE DI R/ \PA 


sAGgIUEHE | 


Gi fiala 
eo... 


ADELLA BO. BO 
MOFARMIGIANO R 


4 
EDIZIONE g 
i] EIMITATA! è 


tunia era] 


_ Ancora un Jh 
_ acuisi aggiungono tré 
__ Los] ) I 


Giro d'Italia 


WOMEN 


PASTA 
UFFICIALE 
2024 
W aV A NE 


x Girod'Italia 


—_— 


l SETRI, Moz 


SCORZA DI LIMONE DI 


SESTO ALLA CALA 


CON PEPERONI ROSSI È 


ue Hata cime 
l'e Adone” 


PASTA 
UFFICIALE 
2024 


